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COMMISSIONE STRAGI 
Secondo Cossiga 
SU Ustica si gio 
la credibilità 


no. A pagina 10, 


lia. A pagina7, 


L'ufficiale 


GINEVRA — pecine di i 
stampe, fotografie ed Giri 
vari che tracciano la stori ti 
casa Savoia, alcuni dei quali q; 
grande valore documentarizti: 
co, sono stati inventariati oga; 
da un ufficiale giudiziario Hi 
tribunale di Ginevra nella villa 
dove da 12 anni abita la princi. 
Pessa Maria Gabriella,-terzo. 
9enita di Umbertò e Mari-Josè 
Savoia. Il provvedimento è 
Stato preso su richiesta del- 
Uomo d'affari franco-austria- 
o. Robert De Balkany, ex-ma- 
lo di Maria Gabriella, in visi- 
î di un eventuale pignora- 
stento dell'edificio, una co- 
dazione di venti stanze alla 
liferia di Ginevra, e della 


Il primo ministro polacco Mazowiecki ha r, 

dei ministri che uo Ali cOme paoli nomi 
giorni scorsi: fra loro figurano ben tre dej 

nenti del passato regime comunista, CONTI mann 
Mazowiecki dovrebbe ottenere due scopi: rafforzare la 
propria posizione e controbattere a Walesa, che lo tac- 
cia.di un riformismo troppo lento. A pagina g; 

LIRICA IN MONDOVISIONE. Saranno ben 112 gli enti te- 
levisivi che trasmetteranno in Mondovisione l'atteso 
concerto di questa sera, alle Terme di Caracalla, di cui 
.saranno protagonisti i tre più famosi tenori dej n 

Josè Carreras, Placido Domingo e Luciano Pavarotti 
Per non disturbare il recital è stato perfino deciso di 
deviare il traffico aereo proveniente o diretto a Fiumici- 


CONCERTO ANNULLATO. ll secondo concerto ro 

di Madonna, previsto 111 luglio, non si terrà. Lo hg are 
Nunciato l'organizzatore del tour italiano, Zard. Più del- 
la condanna dei vescovi ha potuto la Minaccia dello 
Sciopero generale ma, soprattutto, la Poco esaltante 
Prevendita dei biglietti. Secondo Zard il concerto verrà 
l'ecuperato in agosto, quando la rock star tornerà in Ita- 


La capacità 
dello Stato 
di rendere 

giustizia 


ROMA — La commissione 
parlamentare sulle stragi e il 
terrorismo ha.reso noto il te- 
sto delle osservazioni svolte 
dal presidente Cossiga du- 
rante l’incontro. avuto con 
l'ufficio di presidenza del- 
l'organismo bicamerale lo 
scorso 26 giugno. Nel testo si 
afferma che «il caso Ustica, 
per le ombre da cui si è ve- 
nuto a trovare gravato e per 
le incertezze ancora sussi- 
stenti è un caso eccezionale, 
«che ormai ha investito la cre- 
dibilità delle istituzioni poi- 
chè ha revocato la capacità 
dello Stato di rendere giusti- 
zia». Il testo riporta le affer- 
mazioni fatte da Cossiga, e 
in esso si afferma «il presi- 
dente sente fortemente e con 
angoscia tutto questo, non 
solo per le sue responsabili- 
tà costituzionali, ma anche 
perchè è un uomo con gli 
Stessi sentimenti degli altri 
uomini; l'angoscia, la spe- 
ranza, la delusione, il dub- 
bio, l'incertezza, la rabbia». 
«Lo sente anche perchè — 
continua il testo — era presi- 
dente del Consiglio dei mini- 
stri, capo dell'esecutivo, nel 
momento ‘in cui la tragedia 
‘avvenne, presto seguita da 
altra tragedia, la strage di 
Bologna. Egli ha sempre ri- 
sposto con serena coscienza 
e con ferma determinazione 
ad insinuazioni e sospetti 
sollevati o mormorati nei 
suoi confronti. Oggi afferma 
che, se avesse la coscienza 
di avere una qualche politica 
lesponsabilità nel «caso», 0 
se ritenesse che la sua per- 
sona fosse stata o fosse di 
ostacolo all'accertamento 
della verità, avrebbe come si 
dice «sgombrato ilcampo». 


Servizio a pagina 6 


POLONIA 
Rimpasto 
di governo 


Comunisti 
fuori 


annunciato nei 


el mondo: : 


conseguente espulsione della 
principessa. 


- L'episodio è la conclusione di 


una vicenda che si trascina or- 
mai da sette anni. Tanto è du- 
rata infatti la causa di divorzio 
intentata dalla principessa da- 
vanti al tribunale di Ginevra. 
L'ordinanza di divorzio e di- 
Ventata definitiva nel maggio 
Scorso. Il tribunale ha affidato 
alla madre la 18enne Elisabet- 
ta nata dall'unione, ma ora De 
Balkany sta cercando di recu- 
Perare la villa dove vive Maria 
Gabriella, che e' di sua pro- 
Prietà. i : 
La richiesta di de Balkany e 

tata presentata lunedì scorso 


Scala 


bhanament Aruppo 1/70- Tassa pagata 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


SALIRE 


POSITIVO ESITO DELLA MEDIAZIONE DEL GOVERNO 


mobile: intesa 


Frattura ricomposta tra sindacati 


e industriali, si torna a trattare. 


I punti: rinnovi contrattuali, 


struttura del salario, oneri sociali 


ROMA — Lo sciopero gene- 
rale di mercoledì 11 luglio 
non si farà. La mediazione 
del governo è riuscita a 
scongiurarlo mentre Cgil, 
Cisl'e Uil erano già ai blocchi 
di partenza per sparare can- 
nonate contro la Confindu- 
stria, che aveva denunciato 
l'accordo sulla scala mobile 
e bloccato le trattative per il 
rinnovo dei contratti. leri se- 


CONCLUSO LO STORICO VERTICE DI LONDRA 


La Nato volta pagina 


In 23 punti la nuova filosofia operativa dell’ Alleanza atlantica 


Sancita ufficialmente la fine 


‘ dell’epoca della guerra fredda. 


Mani tese verso l'Europa dell'Est. 


Il ruolo della deterrenza nucleare 


LONDRA — La Nato ha ora 
una Bibbia, la «dichiarazio- 
ne di Londra», in 23 punti, 
approvata ieri dal vertice_dei 
Sedici, sulla quale fondare il 
proprio ruolo nell'Europa 
Che cambia. Un continente 
nel quale i muri crollano e la 
Nato può offrire agli ex av- 
Versari della guerra fredda 
un ramoscello d'olivo. Gesto 
rafforzato dall'invito ufficiale 


‘a Gorbacev al prossimo ver- 
tice e con l'invio a Mosca, la 
prossima settimana, del se- 
gretario dell’alleanza, Woer- 
ner. Punto centrale del docu- 
mento il deterrente nucleare 
ritenuto l’«ultima ratio», no- 
nostante le resistenze della 
signora Thatcher. 


Servizi a pagina 8 


ra, sindacati e imprenditori 
privati hanno sottoscritto il 
documento messo a punto 


dal governo al termine delle. - 


frenetiche consultazioni di 
questi giorni e che prevede 
la revisione della struttura 
salariale, della sua indiciz- 
zazione, di sgravi sugli oneri 
sociali delle imprese. 


Servizi a pagina 2 


INVASE DAI RIFUGIATI LE AMBASCIATE 


Tirana, fuga in massa 


. 


Hanno superato le duemila unità gli albansei rifugiatisi nelle ambacsiate stranierie 


di Tirana. Nella foto la sede della legazione turca. 


DOPO IL DIVORZIO TRA DE BALKANY E MARIA GABRIELLA DI SAVOIA A GINEVRA 


ed accolta il giorno successivo 
dal giudice di prima istanza 
Martine Heyer, la quale ha im- 
Mediatamente incaricato l'uffi- 
ciale giudiziario di procedere 
all’inventario. 

Questa procedura ha scanda- 
lizzato l'avvocato di Maria Ga- 
briella, Nicolas Gagnebin, che 
ha convocato una conferenza 
Stampa per denunciare «l'in- 
credibile intrusione nella vita 
privata della principessa». 
L'inventario riguarda infatti 
tutti i mobili e gli oggetti che si 
trovano nella villa, quelli ap- 
partenenti a De Balkany («che 
saranno si e no una decina» ha 
detto l'avv. Gagnebin) come 
quelli di proprietà di Maria Ga- 


briella: tra questi, molti fanno 
parte dell'eredità di Umberto, 
mentre altri sono stati rintrac- 
ciati e comprati personalmen- 
te dalla principessa, appassio- 
nata della storia di casa Sa- 
voia e presidente di una fonda- 
zione che porta il nome dei 
SUoî genitori. S 

Secondo l'avvocato Gagnebin, 
De Balkany ha chiesto l'inter- 
Vento dell'ufficiale giudiziario 
«soltanto per far del male al- 
l'ex moglie». Ma più grave an- 
cora sarebbe il comportamen- 
to del giudice Heyer «che ha 
trattato la principessa come 
una ladra potenziale». Maria 
Gabriella paga infatti all’ex- 


giudiziario e la principessa 


marito un regolare affitto e 
niente fa pensare che essa in- 
tenda lasciare Ginevra. 

A determinare l’accanimento 
del magistrato potrebbe aver 
concorso anche ragioni di ca- 
rattere politico: in Svizzera, in- 
fatti, quella del giudice è una 
carica elettiva sulla base di 
candidature appoggiate dai 
vari partiti e Martine Heyer è 
nota come una accesa militan- 
te socialista. «Che sotto ci sia 
qualcosa di politico io non pos- 
so dirlo —.ha commentato Ma- 
ria Gabriella — ma penso pro- 
prio che questa spiacevole vi- 
cenda non mi sarebbe capitata 
sé fionfossi stata figlia di re». 


Già duemila persone, ma il numero cresce, vogliono espatriare 


Sempre più critica la situazione 


anche se il regime si dimostra 


meno intollerante con gli albanesi 


che cercano accesso alle legazioni 


TIRANA — Il governo ‘alba- 
nese è disposto a concedere 
passaporti e visti per l’espa- 
trio alle oltre duemila perso- 
ne che fino a ieri avevano 
trovato rifugio nelle amba- 
sciate occidentali di Tirana. 

La situazione — al momento 
— non è drammatica, anche 
perché il regime dimostra 
molta tolleranza nei confron- 
ti di chi entra nelle sedi di- 
plomatiche di Germania, Ita- 


TRATTORIA Al FIORI 
piazza Hortis 
Trieste 


Un'insegna illycaffè è simbolo 
di grande arte e di scienza esatta. 
Essa contraddistingue un locale dove si 


serve un espresso eccellente. 
ILLYCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


lia, Francia e Grecia. Ma gli 
eventi sono destinati ad ag- 
gravarsi nei prossimi giorni, 
di fronte alla necessità di dar 
da mangiare e da dormire 
agli ospiti imprevisti. leri, 
nell'ambasciata italiana, 
erano disponibili ad esempio 
soltanto pane, uova e pomo- 
dori. 
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Piccola finale 


BARI - A Bari si gioca stasera (ore 20 Raidue) 
Italia-Inghilterra, finale per il terzo posto del 
Mondiale ’90 che vivrà domani il suo epilogo 
con la finalissima Argentina-Germania. Fra gli 
azzurri debutta Ferrara (foto) e tornano 
Ancelotti e Vierchowod. 


Servizi nell’ Inserto 


MALTEMPO 
Violenti temporali in città 
con bora fino a 90 all’ora 


TRIESTE — leri a Trieste, 
all'ora di pranzo, il termo- 
metro segnava 14 gradi. Il 
forte vento ha reso neces- 
sari diversi interventi da 
parte dei vigili del fuoco. 
La neve è ricomparsa sul- 
le montagne del. Friuli e 
allagamenti all'ospedale 
di Gorizia. Ma gli esperti 
dell'Istituto talassografico 
dicono che si è trattato di 
una normale perturbazio- 
ne atlantica, che arriva in 
Europa in questo periodo. 
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Aereo militare precipita a Lecce: 
muoiono allievo e istruttore 


LECCE — Il sottotenente 
Agostino Becchetti, 24 an- 
ni, e l'ufficiale di comple- 
mento Riccardo Dragoni, 
22, rispettivamente istrut- 
tore e allievo pilota del- 
{Aeronautica sono morti 


ieri in un incidente aereo | 


Vicino Lecce a bordo di un 
Macchi Mb 3399, 


Si schianta sull’autostrada «A 23»: 
morto dopo un volo di 12 metri 


UDINE — Libero Scansa- 
ni, veronese, è morto ieri 
mattina sulla A 23 vicino a 
Malborghetto (Udine). 
L'uomo ha perso il con- 
trollo dell'auto, urtando il 
guard rai. La violenza 
dell'urto lo ha sbalzato 
dalla vettura, schiantan- 
dolo dopo 12 metri di volo. 
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TRAGEDIA A BATTIPAGLIA 


‘Salto di corsia di un Tir: 


cinque morti, otto feriti 


SALERNO — Due gravi 
tragedie della strada han- 
no funestato l’altra notte. 
Sull'autostrada A3 Saler- 
noReggio Calabria, nei 
pressi di Battipaglia, un 
Tir ha invaso la corsia op- 
posta scontrandosi con al- 
cune vetture. Tra i cinque 
morti (otto i feriti) un bim- 
bò di otto mesi. Sulla pro- 
vinciale 175, nel Perugino, 
tre persone hanno perso 
la vita a bordo di una vet- 
tura uscita di strada. 
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Sabato ? luglio 1990 


(56656 


E L7495 


Commento di 


Eugenio De Marco 


Con la recente definitiva ap- 
provazione da parte del Par- 
lamento del «Nuovo ordina- 
mento delle autonomie loca- 
li» si è finalmente realizzato 
un progetto di riforma di cui 
ormai «da molto tempo (da 
troppo tempo, anzi) si avver- 
tiva l'urgenza. 

Non è certo qui possibile 
procedere a un esame com- 
piuto del nuovo ordinamento 
delle autonomie locali, che 
ha introdotto un nuovo regi- 
me organico delle medesi- 
me, in armonia con i principi 
costituzionali. Per limitarsi a 
taluni punti della riforma 
maggiormente significativi, 
è d'uopo ricordare anzitutto 
come uno degli aspetti mag- 
giormente caratterizzanti sia 
rappresentato dal riconosci- 
mento a Comuni e Province 
di una autonomia statutaria 
{nell'ambito dei principi fis- 
sati dalla legge). Viene in tal 
modo superato l’anacronisti- 
co e inadeguato criterio del- 
la puntuale determinazione 
per legge dell’assetto strut- 
turale di enti autonomi a rile- 
vanza costituzionale, quali 
sono indubbiamente i Comu- 
ni e le Province. 

Sempre in tema di.funzioni e 
ruolo delle autonomie locali, 
da una parte va sottolineata 
l'adozione di una sorta di cri- 
terio di. «residualità»° che 
conferisce un carattere per 
così dire «aperto» alle fun- 
zioni dei Comuni: nel senso 
cioè che sono riconosciute di 
spettanza del Comune tutte 
le funzioni amministrative di 
interesse generale che ri- 
guardino la popolazione e il 


‘territorio comunale  preci- 


puamente nei settori organi- 
ci dei servizi sociali, dell’as- 
setto e utilizzazione del terri- 
torio e:dello sviluppo econo- 
mico, salvo quanto non sia 
espressamente attribuito ad 
altri soggetti dalla legge sta- 
tale o regionale, secondo le 
rispettive competenze. D'al- 
tra parte, con riguardo al 
ruolo delle Province, emer- 
ge soprattutto una funzione 
programmatoria delle mede- 
Sime, ‘anche con riguardo 
agli assetti territoriali. 
Significativa appare poi la 
previsione delle aree metro- 
potitane' e, nel loro ‘ambito, 
delle città metropolitane, cui 
la legge regionale attribuirà, 
oltre alle funzioni di compe- 
tenza provinciale, anche al- 
euni compiti normalmente 
affidati ai Comuni, special- 
mente di precipuo carattere 
sovraccomunale. 

Ma l’aspetto della riforma 
probabilmente più interes- 
sante sul piano politico-am- 
ministrativo è rappresentato 
da quelle disposizioni da cui 
traspare l’intendimento del 
legislatore di assicurare 
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Politica 


Sabato 7 luglio 1990. * 


RIFORMA |SCALA MOBILE / LA SOSPENSIONE DELLO SCIOPERO GENERALE 


Governo arbitro e giocatore 


‘Autonomie 


locali: 


‘maggiore 


stabilità 


maggiormente ‘stabilità alle 
amministrazioni locali, di 
evitare quelle «vacanze di 
potere» che — come la cro- 
naca quotidiana insegna — 
tanto negativamente incido- 
no sulla funzionalità delle 
‘amministrazioni medesime. 
In tale ottica, invero, da una 
parte balza subito all’eviden- 
za la novità rappresentata 
dalla previsione della «mo- 
zione di sfiducia costruttiva» 
(tipica, come è noto, del co- 
stituzionalismo tedesco, a li- 
vello di rapporti tra organi 
costituzionali dello Stato). 


Mozione di sfiducia che deve , 


contenere la proposta di 
nuove linee politico-ammini- 
strative, di un nuovo sindaco 
o presidente della Provincia 
e di una nuova giunta: onde, 
se approvata dall'organo 
consiliare eviterà (o dovreb- 
be evitare, nelle intenzioni 
del legislatore) ogni soluzio- 
né di continuità nell’azione e 
nella funzionalità delle am- 
ministrazioni locali. 
D'altra parte, sempre nel pa- 
lese intendimento di evitare 
prolungate «vacanze di pote- 
re», il legislatore ha proce- 
duto a opportune puntualiz- 
zazioni delle cause di scio- 
glimento dei consigli comu- 
nali e provinciali, contem- 
plando espressamente tra le 
altre l'impossibilità di nor- 
male funzionamento per 
mancata elezione del sinda- 
co, delpresidente dell’ammi- 
nistrazione provinciale e 
della giunta entro sessanta 
giorni dalla proclamazione 
degli eletti o dalla vacanza 
comunque verificatasi o, in 
caso di dimissioni, dalla data 
di presentazione delle stes- 
se. 
Certo, non ci si nasconde 
che sarebbe illusorio atten- 
dersi soluzioni miracolisti- 
che intema di funzionalità ed 
efficienza delle autonomie 
locali, ove le innovazioni le- 
gislative non siano: accom- 
pagnate da un consapevole 
sforzo delle forze politiche a 
livello locale e da tutta una 
serie di fattori che finiscono 
per travalicare il dato‘stretta- 
mente giuridico-normativo. 
La riforma operata dal legi- 
slatore comunque (pur non 
mancando di presentare al- 
cuni punti che potrebbero 
destare qualche perplessità 
o:riserva, e ai quali peraltro 
non è possibile qui fare nem- 
meno un rapido cenno) rap- 
presenta nel suo insieme — 
almeno così ci sembra — un 
buon punto di partenza nor- 
mativo (pur se perfettibile in 
futuro) per avviare a soluzio- 
ne anche nella realtà di fatto 
l’annoso problema della cri- 
si di funzionalità delle auto- 
nomie locali. 
(Professore di Istituzioni 
di diritto pubblico nella 
Facoltà di Scienze politiche 
dell’Università di Trieste 


SI DIVIDONO GLI «ESTERNI» 


Nel Pci è polemica infinita |De Mita spara contro tutti 


«Ha vinto il buonsenso», ha dichiarato.il vicepresidente Martelli 


SCALA MOBILE / ANALISI 
Le ragioni dell'economia 
soccombono alla politica 


Analisi di 
Alberto Mucci. 


i Scala mobile addio, fra un anno e mezzo. La.«mediazio- 
ne» del governo ferma lo sciopero generale, riporta 
Confindustria e sindacati al tavolo delle trattative, ma 
rimanda di oltre un'anno l’avvio a soluzione dei probie- 
mi di fondo (struttura del salario, oneri impropri sulle 
imprese, ecc). Se ne riparlerà. Si rifaranno i conti. Le 
ragioni della politica (e cioè dei partiti) vincono su quel- 
le dell'economia. 

Prendiamo atto di questa distorta realtà, tutta di marca 
italiana. | lavoratori hanno ragione a chiedere adegua- 
menti salariali, come riconoscono gli stessi datori di la- 
voro; gli imprenditori hanno altrettanta ragione nel far 
rilevare che oggi il costo dell’aumento:salariale è dop- 
pio di ciò che riceve in busta-paga il dipendente. Un 
assurdo unanimemente sottolineato, che mette fuori 
mercato le nostre imprese. La politica ha però le sue 
ferree leggi non scritte. E ignora la lagica constatazione 
(ripetuta dal Governatore della Banca d’Italia) che «i 
costi degli interventi da effettuare saranno tanto minori, 
i vantaggi tanto maggiori, quanto più l'azione corretta 
sarà pronta, appropriata al fine perseguito». 
Niente da fare. La sinistra è alla ricerca di una identità 
(e «Il Manifesto» parlava ieri, polemicamente, di «dense 
ombre» che «oscurano lo sciopero generale»); la Dc non 
trova una linea omogenea d'azione e fa del rinvio l’ele- 
mento unificante; il governo resiste alle ondate solo 
porco è iniziato il semestre italiano di presidenza della 
Ce... 3 
Ma veniamo alla cronaca. La scala mobile per i dipen- 
denti privati è stata prorogata ieri mattina dal Parlameto 
fino al 31 dicembre '91 (una scelta contro la libertà ne- 
goziale delle parti, ma voluta dal sindacato). Subito do- 
po governo e parti sociali hanno sottoscritto l'impegno 
ad eliminare quest'istituto dal 1.0 gennaio '92. Analoga 
scelta verrà fatta per i dipendenti pubblici. Lo Stato da- 
tore di lavoro si comporterà in questo campo come l’im- 
prenditore privato. Percorso tortuoso, con stazione fina- 
le individuata (almeno sulla carta). 
L'istituto della scala mobile, voluto dagli imprenditori 
nell'immediato dopoguerra (Angelo Costa lo promosse 
per attenuare le tensioni sociali) ha avuto vita difficile 
con il mutare della situazione economica e della collo- 
cazione dell’Italia nel contesto internazionale. Da fatto- 
re di equilibrio si è trasformato negli anni ‘70, in fattore 
dirompente ai fini del controllo dell'inflazione. La scala 
mobile ha subito poi modifiche: un referendum per re- 
spingerla non è passato. Oggi si annuncia il decesso. Il 
mercato aperto non permette automatismi; lo «stare in 
Europa» impone omogeneità nei costi. Se ne prende 
atto, finalmente. 
Tutto ciò però a termine. Fra un anno si passerà (l'augu- 
rio è d'obbligo, nelle vicende di casa nostra) al confron- 
to concreto, all’individuazione delle soluzioni pratiche. 
E sempre fra un.anno, con la nuova legge finanziaria, sì 
valuterà come e in che misura ridurre il «cuneo contri- 
butivo» fra salario e costo del lavoro. 
Nel frattempo si definiranno i termini del rinnovo dei 
contratti per i chimici (il terreno è qui in parte arato) e 
per i metalmeccanici (dove le difficoltà restano ampie). 
La strada da percorrere è in salita, tenendo conto che il 
costo del lavoro sul fatturato incide per il 40% nel setto- 
re metalmeccanico (è'solo del 10% in quello chimico). 
All’attivo di questa vicenda, la presa d'atto che la scala 
mobile ha fatto il suo tempo, che gli automatismi sala- 
riali non sono compatibili con la nuova realtà del merca- 
to.aperto. AI passivo il rinvio delle scelte operative. Sul- 
lo sfondo resta l’incognita relativa alle condizioni in ba- 
se alle quali potranno essere conclusi i nuovi contratti di 
lavoro. La stagione è appena iniziata. 


Occhetto non vuole perdere nessun pezzo del vecchio partito 


gretario Occhetto, che il numero due di 


convinti — ha infatti detto — che nella 


ROMA — Nel Pci.la polemica è infinita. 
Si discute.sul nome da dare alla «cosa». 
Si dividono gli esterni che vorrebbero 
appoggiare il tentativo di Occhetto. Il 
fronte del no, invece, ha chiesto la testa 
di Petruccioli. Nella bufera, ilsegretario 
comunista conferma la rotta e il propo- 
sito di fondare una nuova forza politica. 
‘Agli esterni adesso, per Botteghe Oscu- 
re diventati troppo invadenti, il segreta- 
rio comunista ha posto dei limiti al loro 
impegno. Ha chiesto che si interessino 
meno del dibattito interno al partito per 
pensare di più ai progetti futuri. Il se- 
gretario comunista ha ricordato che il 
progetto costituente è stato deciso da 
un congresso del Pci e che dunque la 
«cosa» nascerà indipendentemente dal 
numero degli apporti esterni. 

leri, comunque, la sinistra dei «club» e 
sinistra indipendente, fautori della svol- 
ta di Occhetto, si sono dati appunta- 
mento în un cinema romano per un’as- 
semblea con lo scopo di fare il punto 
della situazione. Risolti in extremis al- 
cuni problemi nati da un articolo dell'in- 
tellettuale d'area Flores d’Arcais, che 
aveva criticato alcune lentezze, si sono 
presentati all'appuntamento sia il se- 


botteghe Oscure, D’Alema, non solo 
per ‘assistere, ma anche per prendere 
la parola. Il fronte del no si è risentito. 
Angius, Chiarante, Cossutta hanno ac- 
cusato Petruccioli, della segreteria, di 
essere stato il regista di questa riunio- 
ne di ieri, e conseguentemente ne han- 
no chiesto le dimissioni da coordinato- 
re del comitato di lavoro per la costi- 
tuente. La richiesta non ha creato nella 
‘segreteria comunista particolari turba- 
menti. Occhetto e lo stesso Petruccioli 
non hanno dato l'impressione di dargli 
eccessiva importanza. «Non mi sembra 
molto importante» — ha detto Occhetto. 
«Si tratta di gente di scarsa fantasia» ha 
replicato Petruccioli. 

Comunque, il segretario del Pci, non 
vuole dare l'impressione di sacrificare 
il partito per favorire gli esterni anche 
se stanno dalla sua parte) Ha detto con 
decisione che non vuole perdere per 
strada nessun pezzo del vecchio Pci. In 
autunno nascerà il nuovo partito e Oc- 
chetto garantisce che ci può essere 
spazio per tutti, compresi quanti dis- 
sentono dalla sua proposta. «Siamo 
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nuova formazione politica saranno 
chiamate a convivere e a comporsi ispi- 
razioni culturali e politiche tra loro dif- 
ferenti». 
Quindi: «Dobbiamo realizzare la svolta 
creando le condizioni perchè tutto il no- 
stro partito possa dare il suo apporto 
creativo, compresi coloro che hanno 
dissentito dalla nostra iniziativa». «Si 
può pensare — ha aggiunto Occhetto — 
che l'impegno in questa direzione sia 
una perdita di tempo? Lo sforzo neces- 
sario a tal fine non è una perdita di tem- 
po, ma qualcosa di molto importante 
per il futuro di una politica riformatrice 
in Italia». 
Davanti ad una platea solo in parte 
composta da aderenti al partito, Oc- 
chetto ha ribadito le posizioni maturate 
nell'ultima riunione della direzione as- 
sicurando che presto sarà messa in di- 
scussione una bozza programmatica, 
successivamente sarà esaminata una 
mozione congressuale in cui saranno 
indicati principi, caratteristiche orga- 
nizzative e il nome del nuovo partito. 
[Giuseppe Sanzotta] 


ROMA — Palazzo Chigi mi- 
| sura la «febbre» alla mag- 
| gioranza sulla legge 
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| Mamml. Si riuniranno lunedì 
alle 18 i leader del pentapar- 
tito, con il sottosegretario Ni- 
no Cristofori (Andreotti sarà 
a Houston) e lo stesso mini- 
stro delle Poste. L'appunta- 
mento ha il sapore dell’aut- 
' aut: o si trova una linea co- 
mune, o è la rottura, con tutte 
le conseguenze finora esor- 
cizzate. 
Ma il clima si mantiene ro- 
vente, la spaccatura non ac- 
| cenna a ricucirsi. De Mita e i 
suoi vanno avanti su una li- 
{nea che non è quella del re- 


SCALA MOBILE /SALARI 
Così verrà ridisegnata’ 
la nuova busta paga 


ROMA — Oneri sociali ri- 
dotti drasticamente, una 
voce «minimo garantito», 
una «famiglia», una «pro- 
fessionalità» e una «pro- 
duttività»: la busta paga 
degli anni Novanta potreb- 
be essere il frutto di una 
trattativa che s'impernie- 
rà su questi cinque grandi 
titoli. La riforma della 
struttura del salario deve 
ridisegnare la busta paga 
dei lavoratori pubblici 
quanto di quelli privati. 
Per ora nessuno scopre le 
carte, ma queste sarebbe- 
ro le tendenze. 
Scala mobile. Sembra pa- 
cifico che nessuno pensa 
di eliminarla, neanche la 
Confindustria. S’intende 
modificarla. Per gli im- 
prenditori, in modo da ri- 
durne. l'indicizzazione. 
Per i sindacati in modo da 
mantenere comunque un 
salvagente degli stipendi 
contro l'aumento del costo 
della vita. Non si parla più 
di scala mobile né di con- 
tingenza, ma di «salario 
minimo garantito indiciz- 
zato». Per i sindacati que- 
sto salario minimo, identi- 
co per tutti potrebbe corri- 
spondere più o meno a 
quelle 724.000 lire lorde 
della contingenza attuale. 
| criteri su cui impostare 
l'indicizzazione andreb- 
bero stabiliti a livello ge- 
nerale, cioè nella trattati- 
va tra confederazioni, go- 
verno e Confindustria. Poi 
il meccanismo, a loro av- 
viso, andrebbe avanti da 
sè. Di diverso parere è la 
Confindustria che punta 
invece a fissare una sca- 
denza, biennale, o qua- 
driennale di ricontratta- 
zione. 
Salario familiare. E' un al- 
tro terreno di contrattazio- 
“fié generale. Deve pren- 
“dere di petto tutta la que- 
stione degli assegni fami- 
liari, in modo da venire in- 
contro alle famiglie con un 
solo reddito, molto. più: di 
oggi. Il tema sta partico- 
larmente a cuore alla Cisl, 
.Che fa notare come oggi in 
Europa l'Italia offra le con- 
dizioni più svantaggiose, 
se non le peggiori, a chi 
ha famiglia. Su questo la 
Confindustria si dice di- 
sponibile a discutere. 
Salario professionale. Se i 
primi due (minimo garan- 
tito e familiare) devono 
essere frutto di un nego- 
ziato ai massimi livelli, tra 
confederazioni, Confindu- 


stria e governo, questo va 
discusso categoria per ca- 
tegoria, nei contratti na- 


«zionali. In linea con le ten- 


denze europee, i sindacati 
punterebbero a stabilire 
tempi più lunghi — quattro 
anni — per la parte nor- 
mativa (ferie, malattie, ec- 
cetera), più brevi per quel- 
la salariale: due anni, in- 
vece dei tre attuali. Dispo- 
hibilità sindacale ad atte- 
nuare progressivamente 
l’automatismo degli scatti 
di anzianità. Idea che non 
dispiace ai datori di lavo- 
ro. 
Produttività. E' la novità 
più rilevante di questa bu- 
sta paga del 2.000. Ormai 
ci sono arrivati tutti, anche 
la Cgil'che per il contratto 
Fiat di due anni fa fece a 
questo proposito fuoco e 
fiamme. Una parte rile- 
vante del salario deve es- 
sere legata alla produttivi- 
tà, sia nel settore privato, 
sia in quello pubblico. Nel 
primo può significare un 
aumento dei turni, un re- 
cupero dei tempi morti, 
tutto quello, cioè, che può 
rendere l’azienda più 
competitiva. Per il secon- 
do dovrebbe voler dire 
maggiore efficienza dei 
servizi. Questa è una con- 
trattazione da fare, caso 
per caso, a livello azien- 
dale. E qui tra Confindu- 
stria e sindacati lo scontro 
sarà duro. Nelle piccole 
aziende non esiste con- 
trattazione. Allora, che fa- 
re? Per i sindacati ci si do- 
vrebbe basare su una va- 
lutazione territoriale della 
produttività media e appli- 
carla. Ma la Confindustria 
da questo orecchio non ci 
sente. ì 
Oneri sociali, Ora tra con- 
tributi previdenziali, sani- 
tari, sociali e «impropri», 
come Gescal e Enaoli, gli 
imprenditori hanno un ca- 
rico del 40°0'50 per cento 
sul costo del lavoro. Biso- 
gnerà trovare il modo di 
ridurlo,'fino al 120 13 per 
cento, è l'opinione preva- 
lente. Sarà il governo, ov- 
viamente, a dover trovare 
il modo di sostituire con 
altre queste risorse, Perla 
Confindustria la strada è 
di spostarle sull'Iva, sul- 
l’Irpef o privatizzando cer- 
ti servizi, come quello sa- 
nitario. Per.i sindacati la 
via è una sola; far pagare 
le tasse a tutti. 

[Itti Drioli] 


‘restare agganciati all'Euro 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Lo sciopero gene- 
rale di mercoledì 11 luglio 
non si farà. La mediazione 
del governo è riuscita a 
scongiurarlo mentre Cgil 
Cisl e Uil'erano già ai blocchi 
di partenza per sparare can- 
nonate contro la Confindu- 
stria, rea di aver denunciato 
l'accordo sulla scala mobile 
e di aver bloccato le trattati- 
ve per il rinnovo dei contrat- 
ti. leri sera, sindacati e im- 
prenditori privati hanno sot- 
toscritto il documento messo 
a punto dal governo al termi- 
ne delle frenetiche consulta- 
zioni degli ultimi giorni. 

Nel :documento non ci sono 
sostanziali novità rispetto al- 
l'ipotesi di mediazione 
emersa nelle ultime ore. L'o- 
biettivo finale dell’intesa fra 
le parti è arrivare, entro la fi- 
ne del '91, a una profonda re- 
visione della struttura stessa 
del salario, per adeguarlo al- 
le sfide delle imprese nel- 


«l'Europa del mercato unico, 


e alla ridefinizione della sca- 
la mobile, del meccanismo 
cioè di adeguamento auto- 
matico delle buste paga al- 
l'inflazione. Il governo ha vo- 
luto inserire questo proces- 
so entro le coordinate della 
programmazione economi- 
ca, ricoprendo quindi non 
solo il ruolo di «arbitro», ma 
anche quello di «giocatore». 
«Ha vinto il buon senso», ha 
commentato al termine della 
riunione decisiva a Palazzo 
Chigi il vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli, 
incaricato dal: presidente 
Giulio Andreotti di mediare 
fra le parti in causa. 

«E' un accordo soddisfacen- 
te, con il quale sindacati e 
governo sottoscrivono 
un'importante dichiarazione 
di.principio, e cioè che la no- 
stra struttura del salario va 
profondamente rinnovata», 
ha commentato il presidente 
della Confidnustria, Sergio 
Pininfarina. «Certo — che 
avremmo preferito — ha ag- 
giunto. — iniziare prima il 
confronto sulla struttura del 
salario, perché i tempi. per 


pa sono. stretti, Ma in una 
mediazione a qualcosa biso- 
gna sempre rinunciare». | 
sindacati sono concordi: 
«Sono state ripristinate le 
corrette regole del gioco». 

Nel documento sottoscritto 
ieri sera, dopo appena due 
ore di confronto a tre, il go- 
Verno si impegna a non pro- 
rogare per legge dopo il '91 
la scala mobile e di anticipa- 
re alla stessa data la scaden- 
za del meccanismo di contin- 
genza per i dipendenti pub- 


‘ blici (in un primo tempo pre- 


vista:fino al '93). Il governo si 


L’EX SEGRETARIO DELLA DC A PORDENONE 


impegna inoltre a promuove- 
re dal 1° giugno dell'anno 
prossimo, una trattativa con 
sindacati e Confindustria per 
arrivare a. una profonda ri- 
forma della struttura del sa- 
lario. 

Palazzo Chigi offre inoltre 
agli imprenditori una «signi- 
ficativa» e soprattutto «stabi- 
le» riduzione degli oneri im- 
propri che gravano sul costo 
del lavoro nell'industria. Non 
sono state fornite cifre, la 
quantità della riduzione — 
ha detto Martelli — è dî 
esclusiva competenza del 
governo, in sede di legge Fi- 
nanziaria, che sarà definita a 
settembre. 

La Confindustria — prose- 
gue il testo del documento — 
non pone più ostacoli alla 
riapertura delle trattative per 
il rinnovo dei contratti dei 
metalmeccanici e dei chimi- 
ci, quest'ultimo già quasi 
concluso prima che le rela- 
zioni con i sindacati s'incep- 
passero sulla questione del- 
la scala mobile. E d'altra 
parte Cgil Cisl e Uil hanno 
revocato lo sciopero genera- 
le in un primo tempo procia- 
mato per mercoledì prossi- 
mo, e già organizzato nei mi- 
Nimi dettagli. 

Che la mediazione del go- 
Verno avesse imboccato la 
strada in discesa lo si era in- 
tuito ieri fin dalla mattinata, 
quando Cgil Cisl e Uil aveva- 
no all'improvviso rinviato la 
conferenza stampa convoca- 
ta a mezzogiorno per illu- 
strare motivi e modalità del- 
lo sciopero generale. Un se- 
gnale inequivocabile che si 
fosse ormai in dirittura d'ar- 
rivo. E poi a Palazzo Chigi il 
clima è apparso subito diste- 
so fin dall'avvio dell'incontro 
con i vertici del sindacato e 
della Confindustria. Il vice- 
presidente Martelli è arriva- 
to con una bozza di docu- 
mento nella quale era sinte- 
tizzata l'ipotesi di mediazio- 
ne del governo. AI documen- 
to non venivano apportate 
che modifiche marginali. 

In: mattinata, il Senato aveva 
approvato definitivamente, 
dopo il «sì» della Camera, la 
legge d'iniziativa parlamen- 
tare con la quale'si proroga 
per.legge la scala mobile at- 
tualmente in vigore fino. al 
'91 (con il voto contrario dei 
liberali e l'astensione dei re- . 
pubblicani). Una legge fino a 
ieri osteggiata dalla Confin- 
dustria. Ma l'impegno del 
governo a non intervenire | 
nella materia per legge dopo 
il 91 ha aggirato l'ostacolo. II 
ministro dell'Industria, il re- 
pubblicano Adolfo Battaglia, ‘ 
che aveva fortemente con- 
trastato l'ipotesi di proroga. 
per legge, non ha voluto fare 
commenti  sull'astensione 
del suo partito al Senato! 


«Il fenomeno delle leghe? Un pericolo maggiore del terrorismo» 


PORDENONE — Ciriaco De 
Mita, l'ex presidente del 
Consiglio, l'ex segretario na- 
zionale della Dc, il leader 
della sinistra democristiana, 
non dimentica. Dalla tribuna 
di Pordenone, dove è conve- 
nuto ieri assieme al comuni- 
sta, Luciano Violante, e all’e- 
sponente nazionale delle 
Acli, Vincenzo Menna, per 
sponsorizzare i tre referen- 
dum elettorali, non ha rispar- 
miato: nessuno degli avver- 
sari, che gli hanno reso la vi- 
ta difficile durante il suo go- 
verno. Sotto il «dente avvele- 
nato» del «re» di Nusco sono 
finiti i socialisti e gli amici di 
partito che gli hanno voltato 
le spalle. wr 

La prima freccia è per Giulia- 
no Amato, vicesegretario so- 
cialista e vicepresidente al- 
l'epoca in cui risiedeva a Pa- 
lazzo Chigi. L'ha definito «un 
giurista famoso, iscritto al 
Psi, e quindi meno famoso, 
come giurista s'intende». La 
sua colpa è di truccare a pia- 
cimento le carte sull'istituto 


sto della Dc e della maggio- 
ranza. E intanto la legge che 
disciplina il sistema radio-tv 
e regola le concentrazioni 
tra etere ed editoria si avvici- 
na all'esame dell'aula di 
Montecitorio. Dove approde- 
rà giovedì prossimo, 12 fu- 
glio, altermine dell'esame in 
commissione cultura, che 
però nei due giorni utili per il 
dibattito, martedì e merco- 
ledì, non riuscirà a sbroglia- 
re le matasse più intricate: le 
norme ‘sugli spot e il tetto 
pubblicitario della Rai. 

L'accordo non c'è. In una in- 
tervista, De Mita ha parlato 


chiaro: «La mia proposta. 


del referendum, dimentican- 
dosi di quando il suo partito, 
pur partecipando al governo, 
inaugurò, per bocca del «no- 
to costituzionalista» Martelli, 
la distinzione tra maggioran- 
za governativa e maggioran- 
za referendaria (era l'epoca 
della consultazione sul nu- 
cleare e sulla giustizia). 

Ma questo è soltanto l’inizio. 
Il leader scudocrociato si 
«esibisce» pochi minuti dopo 
in un divertente scambio di 
battute sul palco con il vicino 
di sedia Violante. «E' come 
se io stessi con. te — quasi 
sussura De Mita — non per 
fare qualcosa assieme, ma 
per impedirti di fare quello 
che desideri, non facendo 
contemporaneamente nien- 
te». Il mistero del contorto 
ragionamento viene svelato 
subito dopo. «Non so se ave- 
te capito — spiega De Mita, 
rivolgendosi al pubblico in 
sala — ma sto descrivendo il 
comportamento del Partito 
socialista». 


LUNEDÌ RIUNIONE DEL PENTAPARTITO 


Legge Mammiì: 


principale — ha detto — è 
questa: Rai e tv commerciali 
devono avere un tetto per la 
loro raccolta pubblicitaria. 
Non solo il limite di affolla- 
mento degli spot, ma anche 
quello quantitativo di rastrel- 
lamento sul mercato». ‘ 

C'è quindi un elemento huo- 
vo nella posizione della sini- 
stra dc, che De Mita chiari- 
sce subito: «Non deve esse- 
re strangolata’ la stampa 
scritta». E’ l'occasione per 
una strigliata agli editori: 


«Bisognerà — dice De Mita 


— che si muovano, e faccia- 
no sentire le loro sacrosante 
ragioni», De Mita rimprovera 


Gli appunti demitiani ne! 
confronti dell’«etica» del 9a- 
rofano non finiscono QUI. 
Partendo: dal detto popolare: 
«Chi la fa l'aspetti», il leader 
della. sinistra de trova lo 
spunto per rispondere alle 
lamentele socialiste nei con- 
fronti delle giunte De-Pci. 


‘ «La politica delle mani libere 


— dichiara — l'hanno inau- 
gurata proprio loro, quando 
facevano le giunte con tutti, 
‘fregando' gli alleati. Ora che 
gli altri l'hanno capito, ‘fre- 
gano' i socialisti». La stessa 
cosa; secondo De Mita, sta 
‘accadendo per i referendum 
elettorali, Il Psi, che Per pri- 
mo parlò di «Grande rifor- 
ma» e che continua a Soste- 
nere che le cose non funzio. 
nano, attacca ora i promotori 
dell'iniziativa referendaria, 
preoccupandosi «NON di 
cambiare le regole del gio- 
co, madi introdurre la ‘frega- 
tura’ su un piano diverso», 
Tale, infatti, è. per De Mita la 
proposta. del .Psi, per l'ele- 


zione diretta del Presidente 


i giornali di aver fatto troppa 
«dietrologia» sui SUOI rap- 
porti con Berlusconi, quando 
invece «qui è in gioco la loro 
funzione, la loro stessa so- 
pravvivenza, la loro autono- 
mia ed efficacia finanziaria e 
politica. Sia che il tetto Rai 
rimanga, sia che Venga abo- 
lito, l'attacco alle loro risorse 
vitali viene dalla mancanza 
di un limite generale alla 
raccolta pubblicitaria del si- 
stema televisivo». De Mita 
gioca sul paradosso; il «tet- 
to» pubblicitario,’ sostiene, 
ha impedito alla Rai di met- 
tersi in concorrenza con la 


Fininvest, non ha protetto la ‘ 


della Repubblica. 
Non immune da «colpe» è 
anche il segretario naziona- 
le della Dc, Arnaldo Forlani, 
troppo impegnato a «non di- 
Spiacere ai socialisti» per 
Prendere una posizione. «Il 
Segretario del mio partito — 
aggiunge De Mita, abdican- 
do a ogni diplomazia — teo- 
rizza l'inerzia, per cui qual- 
Siasi cosa si muova, compre- 
slireferendum, è anomala. Il 
problema è che tutto ciò che 
non piace' ai socialisti, non 
piace neppure a Forlani». 
«Il livello. di ’putrefazione’ 
delle istituzione — continua 
— ha superato da tempo il li- 
vello di guardia». La prova 
sarebbe costituita dal feno- 
meno delle «Leghe». Da Por- 
denone, De Mita, pronuncia 
una frase che farà sicura- 
mente discutere. «Il fenome- 
no delle ‘leghe’ — conclude 
— costituisce per le istituzio- 
ni un pericolo maggiore del 
terrorismo». 

[Fabio Dorigo] , 


linea comune o rottura. 


| 
carta stampata ma solo le tv | 
commerciali, e quindi «il ca- | 
none Rai è una tassa pagata | 
dai contribuenti a favore di | 
Berlusconi che lo ha portato | 
a pretesto per estendere la | 
sua raccolta’ pubblicitaria | 
senza confini». | 
Immediata la replica del Psi. | 
Il capo della segreteria poli 
tica di Craxi, Gennaro Ac- | 
quaviva, boccia come «stra- 
vagante e singolare» la pro- 
posta di De Mita. E’ fondata, 
dice, su un pretestuoso «dis- 
sidio tra buoni e cattivi, ma- | 
nicheo e grottesco» perché 
«il tetto funge da momento di ' 
garanzia per tutti». i 


| vorisca le nascite (attual’ 


MSI po 
Incentivi 
economici 

a famiglie 
numerose 


L. 


13 
ROMA — Incentivi economi? 
cia chi fa più di un figlio. Lo 
chiede l’Msi nella proposta. 
di legge quadro in favore. 
della famiglia italiana, pres. 
sentata ieri ai giornalisti dall 
segretario Pino Rauti e dal 
l'on. Adriana Poli Bortone, E i 
necessario —sostengono — 
avviare una politica che far. 


mente la percentuale è di 1,9. 
per coppia). Innanzitutto col” 
l'aumento di quelle integra 
zioni che già esistono (ad 
esempio gli assegni familia. 
ri) proporzionalmente al nu 
mero dei familiari e al reddi: 
to; aumentando gli aiuti eco 
nomici nelle famiglie mono: 
reddito e, dove questo è\aflr. 
che basso, rispetto al nume? 
ro dei familiari; poi cn incenm* 
tivi economici Specifici per il 
secondo e terzo figlio; col 
una politica della casa, e stà” 
bilendo un minimo vitale pel 
il bambino, cioè un «quan 
tum» erogato dallo Stato all@ 
famiglie più bisognose in rog 
lazione alle esigenze mini? 
me di cui in bambino nei pri s 
mi anni di vita necessita». ug 
Le proposte missine si riferi 
scono alla «famiglia legittà. -- 
ma», quella fondata sul m& 19 
trimonio. Il partito punta l'al» il 
tenzione sul suo recupero, (f 


rasta 
Psa 6 SO clave asa 


z 


‘lasuawalorizzazione giurid@ —- 


ca, salvaguardando anch 
elementari sentimenti ‘um@’ 
ni. ‘8 


q = 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA | 


Sole e psicosi a 


Fermate | 
quei raggi) 


Una novità | 
dall'America | | 


NEW YORK':La psicof 
si da raggi ultravioleti\ 
non è riuscita a calma: 
re la febbre della tinta‘ 
rella. Ma almeno i pati*|_. 
ti dell’abbronzatura s0*| 
‘no stati convinti a met:|_ 
tere da parte parecchi 
luoghi comuni e un bel | 
po di abitudini pericolo: 
se per la salute e la 
bellezza. 

La più diffusa era 
quella di crogiolarsi!|. 
beatamente al sole sen* 
za alcun tipo di pro 
tezione. 

Potrebbe rivelarsi un 
grossissimo errore, se: 
condo ricercatori e der | 
matologi. Tested espe: 
rimenti compiuti da no]. 
ti istituti come la Skin 
Cancer Foundation, la 
più importante fonda:| 
zione per la ricerca sul 
cancro alla pelle, avreb” 
bero evidenziato un0) 
Stretto rapporto trà 
esposizione ai raggi s0%| 
lari e gravi malattie deli). 
la pelle. Soprattutto s?| 
ci si espone senza proî 
tezioni. i 

I ricercatori. dell? 
Korff, una multinazioni' 


mulato un nuovo trip! 
filtro solare, battezzatO 
Deca 3, in grado di pr 
teggere efficacement* 
dagli effetti nocivi dell 
raggi solari, favorend® 
una sana e intensa 4! 
-bronzatura. Testati ‘| 
venduti .in America Pi 
nuovi prodotti solo; 
con Deca 3 sono ora dr) 
stribuiti da Korff an 
nelle farmacie italia!" | 


«Sabato 7 luglio 1990 


| 


PAROLE 
Squadre 
maschili, 
squadre 
femminili 


Non è questione di «attributi» più o meno 
Virili, ma di strane «regole» non codificabili, 
i Così c'è «la» Roma ma c’è anche «i» Milan, 

+ Cè «ib» Genoa ma c’è «la» Inter. Perché? 


È 
È 
» 


È 
# 
È 
x 
È 


£ Articolo di 
: ‘Luciano Satta 


i Signori del calcio, è colpa 
î vostra se oggi, con il vostro 
< Costarica e altro, voglio dire 
{il Costarica maschile che de- 
t ve essere femminile, si è 
*. svegliato dal letargo quel 
a serpente da tenere buono 
{Che sa essere la faccenda 
del genere grammaticale 
-. delle squadre di calcio italia- 
ne, sicché mi trovo a ripar- 
È larne dopo dieci anni, incer- 
‘ fo se fare cambiamenti a 
| Quel che dissi allora; e che fu 
confutato, ma non. ricordo 
“— come. A non cambiare mi in- 
— ©oraggia la buona grammati- 
‘. ca di Calboli e Moroni edita 
© da Calderini, quando dice: 
\ “Siamo ancora lontani da 
Spiegazioni in ogni caso con- 
* Vincenti»; e aggiunge che 
| «solo in origine» l'articolo 
_: Poteva concordare con la de- 
-. nominazione sociale della 
‘ Squadra, club eccetera. Non 
» ci.sono novità, allora, e poi- 
“ ché nessuno è convincente 
| mi è lecito continuare a sba- 
n gliare, e cosi legiferare. 
«x Quattro sembrano i punti fer- 
o mi; 
© — non c'entrano locuzioni 
© sottintese come unione spor- 
| tiva, football club; 
| — le squadre sono maschili 
se il loro nome è uguale del 
tutto al nome di città, o diver- 
so ma solo un poco: il Bolo- 
gna, il Viareggio, il Perugia, 
s il Palermo, il Milan, il Genoa 
(fra le eccezioni: \a-Roma! la 
_, Alessandria, la Aquila forse 
per «attrazione» del nome 
comune del rapace); 
«1 — jcompletata' la. lista delle 
| eccezioni (ma completatela 
è voi), annuncio che sono fem- 
« minili i nomi di tutte le altre 
| squadre, quelle che si disco- 
‘ stano dal nome della città in 
« una misura che può variare, 
| ma è sempre notevole; e sj 
‘ va da la Inter, la Juventus, a 
‘ la Akragas (i/ nome antico di 
È Agrigento, non so se sia so- 


‘«Siamo ancora lontani da spiegazioni 
‘Convincenti», scrive una recente grammatica. 
{E che dire «delle» aficionados di Sgarbi? 


pravvissuto), agli aggettivi 
sostantivati come la Fiorenti- 
na, la Sangiovannese, la Pro 
Vercelli; so che mi parlerete 
dila Torres come di un'ecce- 
zione: no, è regola, eccezio- 
ni ce ne saranno parecchie 
ma qui il nome non è stravol- 
to, è addirittura dimezzato, 
gli manca Porto; ti 
— le squadre con il nome 
geografico intatto, ma che 
sia nome di regione o di fiu- 
me, invertono il genere: la 
Lazio, la Tevere (se c'è an- 
cora), il Liguria (che non c'è 
più). ; ‘ 
Un comma fuori programma: 
le squadre nazionali man- 
tengono il genere: la Italia, la 
Spagna, la Romania, e per- 
ciò anchela Costarica, uffa. 
So che ci sarebbero molte 
domande da fare: una è. cer- 


«tamente se in Pro Vercelli 


femminile il prefisso abbia la 
funzione di tenere viva la de- 
nominazione sociale (la so- 
cietà, associazione e simili). 
Resta il fatto che la mia di- 
scutibile ammucchiata ha ra- 
gioni pratiche, e proprio per 
comodità ho messo la Pro 
Vercelli fra le squadre il cui 
nome si distacca dal nome 
della città più di quanto acca- 
da per Milan rispetto a Mila- 
no e per Genoa rispetto a 
Genova. C'è una squadra 
che nel cor mi sta abbastan- 
za, per lunga mia dimora 
nella città ed è il Livorno, poi 
la Pro Livorno, anche subito 
dopo la guerra. 

Intanto\i cocciuti travisamen- 
ti dello spagnolo continuano. 
Da un giornale si è saputo 
che il ‘professor Vittorio 
Sgarbi, fra un impegno e l’al- 
tro, distribuiva «buffetti sulle 
guance alle aficionados più 
accese e più carine»: penso 
a un errore di stampa, però 
queste cose un revisore di 
bozze dovrebbe saperle; ma 
penso anche istintivamente 
ai travestiti, e mi dolgo con lo 
Sgarbi. 


Mladenov fuori 


SOFIA — Si è dimes; 
Petar Mladenov sotto je 
delle opposizioni (nella foto: un sit.in di studenti 


e intellettuali). La sua lettera di dimissioni è 


Stata letta ieri sera alla tel 


‘| (insciopero da quasi un 


la popolazione a partecip 
avvertimento» di mezz'ora 
Oggi, se Miadenov non si f 


‘ |. giornata di ieri. 


So il presidente bulgaro 
crescenti pressioni. 


levisione, Gli studenti 
Mese) avevano invitato 
are a uno «sciopero di 
» in programma per 
Osse dimesso entro la 


Primo piano 


Servizio di 
Piero Spirito 


Sono ormai più di quattrocento 
i rifugiati albanesi nell'amba- 
Sciata italiana a Tirana. Fino a 
mercoledì erano una settanti- 
na, poi giovedì notte l'afflusso 
è aumentato, e ieri mattina il 
giardino 6 i locali dell’amba- 
sciata erano invasi da uomini 
e donne di ogni età e condizio- 
ne, comprese intere famiglie 
con bambini ‘al seguito: una 
massa eterogenea di profughi 
che brulica dentro e fuori gli 
edifici della rappresentanza 
diplomatica con in mano borse 
e valigie. 

Davanti ai cancelli la polizia 
albanese sta a guardare, solo 
ogni tanto interviene a disper- 
dere la gente quando i capan- 
nelli sembrano troppo nume- 


rosi. «Ma senza ricorrere alla . 


Violenza», ci dice al telefono 
Marco De Andreis, figlio di 
Giorgio De Andreis, l’amba- 
sciatore italiano impegnato in 
queste ore in interminabili se- 


TIRANA / L’ESPATRIO DEI RIFUGIATI NELLE SEDI DIPLOMATICHE 


Visti, è corsa contro il tempo 


Li attendono oltre 2000 albanesi (che intanto devono mangiare e dormire) 


TIRANA — Le autorità albane- 
si si sono dichiarate disponibi- 
li a concedere passaporti e vi- 
sti per l'espatrio alle migliaia 
di persone che hanno trovato 
rifugio in questi giorni nelle 
‘ambasciate a Tirana e a quan- 
t'altri desiderino abbandonare 
il paese. Lo hanno riferito fonti 
diplomatiche occidentali. 


E' stato il ministro degli esteri — 


albanese, Reis Malile, a comu- 
nicarlo ai rappresentanti delle 
missioni diplomatiche della 
Cee accreditate a Tirana (Ger- 
mania Federale, Francia, Gre- 
cia e Italia), durante una riu- 
nione. svoltasi ieri in tarda 
mattinata. La disponibilità 
espressa da Malile fa seguito 
alle pressioni effettuate in 
questo senso da alcune can- 
cellerie dell'Europa occiden- 
tale, ivi compresa quella italia- 
na. 


Fonti diplomatiche italiane 
hanno specificato che ora il 
Vero problema è iltempo poi- 
ché i rifugiati spesso sono arri- 
vati sprovvisti di tutto: le prati- 
che richiederanno tempo e in- 
tanto questa gente deve man- 
giare e dormire. Si spera, pe- 
rò, che «se le autorità conti- 
nueranno a non intervenire e a 
lasciare una certa libertà di 
movimento per chi entra, ma 
anche per chi vuole uscire del- 
la ambasciate», parte dei pro- 
blemi possono risolversi attra- 
Verso una riacquistata «fidu- 


Un albanese si arrampica sul muro esterno dell'ambasciata tedesca a Tirana per 
chiedere asilo politico. 


cia» dei cittadini verso il go- 
verno. 

E' valutato ormai in oltre 2 mi- 
la ilnumero degli albanesi che 
hanno trovato asilo nelle am- 
basciate a Tirana. L'afflusso di 
rifugiati nelle sedi diplomati- 
che è continuato per tutta la 
giornata di ieri, senza che le 
forze dell'ordine siano inter- 
venute in alcun modo, Sem- 
brerebbe, anzi, che i poliziotti, 
secondo quanto riportato da 


fonti diplomatiche . italiane, 
dessero addirittura indicazioni 
alla gente su come raggiunge- 


< re questa o quella ambascia- 


ta. 

Difficile stabilire con precisio- 
ne il numero dei rifugiati nel- 
l'ambasciata d'Italia, pratica- 
mente «invasa» da persone di 
ogni età, donne e bambini. 
Fonti diplomatiche hanno rife- 
rito all'Ansa che dovrebbero 


essere almeno 400, ma altri 
continuano a entrare. 

Notevoli i problemi logistici, 
secondo le stesse fonti, che 
hanno precisato come gene- 
ralmente il personale di tutte 
le ambasciate si rifornisca in 
un unico magazzino a loro ri- 
servato, dove però ora, con 


necessità «forse centuplica-. 


te», i generi alimentari sono 
quasi esauriti, mentre nei 
mercati della città si trova solo 


frutta e ortaggi. Già ieri gli 
«ospiti» dell'ambasciata itlia- 
na si sono dovuti accontentare 
di «uova, pane e pomodori». 
Oggi la situazione — si preve- 
de — sarà più difficile. Molti 
infine i problemi igienici, 

La situazione più difficile è 
quella dell'ambasciata della 
Germania Federale dove, se- 
condo fonti diplomatiche, i ri- 
fugiati sarebbero ormai oltre 
100, dei quali trenta feriti du- 
rante gli interventi della poli- 
zia del 2 luglio. Sono circa 250 
i rifugiati nella sede diplomati- 
ca francese, anche qui qual- 
che ferito in maniera lieve: 
persone che si sono fatte male 
scavalcando. Un ferito — al 
braccio — anche nella sede 
italiana. Si è tagliato saltando 
la cancellata: le sue condizioni 
non destano alcuna preoccu- 
pazione. 


Benché l'agenzia di stampa uf- . 


ficiale albanese Ata — come 
pure gli altri mezzi d'informa- 
zione del paese — mantenga- 
no il loro giudizio duro, defi- 
nendo i fuggitivi «vagabondi» 
e «teppisti», la polizia ha avuto 
l'ordine di lasciar fare. Chiun- 
que voglia saltare il muro di 
un'ambasciata può farlo, a dif- 
ferenza di qualche giorno fa, 
quando si cercava di vanifica- 
re con la forza — a volte spa- 


rando — qualsiasi tentativo in. 


tal senso. 


TIRANA/LE AUTORITA’ USANO LA STRATEGIA DELLA TOLLERANZA 


Gran via vai nella nostra ambasciata 


I parenti portano cibo e coperte ai quattrocento rifugiati - La «fuga» per ora continua: ma fino a quando? 


dute con i colleghi degli altri 
. Paesi Cee che hanno rapporti 

diplomatici con i’Albania 
(Francia, Grecia e Germania). 
«La situazione per il momento 
è calma — racconta il giovane 
De Andreis —, anzi i poliziotti 
addirittura invitano la gente a 
entrare nell'ambasciata, e non 
disturbano chi ne esce». Così, 
aggiunge il figlio dell'amba- 
sciatore, lascena è quantome- 
no anomala: «Qualcuno entra 
e esce a.piacimento, c'è un 
gran movimento di parenti che 
portano viveri, coperte, indu- 
menti ai congiunti che hanno 
scelto la fuga; poi si vedono 
arrivare ragazzini da soli, e 
poco dopo i genitori che se li 
vengono a riprendere; altri an- 
cora (ma sono pochissimi) ci 
ripensano a tornano a casa». 
Insomma, l'impressione è che 
il governo di Tirana stia adot- 
tando la linea della tolleranza 
con un duplice obiettivo: con- 
vincere la gente che non c'è 
più pericolo per chi torna in- 


dietro, e portare le ambasciate 
straniere al collasso. «Nella 
sede diplomatica della Ger- 
mania i rifugiati sono già più di 
mille — dice Marco De An- 
dreis —, qui da noi hanno oc- 
cupato un villino disabitato 
(dove c'è anche una cucina) e 
il garage, ma la maggior parte 
si sta accampando nel. parco: 
però non hanno sacchi a.pelo, 
né brandine, né tende». 
Coerente con l'atteggiamento 
adottato, il-governo albanese 
ha autorizzato i rifugiati ad av- 
Viare le pratiche per il visto e il 
passaporto; ma, spiega De An- 
dreis, «di fatto è impossibile 
soddisfare le richieste: hon c'è 
il personale e in più non hanno 
portato gli appositi moduli che 
avevano promesso», 

La situazione sanitaria? «Per il 
momento non ci sono troppi 
problemi», risponde il figlio 
dell'ambasciatore, lasciando 
comunque capire che se l’in- 
gresso dei profughi continua a 
Questo ritmo i problemi igieni- 
ci potrebbero diventare inso- 


stenibili. Il parco che circonda 
l'ambasciata italiana è piutto- 
sto vasto, ed è ancora in grado 
«di ospitare qualche centinaio 
di persone». Oggi è previsto 
l’arrivo, con volo di linea, di 
due medici italiani: doveva at- 
terrare un apparecchio civile 
con cibo e medicinali, ma Tira- 
na ha negato l'autorizzazione. 
Intanto l'esodo continua: 
«Considerato il via vai — spie- 
ga ancora il giovane De An- 
dreis — è difficile stabilire con 
esattezza di quanto sia au- 
mentato il numero dei fuggiti 
vi, che arrivano senza sosta 
da tutta l'Albania». E gli scon- 
tri segnalati ieri in alcune città 
albanesi, in particolare Scuta- 
ri e Kavaje, rischia di mandare 


© in fumo quella che, stando a 


quanto ci è stato detto all’am- 
basciata, potrebbe essere il 
comportamento delle diplo- 
mazie per attenuare gli effetti 
della «grande fuga»: persua- 
dere i rifugiati a tornare a ca- 
sa. 


PCUS / DESTABILIZZANTE E PROVOCATORIO L'INTERVENTO DI ELTSIN 


. 


x 


Uno scorcio della strada delle ambasciate a Tirana. Sullo sfondo la residenza 


diplomatica tedesca, dove hanno già trovato rifugio un migliaio di persone. 


Una «cosa» anche per Gorby 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Ha fatto un di- 
scorso che sembra scritto a 
quattro mani, le sue e quelle 
di Gorbacev. Boris Eltsin, il 
Capo di Stato della Russia, il 
leader dei radicali, l'uomo 
più amato e più odiato del- 
|'Urss, ha parlato al congres- 
so comunista solo otto minu- 
ti, parole e concetti distillati. 
Ha detto, anche lui come 
Gorbacev, che vuole un par- 
tito d'avanguardia e parla- 
mentare; ha detto, come 
Gorbacev, che bisogna ricer- 
care l'unità, ha aggiunto di 
suo che questo Pcus è finito 
e che farebbe bene a cam- 
biare nome. e diventare 
Psus, Partito socialdemocra- 


fico dell’Unione Sovietica. | 


Una Cosa per Gorbacev? 

Con la calma di chi si sente 
forte ha avvertito i suoi av- 
versari politici, i conservato- 


ri: in questo congresso ioso- | 


no in minoranza, ma fuori di 
queste mura sono più forte di 
Voi e io posso scatenare il 
Popolo. Non ha detto una pa- 
rola che suonasse come cri- 
tica alla perestroika, non ha 
detto che intende sbattere la 
porta. e andarsene dando 
luogo alla scissione, si è di- 
Chiarato disposto a concede- 
re tempo a chi nel partito non 
ha ancora compreso come 
Va il mondo. 

Ha messo sull’avviso chi cer- 
Ca di fermare.il tempo: non 
dimenticate quello che è 
successo nell'Europa del- 
l'Est. «Temete l’ira del popo- 
lo e aprite gli occhi perchè 
Oggi il popolo è forte e può 
abbattere qualsiasi forza po- 
litica, può-scatenarsi anche 
contro il Pcus, può preten- 
derne la requisizione dei be- 
ni (argomento su cui gli ap- 
parati sono molto sensibili, 


Duro «avviso» 


ai conservatori: 


«Dovete temere 
l'ira del popolo» 


rem 
i ndr), può chiedere che siano 
| giudicati Quelli che hanno 
colpe, può processarvi tutti». 
Un discorso da populista? 
No, da portavoce, da padro- 
ne del popolo sovietico. 
| Il presidente di turno conce- 
| dela parola a Eltsin poco pri- 
{ ma dell’una e lui, abito blu, i 
Capelli candidi ben pettinati, 
in Un silenzio glaciale del- 
| l'assemblea, comincia a par- 
| lare. Per otto minuti non lo 
| hanno applaudito ma nem- 
meno contestato, nessuno 
| fiatava nel gran salone del 


| Cremlino e si leggeva .sui 
| volti degli uditori l’attenzio- 
Ne, la concentrazione, l'im- 
pressione Nell’ascoltare 
Questo politico che ha fatto 
. Carriera con metodi un po' 
| nalf ma che ora è cambiato, 
{ è cresciuto, si è raffinato, e 
| ha fatto pesare tutta la sua 
| superiorità istituzionale, lui 
| Capo di Stato della grande 
Renania: loro grigi egoisti e 
miopi funzionari di un partito 
allo sfascio. 
Con quegli otto minuti Eltsin 
| ha dato una svolta ad un di- 
battito che stava seguendo 
Un copione monotono, di la- 
Mentele rozze, di nostalgie 
Struggenti. Eltsin ha propo-. 
Sto che il congresso si con- 
Cluda con una dichiarazione 
di principi, senza votare il 
Nuovo statuto, senza scen- 
dere nei dettagli, che egli ha 
proposto di rinviare ad un al- 


tro congresso fra sei mesi o 
un'anno. Si è detto disponibi- 
le ad un accordo e dunque 
ora la responsabilità di una 
eventuale rottura ricade in- 
teramente sulle spalle dei 
conservatori, che potrebbe- 
ro spaccarsi tra favorevoli 
alla trattativa e contrari. 
Eppure, pur mostrandosi ac- 
comodante, il leader radica- 
le non ha rinunciato ai nodi 
essenziali della sua posizio- 
ne. Ha chiesto la fine del con- 
trollo del partito sul Kgb, sul 
ministero degli esteri e degli 
interni, ha affermato che de- 
ve esserci una netta divisio- 
ne tra Stato e forze politiche, 
ha precisato che il partito so- 
cialdemocratico ex Pcus do- 
vrà accettare le regole parla- 
mentari e cercarsi il consen- 
so eilsostegno popolare che 
oggi non ha più: «Solo così 
potrà riconquistare una posi- 
zione di avanguardia, se farà 
propri questi principi non c'è 
dubbio che avrà l'appoggio 
del popolo». 

«Quelli che pensano che ci 
siano varianti a questra stra- 
da — ha proseguito — guar- 
dino qual è stato il destino 
dei partiti comunisti dell'Est 
europeo. Sono crollati per- 
ché erano lontani, separati 
dal Paese reale. Dunque la 
soluzione è realizzare un’u- 
nione di tutte le forze demo- 


! cratiche, allargata alla parte- 


cipazione dei. partiti rivali 
che sono disposti ad impe- 
gnarsi nella perestroika». 

Una sorta di Fronte naziona- 
le, di compromesso storico 
per far uscire il' Paese dalla 
crisi. «Un Paese — ha ag- 
giunto — che in ogni caso 
andrà avanti, perché le rifor- 
me sono un problema che ri- 
guarda la gente fuori e non 
quella che è dentro questa 


sala». 


MOSCA — Un altro sogno 
deluso. Il comunismo dove- 
va creare una società di 
uguali con un'assoluta pari- 
tà tra uomini e donne. Ecco 
invece Gorbacev, che nel 
rapporto al XXVIII Congres- 
so, ha accusato il Pcus di 
maschilismo e si è lamen- 
tato del fatto che nel polit- 
buro l’altro sesso sia rap- 
presentato da una sola si- 
gnora, Alexandra Biriuko- 
va, 60 anni, fra l’altro dimis- 
sionaria. 

«La presenza delle donne 
tra noi non è significativa», 
ha detto il leader rivolgen- 
dosi ai cinquemila delegati, 
al 90 per cento uomini. ll te- 
ma Gorbacev femminista 
può essere considerato un 


questione perestrojka, ma 
il problema esiste e ha di- 
mensioni vastissime: le 
donne in Urss sono 151 mi- 
lioni, pari al 53 per cento di 
«tutta la popolazione. 

Lo stato comunista, in veri- 
tà, ha una concezione un 
po' superata della «compa- 
gna», intesa «come angelo 
del focolare e della fabbri- 
ca», ma mai protagonista 
piuttosto personaggio di 
contorno. Un concetto anti- 
quato che è alla base del- 
l’impopolarità di Raissa, la 
moglie di Gorbacev, consi- 
derata presenzialista e non 
corrispondente ai canoni 
della morale sovietica, se- 
‘condo la quale la moglie 
deve avere comportamenti 
discreti e stare a casa. 
Che lo Stato di Lenin susciti 
l'ira delle femministe è 


aspetto secondario nella - 


PCUS /VA DELUSO IL SOGNO PARITARIO TRA I SESSI 


Raissa? E’ una presenzialista 


| Raissa sorridente con il marito. Ma per entrambi 


|la popolarità è maggiore all’estero che in patria. 


comprensibile. Ancora oggi 
la patria riserva alle donne 
riconoscimenti soprattutto 
per i loro meriti di genera- 
trici. Un premio di 50 rubli 
(110 mila lire) per il primo 
figlio; 100 rubli per il secon- 
do e il terzo e così via. 
Naturalmente nel vasto me- 
dagliere del socialismo so- 
vietico esiste anche un Or- 
dine delle madri. Una don- 
na che abbia dieci figli è de- 
corata all'Ordine della Glo- 
ria materna ed è promossa 
«Madre eroica», in Urss so- 
no 414 mila le signore che 
sì possono fregiare di que- 
sto titolo. La medaglia alla 
«Gloria materna» viene da- 
ta invece quando nasce il 
settimo figlio e sono 6 milio- 
ni le appartenenti a questo 
secondo grado nella scala 
gerarchica. Infine la sem- 
plice medaglia di maternità 
è conferita a quelle che si 
fermano al quinto parto. 


Ma nella dura vita delle so- 
vietiche non sono solo que- 
sti i doveri; oltre a dimo- 
strare slancio nell'attività 
demografica devono  mo- 
strare disponibilità in fab- 
brica e non rifiutare i lavori 
più pesanti. Tra gli addetti 
all'industria, agricoltura e 
servizi gli sforzi vengono 
equamente ripartiti. Le 
donne lavoratrici sono 65 
milioni e costituiscono il 45 
per cento degli agricoltori, 
il 70 dei medici e degli inse- 
gnanti, il 60 degli ingegneri, 
l'87 per cento dei ragionie- 
ri. 

Le dottrine egualitarie non 
le sottraggono alle fatiche 
più dure. Nei lavori stradali, 
scavi per condutture e rifa- 
cimento degli asfalti, tra le 
nuvole di fumo del bitume 
bollente e tra il rumore as- 
sordante delle perforatrici 
non è difficile riconoscere 
dietro volti anneriti e tute 


blu stanchi tratti femminili. 
Il 30 per cento dei carpen- 
tieri sono donne. 

Una storia difficile di mil- 
lenni ha insegnato a sop- 
portare sacrifici e a sosti- 
tuirsi se necessario ai ma- 
riti, questo ha prodotto pa- 
zienza e un marcato spirito 
di sopravvivenza, ma i tem- 
pi cambiano anche qua ed 
è crescente l’insoddisfazio- 
ne, anche tra le dolcissime 
babuske (nonne), per le ca- 
renze del regime che ha re- 
so un inferno la vita quoti- 
diana. A 
Uno stipendio in famiglia 
non basta e quasi sempre 
deve lavorare anche la mo- 
glie, che in più deve prov- 
vedere a fare la spesa inun 
paese dove bisogna stare 
in coda anche per compra- 
re il pane e, per trovare un 
barattolo di pomodori, biso- 
gna girare per ore da un ne- 
gozio all'altro, se le fornitu- 
re come quasi sempre ac- 
cade scarseggiano. ù 
Si avverte inoltre una cre- 
stente insofferenza alle 
teorie secondo cui tutti de- 
vono lavorare e nessuno 
sottrarsi alla costruzione 
del comunismo. Ora, quan- 
do possono, .le sovietiche 
preferiscono la casa alla 
fabbrica e non si preoccu- 
pano di far proprie mentali- 
tà e atteggiamenti «borghe- 
si». Che non si interessino 
di politica e che non militino 
nel Pcus, è solo una conse- 
guenza di queste idee sem- 
pre più diffuse. . 
[Giovanni Morandi] 


NARRATIVA 


Cultura 


| MOSTRA 


Umanità mutilata, 
scrittore feroce 


Improvviso interesse editoriale per un autore 
che, per certe affinità, viene accostato a Kafka: 
l’ebreo Hermann Ungar (foto), morto a 36 anni, 
che negli anni Venti firmò romanzi e racconti 
popolati di personaggi inquietanti: «distorti», 
malati, segnati da inguaribili tare. Una diversità 
nella quale si riflette quella dello stesso Ungar. 


Recensione di 


Rocco Berruti 


Indovinare i tratti salienti di 
uno scrittore sconosciuto 
sulle base delle illustrazioni 
di copertina dei suoi libri può 
essere un «gioco» divertente 
e istruttivo. Talvolta, è vero, i 
ghiribizzi degli «uffici grafi- 
ci» ne vanificano i risultati, 
depistando il bibliofilo curio- 
so; tal'altra, invece, è abba- 
stanza agevole centrare il 
bersaglio, o almeno colpirlo 
di striscio. 

Ecco, ad esempio, ben circo- 
scritto e identificato il mondo 
poetico di Hermann Ungar 
grazie alle scelte iconografi- 
che operate per i suoi tre pri- 
mi libri tradotti in italiano, e 
usciti nel giro di un anno: un 
collage di Max Ernst per il 
romanzo «| mutilati» (Bollati 
Boringhieri, pagg. 167, lire 
20 mila), il particolare di un 
quadro di Emil Nolde per i 
due racconti lunghi di «Ra- 
gazzi e assassini» (stesso 
editore, pagg. 102, lire 15 mi- 
la), un dipinto di Edvard: 
Munch per la raccolta di rac- 
contl-e bozzetti «Il viaggio di 
Colbert» (pagg. 100, lire 14 
mila, appena apparso da 
L'Editore, che annuncia an- 
che l’uscita dell'altro roman- 
zo di Ungar, «La classe»). 
Surrealtà ed espressionismo 
coabitano ‘dunque. nell’uni- 
verso di Ungar, e la prima è 
una conseguenza del secon- 
do, del doloroso approccio 
dello scrittore ad ambienti e 
personaggi «distorti», mala- 
ti, segnati da inguaribili tare, 
nei quali si specchia l’inte- 
resse dell'autore per il «di- 
verso» e la sua stessa «di- 
versità» di uomo precario e 
vulnerabile, ipocondriaco e 
misogino. 

Val la pena di ricordare bre- 
vemente che Ungar, nato nel 
1893 a Boskowitz, in Mora- 
via, subì nel corpo e nella 
psiche i traumi del primo 
conflitto mondiale, e visse 
poi l’intero arco degli anni 
Venti nell’incertezza tra la 
letteratura e la carriera di- 
plomatica, scegliendo infine 
di votarsi all'arte e apbando- 
nando per essa il lavoro ma 
venendo subito dopo tradito 
(con singolare. sarcasmo 


CONVEGNO 


della sorte) da una malattia 
incompresa dai medici, che 
se lo portò via, nel 1929, a so- 
li trentasei anni. 

Anche in questa fine immatu- 
ra c'è chi ha visto un paralle- 
lo con Franz Kafka, cui l'ope- 
ra di Ungar per certi aspetti 
s'apparenta, anche se le 
manca la capacità di levarsi 
al di sopra della descrizione 
di situazioni chiaramente pa- 
tologiche e di farsi parabola 
metafisica e universale. En- 
trambi ebrei di lingua tede- 
sca, rampolli di una media 
borghesia usciti da studi ‘di 
giurisprudenza, vissuti nel 
clima visionario e febbrici- 
tante della «Praga magica», 
Kafka e Ungar si assomiglia- 
no, ma niente più; e, per le 
opere del secondo, il suo cri- 
tico più entusiasta e autore- 
vole, Thomas Mann, ha faîto 
con sicurezza il nome del- 
l'autentico maestro-ispirato- 


FURTI 
Altri danni 
al Louvre 


PARIGI — Tira brutta 
aria al Louvre. Il più 
grande museo francese 
ha scoperto ieri nuovi 
furti, dopo quelli — cla- 
morosi — di un Renoir.e 
un Hebert, avvenuti l’al- 
tro giorno per mano di 
un abile ladro specializ- 
zato nell’uso della ta- 
glierina. Nel corso di un 
inventario è stato infatti 
scoperto che una decina 
di collane, braccialetti e 
orecchini, di valore non 
rilevante ma risalenti al 
Il e Ill secolo d. C., sono 
stati rubati (certo molto 
tempo fa) dal Diparti- 
mento delle antichità 
egiziane. L’inventario è 
Stato ordinato dal nuovo 
direttore dei musei fran- 
cesi, Jacques  Sallois, 
dopo i «danni» dell’altro 
giorno. Ha deciso di isti- 
tuire un controllo siste- 
matico delle collezioni, e 
la redazione di regolari 
rapporti. Sallois stesso 
non esclude che si pos- 
sano scoprire altre man- 
canze. 


re: Dostoevskij. 

Proprio nella calorosa intro- 
duzione di Mann ai racconti 
postumi del «Viaggio di Col- 
bert» sta forse l'interesse 
maggiore . del volumetto 
stampato dall'Editore: galle- 
ria di «tipi» (spesso succinta- 
mente sbozzati) che stanno 
in bilico tra una sordida vita 
quotidiana e la fuga nei labi- 
rinti di un'esistenza «altra», 
allucinata e deforme. 

Ciò che impressiona mag- 
giormente nell'opera di Un- 
gar è la pulsione sadomaso- 
chistica che muove i suoi 
personaggi come inquietanti 
marionette, e che con cru 

dezza si esprime nella stri- 
sciante figura di Franz Pol- 
zer, l'impiegatuccio protago- 
nista dei «Mutilati»: un suc- 
cubo della vita (e della don- 
na-nemica), un paria sociale 
che si tramuta inavvertita- 
mente in mostro, in eroe alla 
rovescia, da Grand Guignol, 
e nel quale si avverte l’eco, 
più che dei perdenti di Kafka, 
dei derelitti di quel grande 
autore che full’ebreo polacco 
Bruno Schulz. 

Se «I mutilati» ha pagine per- 
fino ripugnanti di laida mise- 
ria esistenziale, di claustro- 
fobica disperazione, più sor- 
vegliata, ancorché di uguale 
ferocia, è la scrittura di Un- 
gar nei due racconti del libro 


di esordio, «Ragazzi e as-. 


sassini», anch'essi avvitati 
attorno a ‘creature totalmen- 
te negative, in un clima di 
pessimismo cosmico cui so- 
lo il finale del secondo rac- 
conto sembra offrire qualche 
spiraglio. 

Sono entrambe vicende al 
cui centro si situa una figura 
di bambino o di adolescente 
malmenato dall’esistenza e 
precocemente incattivito; e 
al suo fianco gira sempre 
una stracciata corte dei mi- 
racoli (memorabili il barbie- 
re gobbo di «Storia di un as- 
sassino» e la catatonica ser- 
va Stasinka di «Un uomo e 
una serva»), nella quale si 
compendia la matta e mali- 
gna insensatezza della vita, 
quella tribolazione subuma- 
na che Ungar seppe inter- 
pretare con accanita, lucidis- 
sima condivisione. 


II sogno e centomila cose 


A Venezia espone Man Ray (foto, oggetti, tele) a un secolo dalla sua nascita 


Un autoritratto di Man Ray; una foto di moda del 1930 e la famosa «Venus restaurée». Americano, ma attratto dall 
Anni Venti) l'artista fu un onnivoro «trasformatore» di immagini e di oggetti nel segno dell'ironia, 
aperta fino al °5 agosto ed espone 150 opere del grande «creativo». 


Servizio di 
Luisa Crusvar 


VENEZIA — In una Biennale 
così avara di sperimentazio- 
ni fotografiche e così preve- 
dibile nelle forme e nei con- 
tenuti, i premi hanno puntato 
sul gioco delle parti. Se Gio- 
vanni Anselmo ha vinto il 
Leone d'oro della pittura per 
le sue pallide lastre di grani- 
to, il premio della scultura è 
andato alla coppia di foto- 
grafi tedeschi Bernd e Hilla 
Becher. | due hanno avvolto 
il padiglione della Repubbli- 
ca Federale di Germania in 
una rigorosa tessitura di foto 
in bianco e nero: immagini 
analitiche e distaccate, fred- 
do sguardo su uno scenario 
‘ambientale squallido e mo- 
notono, infiniti, ossessivi, 
iterati scorci di oggetti e pae- 
saggi industriali presentati 
in catalogo:con l'indice lirico 
di «sculture anonime». 

Prevedibile anche questo? II 
paradosso è scontato. Lo 
scambio tra le arti è gioco 
praticato già agli albori del 
Novecento, quando nella fu- 
cina incandescente e vivace 
delle avanguardie storiche i 
continui trapassi tra pittura e 
scultura, fotografia e poesia, 
danza e musica, gesto\e mo- 
vimento, arte e tecnologia, 
immaginario e realtà, affer- 


-- 


mano una nuova percezione 
del mondo fisico, deregolato, 
manipolabile, addensato di 
relazioni ‘e combinazioni 
inattese. 

La saturazione odierna si 
confronta con. l'inventiva 
aperta di un passato ancora 
prossimo. Lo rileva Enrico 
Baj in «Panorama» del 1.0 lu- 
glio: le contaminazioni di og- 
gi, tutte in qualche modo de- 
boli, ovvie e ingrigite, ci ri- 
portano a un clima ben di- 
verso, alla felice stagione di 
innovazioni e scoperte in cui 
si colloca la giocosa speri- 
mentazione di Man Ray (Fi- 


‘ ladelfia 1890 - Parigi 1976). A _ 


Man. Ray, l'«uomo-raggio», 
geniale fotografo ma anche 
pittore, regista, scultore, in- 
faticabile illusionista di im- 
magini e inesausto, speri- 
mentatore diifecniche, l’as- 
sessorato alla cultura del 
Comune di Venezia e il Cen- 
tro di documentazione di Pa- 
lazzo Fortuny dedicano una 
importante rassegna esposi- 
tiva allestita fino al 26 agosto 
nella sede di Palazzo Fortu- 
ny: «100 anni di libertà. Man 
Ray 1890-1990» (orario 9/19; 
chiuso il lunedì). 

Ideata e curata da Carla Ari- 
goni, è la trasposizione ve- 
neziana della mostra orga- 
nizzata quest'anno nel ca- 
stello di Bagatelle a Parigi, 


Si e fatta luce sul cuore di tenebra 


Al Mystfest confront 


i . : 
ma fa 


Molto opportunamente il Mystfest ha voluto inserire 


Conrad (qui in una foto di Alvin Langdon Coburn) nei 
propri programmi: il «mystery» è senza confini. 


Servizio di 
'hiara Vatteroni 


CATTOLICA — «Joseph Con- 
rad, il segreto» è il bel titolo 
del convegno che ha conclu- 
so la serie degli incontri del- 
la mattina al Mystfest. In 
Un’epoca in cui si tende a 
sintetizzare, l’importanza 
dei titoli è enorme: un titolo 
suggerisce, indirizza, rias- 
sume, provoca. Avvicinare il 
nome di Joseph Conrad alla 
parola «segreto» svela i per- 
cosi mentali di chi, nel comi- 
tato scientifico del festival, si 
è battuto per includere que- 
sto autore nel lavoro di colo- 
ro che hanno. intrattenuto 
rapporti — più o meno di- 
chiarati, più o meno consa- 
pevoli — con il territorio del 
mistero. 

Uno scrittore «segreto», op- 
pure uno scrittore oppresso 
dasun segreto: Joseph Con- 
rad può rientrare in entram- 
be le categorie, sia artistica- 
mente sia per i dati di una vi- 
ta quanto mai tormentata e 
ricca di identità. Polacco che 
scrive — magistralmente — 
in una lingua (l'inglese) che 
non è la sua; di estrazione 
nobile, attirato dal mare e 
dedito a un'umile scalata 
della gerarchia marinara; 
scrittore ricordato più per gli 
elementi superficiali che per 
la reale «materia» della sua 
ispirazione... sì, Conrad è 
stato una scelta indubbia: 
mente felice, confortata da 
un'ampia scelta filmografica 
che ha fatto da supporto al 
convegno. 

Moderato da Corrado Augias 
(«soave» e sornione nella 
maniera che gli è peculiare 
sul piccolo schermo) l’incon- 
tro si è diviso in due giorna- 
te, con molte presenze, sia 
tra i relatori sia tra il pubbli- 
co (segno, questo, di una 
buona salute del prodotto 
letterario, per lo meno in 
Fura circoscritta comuni 
t 


Molti sono stati gli argomenti 
«lanciati» da Augias, ed ete- 


«Incertezza» 


e segretezza 
le due chiavi 


interpretative 


rogenei solo in apparenza. 
Nel senso che il filo rosso 
che unisce l’esotismo alla 
«fortuna» cinematografica, 
la posizione politica, l’appar- 
tenenza o meno a un ambito 
«mystery», si rivela essere 
quello della «segretezza», di 
un «cuore di tenebra» da dis- 
seppellire e portare alla lu- 
ce, nascosto dalle presunte 
incertezze di un'era vittoria- 
na orgogliosamente convin- 
ta di avere i mezzi per siste- 
matizzare l'universo. 

Sotto questa prospettiva, 
l'ambientazione esotica di 
tanti romanzi e racconti di 
Conrad assume una valenza 


. molto più inquietante. Pur 


essendo storicamente esatta 
un'interpretazione che vede 
nella scenografia di Paesi 


.lontani un legame tra lettera- 


tura «alta» e scrittura più 
schiettamente popolare (Vito 
Amoruso), si rivela molto sti- 
molante la proposta di Leo- 
nardo Gandini di leggere l’e- 
sotismo in termini metafisici. 
Ovvero, il «viaggio» come 
metafora della conoscenza. 

In questo modo le terre lon- 
tane diventano il. comodo 
specchio entro il quale riflet- 
tere e distanziare una rifles- 
sione sul già noto. E il già no- 
to può essere la civiltà occi- 
dentale, ma anche la co- 
scienza. umana che sta co- 


. minciando — storicamente 


— a svelare i misteri inson- 
dabili e spiacevoli di una 
profondità fuori del controllo 
individuale. 

Una volta preso l’abbrivio 


o su Conrad, non a torto inserito nel mondo della «suspense» 


metafisico, la discussione su 
Conrad potrebbe avvoltolar- 
si suse stessa come Un gros- 
so serpente del Borneo (tan- 
to per rimanere in tema), an- 
che se il non detto, l'inespri- 
mibile, non sempre sono be- 
ne accolti in ambito lettera- 
rio. Il famoso critico inglese 
F.R. Leavis «bocciò» Conrad 
proprio per questo fondo di 
astrazione che dà profondità 
emotiva ‘a certe descrizioni, 
con l'uso di aggettivi più ge- 
nerici che denotativi. 
Eppure, questa «parola» 
conradiana tesa Verso cate- 
gorie dell'assoluto è stata a 
Cattolica definita «Shake- 
speariana», da un anglista 
che di Shakespeare se ne in- 
tende, Agostino Lombardo. 
Con il suo intervento ha ri- 
collocato Conrad nel genere 
«Mystery», risolvendo un'an- 
nosa e inespressa questio- 
ne. 

Se si teme di svilire Conrad 
etichettandolo ‘come uno 
scrittore di «mystery», ebbe- 
ne, non ci resta che rivaluta- 
re il genere... Una soluzione 
semplice e defintiva come il 
taglio del nodo gordiano. Se 
poniamo l'accento non sugli 
argomenti privilegiati «my- 
stery» (lo spionaggio, i delit- 
ti), ma sull’atmosfera, il ge- 
nere si rivela — ancora una 
volta — una struttura della 
mente. E, di nuovo, Shake- 
speare viene in aiuto ad 
Agostino Lombardo, rivelan- 
dosi come l'inevitabile alfa e 
omega della letteratura in- 
glese. Parlando di dubbio, 
l'archetipo è Amleto, la cui 
incertezza sulla verità cir- 
conda di «suspense» le azio- 
ni (e le non-azioni). 

Dal dubbio, dall'incertezza, 
èroso anche Marlowe, il nar- 
ratore conradiano più famo- 
so, alle prese con una realtà 
che trascende ogni facile ca- 
tegorizzazione. E dal.Marlo- 
we di «Cuore di tenebra» al 
Philip Marlowe di Chandler il 


passo è breve, e meno az- 
. zardato di quanto sembri. i 


in cui il termine libertà assu- 


meva un’evidenza totale: È 


«Trecentosessanta gradi di 
libertà», recitava l’esposizio- 
ne francese. ll titolo italiano 
sottolinea l'intento celebrati- 
vo, cent'anni sono trascorsi 
dalla nascita di Man Ray, ma 
rimane fedele al concetto di 
base. Libertà come avventu- 
ra creativa: osservare, in- 
ventare, registrare, scam- 
biare, combinare, accostare, 
passare da un'attività all’al- 
tra, da una tecnica all'altra. 

L'immaginazione non in 
qualità di mero sogno bensi 
di soluzione. Fare di tutto e 
attingere da ogni cosa: dagli 
oggetti quotidiani alle bana- 
lità casalinghe (metronomi e 
ferri da stiro, scope e caffet- 
tiere, pipe e martelli, sfere e 
scacchi, tavolini e cassette 
da. lettere), -dall’anatomia 
umana, in un dispiegamento 
di occhi, braccia, mani, piedi 
e busti, all'alfabeto e al mon- 
do della natura come nella 
«Boîte aux lettres» del ‘67, 
cassetta postale dalla quale 
straboccano delle lettere in 
rilievo, o nella «Pera di Erik 
Satie», pera vagamente ma- 
grittiana che omaggia un 
musicista d'avanguardia, 
entrambe opere esposte nel- 
la mostra di Palazzo Fortu- 


ny. 


Forse entro luglio 
s'inaugura il museo di 
Burri. (Foto Amendola) 


aa 


Oppure, ancora, sull’esem- 
pio di Duchamp, recuperare 
e dissacrare i miti: la diffe- 
renza tra i sessi, le grandi 
opere, l’arte da manuale, le 
Veneri classiche o le Odali- 
sche di Ingres. Senza citare 
le celebri sperimentazioni 
fotografiche, dai rayogram- 
mi alle solarizzazioni, in cui 
si congiungono disegno, al- 
terazione luminosa e croma- 
tica, fotomontaggio, distor- 
sioni ottiche e logiche. Sen- 
za scordare le improvvisa- 
zioni per il cinema rincorren- 
do le provocazioni dadaiste 
dal primo film, «Le retour à 
la raison» (1923), o seguen- 
do le ironie associative, 
spesso .crudamente  eroti- 
che, del secondo film di mar- 
chio surrealista, «Emak Ba- 
kia» (1926): È È 

Dipingere, fotografare, as- 
semblare, smontare, rimon- 
tare e associare: la mostra di 
Venezia ricostruisce lo spec- 
chio ampio e sfaccettato del- 
l'attività di Man Ray che, at- 
traverso il crepuscolo dada e 
le molte affinità con ilsurrea- 
lismo, rincorre ilfantasma di 
una libertà concepita come 
irrinunciabile . fondamento 
dell'esistenza e impulso vi- 
tale della materia. Qui tra- 
spare non solo ilgrande foto- 
grafo creativo, artista, poeta, 
compagno di strada di Du- 


ARTE 
Com’e grande Burr 


Ventiseimila metri quadrati per il «suo» museo 


PERUGIA — L'ultima mate- 
ria rielaborata da Alberto 
Burri sorge fra Città di ca- 
stello e la sua periferia: undi- 
ci capannoni, ex essiccatoi 
di tabacco tropicale, alti e la- 
ceranti come cattedrali goti- 
che, ristrutturati e dipinti di 
nero (uno dei suoi «neri»), 
pronti ad accogliere i «Cicli», 
le opere e le grandi sculture 
che hanno imposto il mae- 
stro della materia in tutto il 
mondo. Degli undici capan- 


noni (alti ognuno diciassette 


metri, lunghi quarantotto, 
larghi dodici) nove saranno 
utlizzati come sale espositi- 
ve e due saranno lasciati al 
maestro. per il suo «COrpo a 
corpo» rigoroso ed essen- 
ziale, quotidiano e Ormai 
quarantennale, con le forme 
ei colori della materia. 

Burri segue da vicino le ulti- 
me fasi dei lavori (progettati 
dagli architetti Alberto Bac- 
chi e Tiziano Sarteanesi) di 
ristrutturazione e di adegua- 
mento di questa struttura in- 


ROMA— Esce in questi gior- 
ni nelle librerie ungheresi 
(ma, contemporaneamente, 


anche in quelle italiane) il li- 


bro «Venezia, Italia e Unghe- 
ria tra decadentismo e avan- 
guardia», edito dalla «Aka- 
demiai Kiado» di Budapest, 
che mette in evidenza gli 
stretti rapporti politici e cul- 
turali intercorsi tra Italia e 
Ungheria tra la fine dell’800 
e la prima guerra mondiale. 
Il volume raccoglie venticin- 
que saggi di storici italiani e 
ungheresi riuniti quattro an- 
ni fa inun convegno alla Fon- 
dazione Cini di Venezia, e si 
presta a due diverse chiavi 
di lettura: una letteraria e 


una storica. 

Si mettono in rilievo le pro- 
fonde influenze che la cultu- 
ra italiana esercitò sulla par- 
te magiara dell'impero au- 
stro-ungarico (da Dante al 
decadentismo, ai futuristi). 
Dai vari saggi emerge inoltre 
il forte sentimento filoitalia- 
no che caratterizzava le po- 
sizioni politiche sia dei con- 
servatori ungheresi sia degli 
«indipendentisti». Forte ‘fu 
quindi la delusione che pro- 
Vocò ;in Ungheria il «tradi- 
mento italiano» del maggio 
1915, quando il-giovane re- 
gno di Vittorio Emanuele Ill si 
schierò al fianco di Francia e 


Inghilterra nella prima guer- » 


Ma allora l’Italia deluse l’Ung. 


champ, Breton, Max Ernst, 
Eluard e tanti altri, ma pure il 
talento pittorico e l'inventore 
di quegli assemblaggi da lui 
chiamati «Oggetti del mio af- 
fetto», opere ampiamente 
rappresentate nella rasse- 


, gna veneziana e concepite, 
dagli Anni Venti agli Anni 


Settanta, per «divertire, 
sconcertare o far riflettere»: 
campeggiano pipe con bolle 
di sapone, martelli in botti- 
glia, multipli, cose sconcer- 
fanti o commistioni estreme 
sintetizzate da «Target. Mire 
universelle» (1933-1971). 

Ai microcosmi immaginati 
da Man Ray appartengono 
scope in bronzo dipinto inti- 
tolate al «Ballet. francais» 
(1956-1971) o sbarrati occhi 
blu in'cartone e vetro («Le té- 
moin»;. 1971). Le ‘centocin- 
quanta opere proiettano il di- 
simpegno libertario e la pro- 
pensione lucida dell'artista 
statunitense: sono. foto, gio- 
chi di oggetti, tele e disegni,- 
grafiche_e bronzi, «assem- 
blage», rayvogrammi e sola- 
rizzazioni che dichiarano la 
potenzialità degli effetti di ly- 
ce, dell'accoppiamento tra 
tecniche e materie diverse. 
Certo resta parecchio del 
suo essere americano, dalla 
tipologia del «self made’ 
man» in versione artistica, 
individualista, aduso a tutti i 


dustriale, costruita alla fine 
degli Anni Cinquanta e ora 
destinata a diventare il più 
grande museo al mondo de- 
dicato interamente a un'solo 
artista. Quasi sicuramente 
l'inaugurazione avverrà en- 
tro luglio, anche se con Bur- 
ri, che non ama ufficialità e 
Cerimonie, non si può mai 
Sapere. 

Nei capannoni sono esposte 
le opere di grande formato 
Che compongono i «Cicli», 
©gnuno in una sala. Fuori, al- 
l'aperto, tre grandi sculture: 
«Il sestante», «Grande ferro 
K» e «Grande ferro U». Le 
Opere sono esposte lungo 
pannelli alti quasi sei metri, 
che «corrono» per più di un 
chilometro, «immerse» in un 
volume di 129 mila metri cu- 
bi, all'interno di.un'area di 
ventiseimila metri quadrati. 
Spazi e dimensioni da citare, 
quando si tratta di Burri, che 
dunque fissa nella sua Città 
di Castello due luoghi, Pa- 
lazzo Albizzini e i capannoni, 


ra mondiale, dopo aver de- 
nunciato la Triplice alleanza. 
Il «sincero stupore» degli in- 
dipendentisti ungheresi è ri- 
cordato da Magda Saszay 
che cita l'editoriale apparso 
su un popolare quotidiano di 
Budapest all'indomani del- 
l'intervento italiano: «Il no- 
stro rapporto con l’Italia era 
sentimentale, e non consi- 
steva solo nel legame d’al-. 
leanza. Noi, infatti, amava- 
mo lo Stato italiano come in- 
carnazione dello spirito libe- 
ro dell’età moderna». 

«Ma il tradizionale rapporto 
di amicizia si ristabiliù — 
scrive Francesco Guida — 
nel 1919, nel corso delle trat-., 


| 
i 


Europa (e soprattutto dall’avanguardia parigina degli 
del divertimento, della bizzarria. La mostra di Palazzo Fortuny resterà 


i 
mestieri e le esperienze, on- 
nivoro e attratto dal polo eu: 
ropeo, dalla capitale france: 
se innanzitutto. Semplice & 
sofisticato, candido e colto, 
pioniere, eclettico e improv: 
visatore, è un americano 8. 
Parigi dal 1921, nella stagio-. 
ne più fulgida delle avan 
guardie storiche. Manipola=. 
zione, intervento, operazioni i 
creative, liberano l'oggetto @% 
l’immagine dal contesto abi) 
tuale e, nel gioco dell'ironia 
del divertimento, della biz 
zarria, li trasformano iN 
un'entità nuova, ca 
per solleticare gli occhi e | 
sensi. «Alchimista di sogni» 
lo ha definito. Arturo 
Schwarz. E lo stesso Mal 
Ray dichiarava in una testi” 
monianza pubblicata’ nel 
1965"da' «Etudes:cinema 
graphigues»: «Nel 1933, pà 
illustrare ‘una raccolta 
poesie di Jacques Baroni 
aveva disegnato una donhé 
che teneva un apparecchi0 
per registrare i sogni. Nons! 
è ancora trovato un appare© 
chio che possa far concol 
renza all'occhio». E l'occhi0) 
di Man Ray si è sempre spàî 
lancato su quel sogno delle) 
libertà di cui il gioco, l0 
scherzo, il divertimento 
l'immaginazione sono coffe 
ponenti essenziali. £ 


PI 
il 
il 
i 
il 


sù 


decisivi per vederne e gli 
Starne il percorso artistico: 

Palazzo Albizzini le opel? 
più significative document@ 
no ‘cronologicamente, d9 
1944 al 1985, il suo lavoro sU! 
materiali (catrami, sacchi 
ferri, plastica, cretti, 
tex); ai capannoni, i «Gran 
cicli». Complessivament® 
sono oltre trecento i lavo 
esposti nei due luoghi: un 
fetta consistente dell’intel@ 
produzione del maestro, cilà 
ca duemila opere, della qu 
le è uscito da qualche giorn® 
un catalogo con la docume!?” 
tazione su ogni singolo lav0 
ro, per iniziativa della «Fo 
dazione Burri». 

Lui, il maestro, che ha fa 
superare alla materia la S 
stessa fisicità e l'ha fatta d 
ventare altra da sé, non col 
menta: «Sono le mie opere” 
parlare per me», ripete c 
dialmente, ma fermamenté 
ai giornalisti. 


[Fausto Bell 


eri 
tative di pace, che acco! tri 
narono i plenipotenziari 
gheresi e italiani sopratt 
nell’avversione al nasce 
Stato jugoslavo». i 
La pubblicazione di que: 
volume giunge in un mom 
to di intensi scambi tra 
storici dei sue Paesi. E' Nk 
da poco un Gentro inte! n 
versitario per gli studi i 
gheresi che raggruppa; 
che gli studiosi di «magîi 
stica» di sette università 
liane, ed è presieduto - 
Gianbattista Pellegrini. 
Centro organizzerà .in jsc 
bre un. convegno interdh 
plinare, sotto gli auspi0! “ 
la Fondazione Agnelli. 


La studentessa 
morta 


VENEZIA — E' giunta ieri 
Pomeriggio a Venezia con 
NA Volo proveniente da 
.2Ondra la salma di Silvia 
Orlando, 18 anni, la stu- 
dentessa morta nell'inci- 
dente avvenuto il 30 giu- 


I RAPPORTI FRA TERRORISMO E CIA 


Il Msi: «Rompiamo con gli Usa» 


Andreotti ci scherza sopra - I comunisti invece chiedono al governo di intervenire 


ROMA — Andreotti ci scher- 


gno scorso in Inghilterra, 
a Southampton, tra un au- 
tocarro e un'autocorriera 
che trasportava due classi 
dell'istituto tecnico per il 
turismo «Mazzotti» di Tre- 
viso. Ad attendere il fere- 
tro, giunto allo scalo di 


americano lo consideri «un 


della giovane. 


L'acqua 
«abusiva» 


Qua di Palermo. 
radioattivo 


@ssera (Venezia) a bordo 
di un aereo di linea dell'A- 
litalia, c'erano i genitori 


PALERMO — Con l’asso- 
luzione degli imputati per 
alcuni reati e l'applicazio- 
Ne dell’amnistia per altri 
si è concluso a Palermo il 
processo per lo sfrutta- 
mento abusivo di pozzi 
d'acqua. La sentenza è 
stata emessa dai giudici 
della seconda sezione del 
tribunale (presidente An- 
gelo Monteleone) davanti 
ai quali sono comparse 72 
Persone: 59 proprietari di 
pozzi e 13 amministratori 
e dirigenti dell'azienda 
Municipalizzata  dell’ac- 


dente del Consiglio respinge 
l'ipotesi secondo cui nel 
prossimo incontro con Bush 
dovrebbe chiedere al Presi- 
dente degli Stati Uniti «docu- 
menti» sugli ipotizzati finan- 
ziamenti della Cia al terrori- 
smo attraverso la P2. 

«Mi pare abbastanza curioso 
— ha spiegato — che uno va- 
da a domandare a Bush se, 
non so, ha fatto veramente 
uccidere Pinco Pallino oppu- 
re se, per fare propaganda, 
ha fatto trattenere gli ostag- 
gi»... 

Il presidente Andreotti ha poi 
ricordato che «attraverso i 
servizi, tramite i canali nor- 
mali, si verificano ormai tutte 
le. cose, anche quelle che 
possono sembrare più biz- 
zarre». 

AI contrario di Andreotti, i 
comunisti hanno assunto 
sull'improvviso esplodere di 
voci, notizie e indiscrezioni 
sui finanziamenti e sostegni 
avuti dal terrorismo un atteg- 


za sopra. Da Londra fa sape- J] settimanale del Pli scrive che «anziché 

re di voler mantenere con ° Pi ed 
Bush una buona relazione, ammettere la loro cecità passata, i comunisti 
desidera che il presidente messi di fronte alle responsabilità ammesse . 
uomo serio». Così, il presi- da Praga, Budapest e Berlino nelle trame 


terroristiche, chiedano un'indagine a 360° 
sull’Est e sull’Ovest». Per il Psdi Caria 
denuncia il rischio di polemiche strumentali. 


«dizione del ministro dell'In- 


terno, ieri hanno presentato 
una mozione (che vogliono 
sia discussa prima delle va- 
canze parlamentari) con la 
quale impegnano il governò 
a prendere «immediate ini- 
ziative diplomatiche nei con- 
fronti dei governi di Unghe- 
ria, Bulgaria e Cecoslovac- 
chia, nonchè degli Usa e di 
ogni altro Paese per il quale 
risulterebbero rapporti diret- 
ti o mediati con organizza- 
zioni eversive italiane, al fi- 
ne di acquisire ogni possibi- 
le informazione». ll Pci vuole 
che i risultati di questa ricer- 
ca vengano riferiti al Parla- 
mento entro tre mesi. 

| socialisti, con un'interroga- 
zione del vice presidente dei 
senatori, Silvano Signori, 


informazioni sulla strategia 
terroristica che ha insangui- 
nato per anni l'Italia». Chie- 
dono anche di avere confer- 
ma dell'ipotesi di finanzia- 
menti ottenuti dalla P2 per 
aiutare il terrorismo. 

Nel formulare queste richie- 
ste, il Psi rivendica una sorta 
di primogenitura politica per 
aver denunciato «sin dagli 
inizi degli anni Settanta» 
possibili collegamenti inter- 
nazionali del nostro terrori- 
smo e ricorda l'intervento di 
Sandro Pertini «secondo il 
quale esistevano forze inter- 
nazionali decise a destabi- 
lizzare l'Europa». 

Con una punta di malizia i 
socialisti ricordano che le 
azioni eversive in Italia sono 
iniziate nel '68, «periodo in 
cui di evoluzione del Pci non 


Interni 


Hanno chiesto, più per pro- 
Vocazione che per convin- 
zione, la rottura delle rela- 
zioni diplomatiche con gli 
Stati Uniti. Se il servizio del 


‘ Tg1 sui rapporti Cia-P2 ha ri- 


Velato verità, affermano in 
sostanza, il nostro governo 
dovrebbe rompere ogni rap- 
porto con gli Usa «in difesa 
della sicurezza degli italiani 
e della nostra sovranità ed 
indipendenza nazionale». 


‘Se, al contrario, il servizio 


fosse falso «si deve spiegare 
per quale motivo è stato tra- 
smesso, proprio mentre da- 
gli archivi dell'Est stanno per 
uscire le prove che il comu- 
nismo era il mandante del 
terrorismo». 

Anche i liberali fanno osser- 
vazioni identiche. Il settima- 
nale del Pli scrive che «anzi- 
chè ammettere la loro cecità 
passata, i comunisti messi di 
fronte alle responsabilità 
ammesse da Praga, Buda- 
pest e Berlino nelle trame 
terroristiche, chiedono 
un'indagine a 360 gradi, sul- 
l'Est e sull’Ovest». Per it 
Psdi, Filippo Caria denuncia 
il rischio di polemiche stru- 
mentali e chiede l'interessa- 
mento della commissione 


FUNZIONARI FIORENTINI 


Condannati per i «restauri d’oro» 
Quattro anni ai titolari delle imprese specializzate 


FIRENZE — Sette condanne a pene varia- 
bili tra i due ed i cinque anni e mezzo e due 
assoluzioni sono state decise dai giudici 
della seconda sezione penale del tribuna- 
le di Firenze, al termine del processo per i 
cosiddetti «restauri d'oro». La vicenda giu- 
diziaria ha preso l'avvio dalla scoperta di 
un presunto giro di tangenti che sarebbero 
state versate a funzionari della soprinten- 
denza ai monumenti per «gonfiare» il co- 
sto di lavori di restauro eseguiti alla fine 
degli anni Settanta. 

Cinque anni e mezzo di reclusione sono 
stati inflitti al principale imputato, Ruggero 
Agostini, un funzionario della soprinten- 
denza fiorentina: le accuse, per lui come 
per gran parte degli imputati, andavano a 
vario titolo dal peculato, alla corruzione e 
al. falso. | giudici hanno poi condannato ri- 
spettivamente a quattro anni e mezzo e a 
due anni di reclusione altri due funzionari 
dello stesso ente, Aldo Moretti e Loris Ste- 
fanini. 

Quattro anni è la condanna decisa per gli 
imprenditori edili — titolari di aziende 
specializzate in restauri — Sergio e Ro- 
berto Cappelli e Umberto Fani, mentre un 
quarto imprenditore, Leonetto Mugelli, è 
stato condannato a due anni e mezzo. L'in- 
chiesta era nata dalle indagini sul «buco» 
da 40 miliardi di lire scoperto dalla Guar- 


banca fiorentina Steinhauslin: uno dei li- 
bretti al portatore trovati nell'istituto, inte- 
stato ad un nome dì fantasia («Caramel- 
la»), risultò far capo ad Agostini. 

Sul libretto erano stati versati un miliardo 
e 200 milioni di lire appartenenti ad Ago- 
stini e circa 200 milioni che sarebbero ap- 
partenuti all'ex direttore generale del mi- 
nistero dei Beni culturali, Guglielmo Tri- 
ches. Lo stesso Triches è stato assolto dai 
giudici fiorentini da tutti i reati «per non 
aver commesso il fatto». 

Partendo dal deposito bancario, la Guar- 
dia di finanza cominciò ad esaminare tutta 
l'attività di Agostini ed in particolare i lavo- 
ri di restauro da lui eseguiti in qualità di 
assistente. Come «campione» venne pre- 
so il restauro della chiesa di Santa Mar- 
gherita De' Ricci, i cui costi risultarono 
«gonfiati» con spese che l'accusa ha rite- 
nuto «sproporzionate»: tra queste figura- 
vano anche quelle per gli stipendi di ope- 
rai inesistenti, per i quali venivano indicati 
nomi di fantasia. 

Dai lavori nella chiesa fiorentina gli inve- 
stigatori allargarono il raggio delle indagi- 
ni ad altri restauri: l'abbazia di Vallombro- 
sa, la Fortezza Da Basso, il conservatorio 
di San Pietro Martire ed altri. 

Dopo cinque anni di accertamenti, nel 
1987 il giudice istruttore rinviò a giudizio 


t 


I familiari annunciano con do- 
lore la scomparsa di 


Ennio Zuccotti 


I funerali avranno luogo sabato 
7 luglio alle ore 17 nella chiesa 
parrocchiale S. Maria Assunta 
di Bibione. 

Bibione, 7 luglio 1990 


Lella e Sandro profondamente 
addolorati si stringono affet- 
tuosamente a Diana, Barbara e 
Paola nel dolore per la perdita 
del carissimo 


Ennio 
Varese, 7 luglio 1990 


Li 


Il 5 luglio ci ha lasciati il nostro 
caro 


Antonio De Mori 
di anni 80 
da Fiume 


Ne dà il triste annuncio la fami- 
glia, ringraziando coloro che 
sono stati loro vicini in questo 
triste momento. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 partendo dall’ospedale di 
Monfalcone per il cimitero di 
Ronchi dei Legionari. 


Ronchi dei Legionari, 
7 luglio 1990 


E°’ mancato all’affetto dei suoi 
cari seguendo subito la sua 
amata moglie 


giamento determinato. Dopo chiedono di ottenere «dalle 


L'A SS igli * CISAGNA dii i 
MOIO RT aver presentato una serie di attuali autorità democratiche si parlava». ; Stragi. dia di finanza nell'amministrazione della nove persone. Francesco Cossutta 
Sta Marco Pannella, insie- interrogazioni e chiesto l’au- dell'Est Europa accesso alle | missini sono andati oltre, [a.pp.] Ne danno il triste annuncio i fi- È 


gli VIDA con DARIO e SER- i 
GIO con GRAZIA, gli adorati i 
nipoti MARKO, RADO e DA- i 
RIO, la sorella ALBINA e fa- 4:4 
miglia, la cognata JOZICA e ti 
| 


Me con altri deputati euro- 
Pei (Bettini, Aglietta, Me- 
landri, Langer, Falqui, Ta- 
tadas e Amendola) ha 
Presentato al Parlamento 
‘@Uropeo. una proposta di 
‘risoluzione; in cui si chie- 
de un'indagine su un se- 
gretissimo «deposito di 
scorie radioattive che l'E- 
Nea intenderebbe realiz- 
zare in un ex-deposito di 
‘armi e munizioni (anche 
‘probabilmente | nucleari) 
*in Monte San Cosimo, 


SANTINA 
= 
Innocenti 
PIC] = 
gli zingari 
PALERMO — L'avv. Mario 
Solina ha chiesto la scar- 
cerazione dei due zingari 
Rom, Rusa Tahiri e Femija 


Cuna, sospettati di essere 
implicati nella sparizione 


parenti tutti. 

I funerali partiranno oggi 7 lu- 

glio dalle porte della camera 

mortuaria del cimitero di S. An- 

na alle ore 12.15. 110 
ii 


Trieste, 7 luglio 1990 
een 


t I 


“presso Pratola Peligna o Santina Ronda: ILE |) 
L'Aquila). ina scomparsa il 23 mar- i è Paffet- 

(CAGUIS) zo scorso dalla borgata 1 ENeno Rai Igor È 

‘Atterra palermitana del Cep. tdi 
3 | confronti e gli interroga- id Î Î I 

«senza carrello tori SOS giovedì scor- E ae dl Micheluzzi | 

so a Castrovillari dal so- i tumulazione avvenuta, ne 

(OLBIA (Sassari) — Un ae- stituto procuratore della danno il triste annuncio la | 
reo da turismo, con cin- Repubblica di Palermo Al- mamma, il papà, il fratello, la j 

‘que persone a bordo, è fredo Morvillo, avrebbero cognata, il nipotino e parenti 

Stato costretto a compiere dato esito favorevole ai tutti fini i 

‘un atterraggio di fortuna due zingari. Secondo indi- La famiglia ringrazia di cuore nu 


i È tutti quelli che, in vario modo, 
di. à ù n 7 hanno partecipato al loro dolo- Pai 


Contratto della Polizia: si del Senato î 


nell'aeroporto. .di.. Olbia 
Costa Smeralda, per. il 
mancato. funzionamento 
del carrello. L'impatto con 
la pista è stato violento, 
Ma il velivolo, dopo aver 


screzioni il camionista la 
cui segnalazione «aveva 
fatto scattare gli arresti 
per la coppia Rom, avreb- 
be rettificato quanto  pre- 
cedentemente affermato, 


Trieste, 7 luglio 1990 È 
ceri 


non riconoscendo i vestiti 
e il volto della zingara fra 
le cui braccia ha creduto 
di identificare Santina 
Renda. / 

Le istanze di scarcerazio- 
ne sono adesso al vaglio 
del giudice per l'indagine 
preliminare che dovrà di- 
re l’ultima parola. 


Strisciato ‘sull'asfalto per 
alcune decine di metri, si 
è fermato senza danni per 
i passeggeri. L'aereo, un 
«Piper». della società 
«Aenne nautica», con se- 
de a Bergamo, era decol- 
lato alle 18 dall'aeroporto 
della città lombarda, diret- 
to in Sardegna. 


| Bologna, la notte del gigante 


BOLOGNA — Festa in Plazza Maggiore, a Bologna, per Il «ritorno» della 


Î 
| statua del Nettuno. Ifilarm 
5 onici del Teatro comunale, diretti da Maurizio 
Seni; l'attore Sergio Castellitto e il regista televisivo Loris Mazzetti hanno 
ca o vita a uno Spettacolo Promosso dall’Associazione Industriali, che ha -. 
pragnizzato ‘avori di restauro della statua del Giambologna, durati venti 
+ [Tesi e costati 1750 milioni, e gal Dipartimento scuola educazione della Rai. 
ban Statua del Nettuno, che fino a settembre rimarrà ’nascosta’ dalla cupola 
RProallamonie predisposta in attesa che I collanti e gli speciali coprenti 
por lici si stabilizzino, è stata vista dagli invitati alla festa e dai 
Umerosissimi bolognesi che dopo non poche proteste hanno ottenuto il 
Tmesso di entrare per pochi minuti nella «gabbia» di protezione. 


ROMA — L'assemblea di Palazzo Madama ha approvato, in prima lettura, il decreto riguardante la 
copertura delle spese derivanti dall’applicazione dell'accordo per il riennio ’88-’90 relativo al personale 
della Polizia con l'estensione agli altri corpi di polizia. Il provvedimento stanzia 1266 miliardi per il 1990 
(compreso l’onere relativo agli anni ’88-'89) e 1504 miliardi a decorrere dal 1991. Intanto martedì 
prossimo il decreto legge sul contratto per i militari dell'esercito, dell'Aeronautica e della Marina andrà in 
commissione difesa della Camera e si spera che possa essere definitivamente approvato in due 


settimane, quindi prima della chiusura per le vacanze estive. 


IL COMMISSARIO NECCI AL LAVORO 


Cobas-Ferrovie: intesa di massima 
Revocati gli scioperi programmati 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Il Cobas dei mac- 
chinisti è sindacato a tutti gli 
effetti, almeno fino alla fine 
dell'anno. leri, infatti, il lea- 
der del Comu (coordinamen- 
to macchinisti) Ezio Gallori 
ha firmato con il commissa- 
rio straordinario delle Ferro- 
vie, Lorenzo Necci, un proto- 
collo d'intesa sulle relazioni 
industriali ed. ha revocato 
tutti gli scioperi programmati 
anche a livello comparti 
mentale. Entro .il 31 dicem- 
bre prossimo il Comu dovrà 
rendere noto il numero degli 
aderenti e, se non raggiun- 
gerà la «soglia» del cinque 
per cento stabilita dall’Ente 
ferrovie, non potrà più sede- 
re ai tavoli di trattativa. Ma lo 
sbarramento non espone al 
rischio solo i macchinisti e i 
Cobas. Anche tra i sindacati 
che hanno firmato il contrat- 
to (confederali e Fisafs) c'è 
chi guarda all’innovazione di 
Necci con preoccupazione. 
«Dovranno avviare tutti— ha 
detto Carlo Gregoretti, porta- 
voce di Necci — un'intensa 
campagna di tesseramento». 
Il Comu è stato riconvocato 
martedì prossimo. Gli sarà 
offerta la firma del contratto 
con la possibilità di rivedere 
«tutte le posizioni escluso 
l'aumento di produttività del 
quattro per cento» e senza la 
possibilità di far aumentare i 
costi. Subito dopo l’incontro 
con il Comu, Necci riceverà i 


|. sindacati confederali. La fir- 


ma definitiva del contratto è 
prevista per il 16 luglio. 

E' comunque evidente che 
Lorenzo Necci, con l’innova- 
zione del cinque per cento, 
ha voluto stroncare il prolife- 
lare di sigle che ha fatto se- 
Quito alla firma dell’accordo 
contrattuale. | Cobas, se vor- 
l'anno sopravvivere, dovran- 
no associarsi anche se, rap- 
Pregentanda interessi speci 
ici di categoria, l'operazio- 


AI tavolo delle 
trattative potranno 
sedere i sindacati 
che rappresentano 
almeno il 5 per cento 
degli iscritti. 

Esclusi gli altri. 


ne appare tutt'altro che faci- 
le. Il fatto singolare, però, è 
che le Ferrovie abbiano 
adottato per prime e a livello 
sindacale Proprio quello 
sbarramento ipotizzato per 
la legge elettorale, che tante 
polemiche solleva anche tra 
i partiti della maggioranza. 

Il Comu, comunque, dovreb- 
be farcela. Secondo quanto 
ha detto Gallori, al Coordina- 
mento aderisce l'80 per cen- 
to dei macchinisti, cioè poco 
meno di ventimila ferrovieri, 
il nove per cento dei dipen- 
denti dell'Ente. Potrebbe far- 
cela (ma solo con un tesse- 
ramento di massa) anche il 
Cobas capistazione. Numeri- 


camente rientrerebbe persi-. 


no il Coordinamento perso- 
nale viaggiante, ma gli ultimi 
scioperi hanno dimostrato 
che non tutta la base segue 
le direttive del vertice Co- 
bas. Per quanto riguarda i 
sindacati confederali e la Fi- 
safs, il rischio è solo teorico. 
Fit e Filtappaiono forti, Uilte 
Fisafs un po' Meno, anche se 
un’esclusione sarebbe cla- 
morosa e legata a una boc- 
ciatura dell'ipotesi di con- 
tratto appena raggiunta. 

Ma per quale motivo ieri il 
commissario Necci ha rice- 
vuto il Comu? Lo ha spiegato 
lui stesso a Gallori all’inizio 
del confronto. «Perchè vo- 
glio l'accordo — ha detto — 
e perchè sono'io il vostro in- 
terlocutore». In queste paro- 
le c'è il primo gesto d'auto- 
nomia nei confronti del mini- 


stro dei Trasporti Bernini. 
Necci ha chiarito che la deci- 
sione di convocare il Comu 
non deriva direttamente dal 
riconoscimento del sindaca- 
to da parte del potere politi- 
co. E, continuando, Necci ha 
avuto parole sferzanti nei 
confronti dell'operato delle 
precedenti gestioni, «I 22 an- 
ni per costruire la Roma-Fi- 
renze — ha detto — senza 
neppure terminarla sono 
una cosa che fa ridere il 
mondo e trasportare nel '90 
lo stesso volume di merci del 
'37 è una vergogna». Secon- 
do Necciè grave che «il pae- 
se non abbia ancora matura- 
to una cultura dei servizi» 
perchè «il vero limite dello 
sviluppo sociale sono i servi- 
zi pubblici». E se nelle im- 
prese normali la qualità si- 
gnifica aumento del volume 
di vendita, «nei servizi — ha 
detto il commissario a Gallo- 
ri—la qualità è degli uomini 
addetti a quei servizi». 

Il protocollo d'intesa, firmato 
dopo alcune ore di discus- 
sione, garantisce al Comu 
tutti quei vantaggi che sono 
di un sindacato riconosciuto: 
avere sedi in tutti i comparti- 
menti, far installare bache- 
che sui luoghi di lavoro, ave- 
re a disposizione locali per 
assemblee, possibilità di in- 
dire referendum e di tenere 
assemblee durante l'orario 
di lavoro. Ai rappresentanti 
del Comu saranno ricono- 
sciuti permessi sindacali re- 
tribuiti. 

Il direttivo. nazionale della 
Filt-Cgil, riunitosì a Chian- 
ciano, ha intanto approvato 
l'operato della delegazione 
che ha trattato il contratto ed 
ha avanzato una proposta a 
suo modo «storica»: quella 
di eleggere con voto segreto, 
in tutte le unità di produzio- 
ne, delegati che affianchino 
le rappresentanze sindacali 
alle contrattazioni decentra- 
te. A prescindere dalla tes- 
sera. 


SILVIA partecipa al dolore del 
carissimo SERGIO e della si- 
gnora DANILA per la scom- 
parsa di 


Silvio Ferlatti 


Trieste, 7 luglio 1990 


Partecipa ADRIANA MILA- 
NI. 


Trieste, 7 luglio 1990 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Alberto Gherlani 


famiglie  ANTONIONE e 
MAIANI. 


Trieste, 7 luglio 1990 
[celere rm 


Sono vicini al dolore di FABIO 
e famiglia perla scomparsa di 


Attilio Ferigutti 


BRUNO e ANTONIETTA 
ROVATTI. 


Trieste, 7 luglio 1990 È 
te Pe A SORT I DIRTI 


Partecipa commossa al dolore 
dei familiari per la scomparsa 
del caro 


Attilio Ferigutti - 
la famiglia DORSI. 
Trieste, 7 luglio 1990 
ene e Î 


La mamma e la sua ANITA, in 
occasione del compleanno di 


Rocco Bernacchio 
(Bruno) 


scomparso il 13 ottobre 1985, lo 
ricordano a quanti gli. vollero 
bene. 


Trieste, 7 luglio 1990 
[occ ti 


INT ANNIVERSARIO 


Milos Ribaric 


Con amore e rimpianto ti ricor- 
dano 


i tuoi cari 
Trieste, 7 luglio 1990 


LI 


E° mancata improvvisamente 


Loredana Romitto 
in Dehellich 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to PAOLO, la figlia ANNA ei 
familiari tutti. 


Trieste, 7 luglio 1990 
eno] 
La famiglia di 


Antonio Rulli 


profondamente commossa dal- 
la grande manifestazione di af- 
fetto tributata al suo caro, rin- 
grazia sentitamente tutti coloro 
che hanno preso parte al suo 
dolore. 


La moglie, i figli 


Trieste, 7 luglio 1990 
ice ie Î 


IV ANNIVERSARIO 


Danilo Simcic 


Non sei più con noi ma sei sem- 
pre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 


Trieste, 7 luglio 1990 
dI II TOI TA TONI ATE DI 


XIV ANNIVERSARIO 


Giordano Chersicla 
Ti penso sempre. 
Trieste, 7 luglio 1990 7 
RESISTE A E e RIO DEA TSI 

VII ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Felice Bignagnoli 
JASNA e ANDREA 
Gorizia, 7 luglio 1990 


IIl ANNIVERSARIO 


Lina Simonetto 


Ti ricordiamo sempre. 


Tuo marito, figli, 
nipoti, nuore 


Trieste, 7 luglio 1990 


TI] 
Accettazione 
necrologie e adesioni 
TRIESTE 


Via Luigi. Einaudi, 3/B - Galleria Tergesteo 
11 - lunedì-sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C'- Tel. 272646 


GORIZIA 

LEA 74-lunedì- venerdì9-12; 15-17- 

sabato 9-12 

MONFA 

VAGINA IO Mari -veneni 8.30. 

12.30; 14-17 - lunedì e sabato 8,30-12.30 
DINE î 

ND. Marconi, 9 + martedì-venerdì 8.30-12.30; 

14.30-18.30- lunedì e sabato 8.30-12.30. 


MARIA 


ii 
} 
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Interni 


L'INCONTRO FRA IL PRESIDENTE E LA COMMISSIONE STRAGI SUL CASO USTICA 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Cossiga ricorda 
con rabbia. Lascerebbe il 
Quirinale in cambio della ve- 
rità su Ustica. Governo, Par- 
lamento e opinione pubblica 
furono ingannati, dieci anni 
fa. Compagnia aerea, cedi- 
mento strutturale, aerei vec- 
chi: questi gli argomenti di 
allora. Lui, Cossiga, era a 
palazzo Chigi e vi rimase per 
altri due mesi. Qualcuno 
menti e lui non ha nessuna 
responsabilità politica nel- 
l'accaduto, perché tutti furo- 
no fuorviati. Ma è pronto a 
«sgombrare il campo, se so- 
lo ritenesse che, anche in- 
giustamente, la sua persona, 
la sua presenza nel più alto 
ufficio della Repubblica, fos- 
se stata o fosse d'ostacolo, 
anche solo pretestuoso, al- 
l'accertamento della verità». 
Lo ha detto lo stesso Cossiga 
a Libero Gualtieri, presiden- 
te della commissione bica- 
merale d'inchiesta sulle 
stragi e il terrorismo, alla 
quale ha rivolto un «appello 
a nulla trascurare». Perché 
si accerti se «per fatalità, per 
oggettive incompetenze o 
per colpa o peggio per inten- 
zioni di uomini, o anche per 
leggerezza o per malinteso 
senso di corpo o addirittura 
per male inteso senso dello 
Stato» qualcosa «non abbia 
funzionato nell’apparato sta- 


tale, civile o militare causa 
principale o concorrente di- 
retta o indiretta della strage 
di Ustica o delle difficoltà in- 
contrate nell’accertamento 
della verità». 

L'ufficio di presidenza di San 
Macuto ha reso noto ieri il 
verbale dell'incontro del 26 
giugno al Quirinale. Il Presi- 
dente della Repubblica (e 
“l’uomo Cossiga) prova «an- 
goscia, speranza, delusione, 
dubbio, incertezza, impa- 
zienza e rabbia», di fronte ad 
«un caso eccezionale» che 
denuncia un fallimento, che 
toglie credibilità alle istitu- 
zioni, che ha messo «in dub- 
bio la capacità dello Stato di 
fare giustizia». Il Presidente 
sente tutto questo perché è 
stato testimone di troppe tra- 
gedie del nostro Paese. Dal- 
l'assassinio di Aldo Moro e 
della sua scorta, alla strage 
di Ustica e all’eccidio della 
stazione di Bologna. E in 
questi tragici avvenimenti 
aveva responsabilità politi- 
che: ministro dell'interno nel 
marzo '78, capo del governo 
nel giugno e agosto '80. «Egli 
ha sempre risposto con se- 
rena coscienza e con ferma 
determinazione, non senza 
disgusto ma con doverosa 
umiltà — dice a Gualtieri — 
ad insinuazioni e sospetti 
sollevati, o mormorati nei 
suoi confronti». Oggi afferma 
che ha avuto sempre la co- 


scienza a posto, altrimenti si 
sarebbe dimesso, come fece 
all'indomani della drammati- 
ca conclusione della vicenda 
Moro. 

E mette i puntini sulle «i». Ha 


parlato di «inchieste paralle- | 
.le» della commissione stra- 


gi? Spetta alla magistratura 
«in via esclusiva e primaria 
l'accertamento dei fatti e del- 
le responsabilità penali di 
singole persone», ripete 
Cossiga. Le commissioni 
d'inchiesta hanno un tire- 
mendo peso: emettono sen- 
tenze «morali» senza appel- 
lo, senza garanzie di difesa, 
senza contraddittorio. Svol- 
gono, insomma, un processo 
politico senza rispettare le 
regole di un processo. 
«Quando ha parlato di giusti- 
zie parallele — precisa Cos- 
siga — il Presidente della 
Repubblica ha voluto denun- 
ciare questi pericoli di so- 
vrapposizione, senza dele- 
gittimare alcuno». E invita il 


«Parlamento ad occuparsi 


sollecitamente del «proble- 
ma delicato e importante» 
rappresentato. dal paralleli- 
smo commissioni d’inchie- 
sta-magistratura. 

Cossiga alza il dito. Più orga- 
nismi indagano, più confu- 
sione si crea e la verità si al- 
lontana. In questa ottica, il 
Csm ha fatto bene — afferma 
— ad archiviare l'inchiesta 
sul comportamento degli in- 
quirenti romani (e pure Vas- 


salli è d'accordo), anche per- 
ché «un'ispezione ministe- 
riale mentre sono ancora in 
corso le indagini rappresen- 
terebbe, probabilmente, 
un'indebita interferenza nel- 
l'esercizio della giurisdizio- 
he». Quanto alla commissio- 
ne d'inchiesta, ha il dovere 
di comunicare al Quirinale 
tutte le notizie riguardanti la 
sicurezza interna, la difesa 
nazionale, le relazioni inter- 
nazionali «pericolose», per- 


. ché il presidente possa pren- 


dere provvedimenti, quale 
rappresentante. dell'unità 
nazionale e garante delle 


. istituzioni. _ 
“E la denuncia dei familiari 


delle vittime di Ustica che ri- 
guarda i comportamenti te- 
nuti dall’aeronautica milita- 
re? «Andreotti — ha detto 
Cossiga a Gualtieri — ha 
espresso la completa dispo- 
nibilità del governo a fare, e 
dove occorra a rivedere e a 
rifare tutto ciò che è neces- 
sario, utile e possibile, sia 
sul piano interno sia sul pia- 
no internazionale». E’ chiara 
l’allusione ai prossimi passi 
diplomatici (anticipati anche 
dal ministro della Difesa Mi- 
no Martinazzoli a San Macu- 


to) per accertare presso gli. 


alleati la eventuale presenza 
di aerei (finora negata ai no- 

, stri servizi segreti) nel teatro 
della tragedia del Dc 9 di 
Ustica. 


i: 


_ 


Il presidente della Repubblica (e l’uomo Cossiga) prova «angoscia, speranza, 


Cossiga ricorda con rabbia 


_ 


delusione, dubbio, impazienza e rabbia» di fronte a un «caso eccezionale», quello 
della strage di Ustica, che ha messo «in dubbio la capacità dello Stato di fare 


giustizia». 


L’AEREO CADUTO A LE 


CCE CON L'ISTRUTTORE E UN ALLIEVO PILOTA 


. Carbonizzati nel rogo dell’MB 339 


SCHEDA DEL MACCHI 


E’ iljet delle «Frecce Tricolori» 
Uno dei più diffusi velivoli di addestramento 


ROMA — Il Macchi MB 339 è 
uno dei più diffusi aerei da 
addestramento del mondo 
ed è anche uno del più gran- 
di successi di esportazione 
dell'industria aeronautica 
italiana. E’ inoltre il jet della 
Pattuglia acrobatica.italiana 


CINQUE MORTI SULLA SALERN 


«Frecce Tricolori». E' in do- 
tazione all’Aeronautica mili- 
tare italiana e alle forze ae- 
ree di Argentina, Nuova Ze- 
landa, Malesia, Nigeria, Pe- 
rù ed Emirati arabi uniti. - 

L'MB 339 e' lungo 10,97 me- 
tri, alto 3,99 e ha una apertu- 


ra alare di 10,85 metri. Pesa 
a vuoto 3.310 chili e al decol- 
lo con massimo carico 6.350. 
La sua velocità massima a li- 
vello del mare è di 900 chilo- 
metri all'ora; la quota massi- 
ma di volo è di 14.630 metri. 


ROMA — Un aereo militare 
Macchi MB 339 è precipitato 
ieri mattina nei pressi di Lec- 
ce. L'istruttore e l'allievo che 
erano a bordo sono morti. Le 
vittime sono l'istruttore sot- 
totenente di complemento 
Agostino Becchetti, 24 anni, 
di Teramo, e l'allievo ufficia- 
le pilota di complemento Ric- 
cardo Dragoni, 22 anni, di 
Roma, entrambi non sposati. 
L'incidente è accaduto fra le 
11.30 e le 12 in località An- 
chiana, a circa due chilome- 
tri a Sud della pista dell'ae- 
roporto di Lecce Galatina do- 
ve ha sede la Scuola piloti 
dell'Aeronautica militare. 
L’MB 339 rientrava da un 
normale volo di addestra- 
mento e aveva cominciato la 
virata finale per l'atterrag- 
gio. Il jetda addestramento è 
precipitato per cause ancora 
non definite e si è incendiato. 
| corpi dei due piloti sono sta- 
ti trovati carbonizzati. 

Il ministro della Difesa, Mino 
Martinazzoli, ha fatto perve- 
nire ai familiari dei due piloti 


-REGGIO CALABRIA 


«le più profonde espressioni 
di cordoglio delle Forze ar- 
mate e sue personali». Una 
nota del ministero rende no- 
to che il ministro «ha dispo- 
sto l'apertura di un’inchiesta 
affiancata a quella della 


. competente autorità giudi- 


ziaria e l'attribuzione ai fa- 
miliari dei militari deceduti 
di tutte le provvidenze previ- 
ste dalle leggi vigenti». 

L'MB 339 è uno dei più diffusi 
aerei da addestramento del 
mondo. E' inoltre il jet della 
Pattuglia acrobatica italiana 
«Frecce Tricolori». 


Pare che si debba escludere 


una collisione dell'MB 339 
con qualche struttura, duran- 
te la fase di atterraggio. Gli 
stessi compagni delle vitti- 
me che in quel momento sor- 


volavano la zona sualtri veli- * 


voli, hanno detto di aver vi- 
sto l'aereo cambiare improv- 
Visamente rotta mentre vola- 
va a un'altezza inferiore ai 
500 metri, a circa un miglio di 
distanza dalla pista, prima di 
precipitare. In questa fase, 


Tir killer fa strage sull’autostrada 


Sterminata un’intera famiglia diretta in provincia di Udine per un matrimonio 


SALERNO — Cinque morti e 
otto feriti — cinque dei quali in 
gravi condizioni — sono il bi- 
lancio di un incidente stradale 
accaduto l'altra notte sull’au- 
tostrada «A3» Salerno-Reggio 
Calabria, nei pressi dello svin- 
colo di Battipaglia. Nell'inci- 
dente — che ha interessato 
entrambe le corsie di marcia 
— sono rimaste coinvolte tre 
autovetture e un autoarticola- 
to. Tra le vittime vi è anche un 
bambino di otto mesi. Il traffico 
sull'autostrada è rimasto bloc- 
cato per oltre quattro ore. 
Nell'incidente sono morti i co- 
niugi Pietro lacullo, di 33 anni, 
e Rocchina Pignata, di 27, il fi- 
glioletto Carmine, di otto mesi, 
di Eboli (Salerno); Rocco Cari- 
di, di 46 anni, e sua figlia Maria 
Concetta, di 12, di Taurianova 
(Rc). 

Il conducente dell’autoartico- 
lato — che, secondo i primi ac- 
certamenti, sarebbe sbandato 
.e avrebbe invaso la corsia op- 
posta scontrandosi con le altre 
autovetture — è stato condotto 
in caserma e arrestato, dopo 
un lungo interrogatorio. Si 
tratta di Antonio Amodeo, di 
Roma, che nell'incidente ha ri- 


Fra le vittime anche un neonato di otto mesi 


e una bimba di dodici anni. Arrestato il 


conducente dell’autoarticolato. Tragico 


incidente (tre morti) in provincia di Perugia 


portato lievi ferite. Gli altri feri- 
ti sono: Rosa Repaci, di 38 an- 
ni (moglie di Caridi), sua figlia 
Antonella, di 20, e il marito di 
quest'ultima, Giuseppe Pedul- 
là, di 24; Giuseppina lacullo, di 
11 anni (figlia di Pietro) e sua 
nonna, Giuseppina Sgrona, di 
58; Aniello Greco e Salvatore 
Villani. 3 

| primi cinque sono ricoverati 
tutti con prognosi riservata, gli 
altri due hanno riportato lievi 
ferite. Sul luogo dell'incidente 
sono intervenuti anche i vigili 
del fuoco che hanno dovuto far 
ricorso alla fiamma ossidrica 
per estrarre i corpi dalle la- 


miere. 

Secondo una prima ricostru- 
zione, l’autoarticolato «Fiat 
190» — che viaggiava in dire- 
zione Sud — avrebbe invaso 
la corsia opposta, travolgendo 
una «Lancia Delta» a bordo 
della quale era la famiglia la- 
cullo e una «Alfa 75» (guidata 
da Petullà) con a bordo la fa- 
miglia Caridi. 

Greco e Villani — rispettiva- 
mente di 28 e 33 anni, entram- 
bi di Nocera Inferiore (Saler- 
no) — erano invece a bordo di 
una «Ford Fiesta» che seguiva 
l’autoarticolato e che è rima- 


sta coinvolta nell’incidente. Il 
esante automezzo ha divelto 
ja barriera spartitraffico, si è 
capovolto e si è scontrato con 
le due autovetture che viag- 
giavano in direzione opposta. 
La «Fiesta» — guidata da Gre- 
co — è poi carambolata sul- 
l'autoarticolato. Secondo gli 
accertamenti della polizia 
stradale, la famiglia lacullo 
era diretta in provincia di Udi- 
ne per partecipare a un matri- 
monio di un parente. 
Altri tre morti sono il tragico 
bilancio di un incidente strada- 
le avvenuto sempre l’altra not- 
te lungo la provinciale «175» 


(ex Tinerina) tra Bosco e Pon- 
tefelcino, due grossi centri al- 
l'estrema periferia Sud di Pe- 
rugia. | tre, Sergio Capitini di 
34 anni nativo di Narni, Toma- 
sina Merendoni di 26 e Lean- 
dro Bertinelli di Gallarate, di 
17 anni, residenti a Pontefelci- 
no, a bordo di una «Peugeot Gt 
205» sono finiti contro un albe- 
ro rimanendo uccisi sul colpo. 
La causa dell’incidente è forse 
l'eccessiva velocità, ma su 
questa ipotesi gli agenti della 
Polstrada di Perugia, interve- 
nuti per i rilievi, ancora non si 
pronunciano. 

La potente vettura si è accar- 
tocciata attorno all'albero che 
è stato in parte divelto dalla 
violenza dell'urto e i tre corpi 
sono stati scagliati a poca di- 
stanza dalle lamiere contorte 
dell’auto. Sul posto hanno 
operato i vigili del fuoco del 
comando provinciale di Peru- 
gia che assieme alla stradale 
hanno provveduto a far tra- 
sportare il mezzo sequestrato 
presso una carrozzeria. Se- 
condo le prime informazioni, 
alla guida dell’auto dovrebbe 
essere stato il Capitini. 


IL CEPPO COLERICO ACCERTATO DALL'ISTITUTO PASTEUR 


Conferma: nel Fusaro c’e il vibrione 


NAPOLI — L'Istituto Pasteur di 
Parigi conferma il ritrovamen- 
to del vibrione colerico nelle 
acque del lago Fusaro di Na- 
poli. Lo riferisce una nota del- 
l’Ordine nazionale dei biologi 
promotore di una ricerca di 
monitoraggio ambientale nel- 
le lagune salmastre della 
Campania in collaborazione 
con la Stazione zoologica di 
Napoli e con la cattedra di bio- 
logia marina della locale Uni- 
versità. Il vibrione del tipo 
Ogawa isolato nel corso di una 
ricerca condotta per circa 10 
mesi da 40 giovani biologi, è 
risultato, viceversa, assente 
‘nelle analisi compiute dalle 
Usi competenti per territorio. 

Nella citata nota, il coordinato- 


re della ricerca Stefano Du- 
montet precisa che «il primo 
ritrovamento di ’’vibrio chole- 
rae’”” è avvenuto in gennaio» 
ed è stata data la relativa in- 
formazione alle autorità com- 
petenti lo scorso 18 giugno. 
Dopo il primo riscontro l'équi- 
pe di biologi ha proseguito le 
ricerche poiché «non vi era 
possibilità fisica di trasmissio- 
ne di microorganismi patogeni 
alla popolazione». L'allarme è 


scattato quando a maggio i ri- 


cercatori sono venuti a cono- 
scenza della presenza nel la- 
go Fusaro di una coltivazione 
sperimentale di mitili. Realiz- 
zatasi in questo caso «la pos- 
sibilità di un'eventuale tra- 
smissione all'uomo di germi 


patogeni», Dumontet ha pro- 
ceduto a inviare note informa- 
tive al prefetto di Napoli, al mi- 
nistro della Sanità, al presi- 
dente della Regione, al presi- 
dente della Provincia, all'as- 
sessore alla Sanità della Re- 
gione e al vicepresidente della 
Provincia. 

«In data 24 giugno — dichiara 
il presidente dell'Ordine dei 
biologi Ernesto Landi — ab- 
biamo appreso dalla stampa 
che la missiva riservata era di 
dominio pubblico. Interpellati 
abbiamo, sempre e solo, con- 
fermato l'allarme. scientifico 
non avendo competenze istitu- 
zionali in materia di sanità». 
La ricerca dei biologi napole- 
tani — conferma l'Ordine na- 


zionale dei biologi — è stata 
condotta sotto la supervisione 
scientifica della cattedra di 
biologia marina dell’Universi- 
tà di Napoli. Le indagini chimi- 
co-fisiche e planctonologiche 
sono state eseguite presso la 
Stazione zoologica di Napoli. 
L'équipe diretta dal dottor Du- 
montet conferma che in data 
16 gennaio 1990 era stato iso- 
lato «vibrio cholerae» Ogawa 
secondo le metodiche accredi- 
tate dalla più recente letteratu- 
ra internazionale. «Come or- 
gano ausiliario della pubblica 
amministrazione — dichiara 
inoltre Landi — avevamo l’ob- 
bligo istituzionale di comuni- 
care il ritrovamento di ceppi'di 
vibrioni patogeni alle autorità 


competenti, ma non avevamo 
e non abbiamo alcuna inten- 
zione di polemizzare con strut- 
ture sanitarie nazionali o loca- 
li. Confermiamo il nostro im- 
pegno ad agire per la tutela 
della salute e dell'ambiente 
nel territorio napoletano. Ren- 
diamo noto che intendiamo in- 
vitare nei prossimi mesi a Na- 
poli alcuni tra i maggiori 
esperti internazionali di ecolo- 
gia microbica per un sereno 
confronto scientifico: un servi- 
zio che va reso alla città di Na- 
poli e ai napoletani alle prese, 
spesso, in questi campi (basti 
pensare alla vicenda dell'ac- 


qua gialla), con decisioni, giu- 


dizi e opinioni». 


secondo le testimonianze 
raccolte dai carabinieri, il 
velivolo sarebbe passato po- 
co distante da una casa colo- 
nica abitata. 

Si apprende intahto da Mes- 
sina che il capitano dell’Ae- 
ronautica militare Sergio 
Scalmana, 30 anni, il pilota 
dell'F-104 che si è schiantato 
giovedì contro una collina 
nei pressi di Caltagirone per 
evitare di precipitare sulla 
superstrada Catania-Gela, è 
stato proposto per la meda- 
glia d’oro al valor civile. 

A proposito della sciagura, 
lo stato maggiore della Dife- 
sa ha smentito, inun comuni- 
cato, che il pilota morto gio- 
vedì «abbia effettuato comu- 
nicazioni con la torre di con- 
trollo di Sigonella in qualun- 
que modo correlabili all’inci- 
dente». La smentita avviene 
in relazione alle prime noti- 
zie di stampa, secondo le 
quali il pilota aveva comuni- 
cato via radio l'intenzione di 
tentare un atterraggio di for- 
tuna sulla statale 417. 


SCATTA LA CACCIA ALL’EVASORE FISCALE 


«Troppi i gestori di spiagge italiane / 
che dichiarano di essere in perdita» 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Sulle spiagge italia- 
ne è scattata la caccia all’eva- 
sore fiscale. Sono infatti troppi 
i gestori di stabilimenti bal- 
neari, sorti su aree demaniali 
in base a concessioni statali, 
che evadono totalmente o par- 


zialmente il fisco. | titolari di. 


concessioni per attività bal- 
neari sono 10.512 (2756 socie- 
tà e 7756 ditte individuali); eb- 
bene, confrontando i dati del- 
l'anagrafe tributaria con quelli 
del censimento del demanio 
marittimo, cominciato l’anno 
scorso dal ministero delle Fi- 
nanze, si è scoperto che nel 
1987 ben 342 (3,3%) di essi 
hanno dichiarato ciascuno un 
passivo di 256 milioni, 2699 
(25,7%) hanno sostenuto di 
non avere guadagnato una li- 
ra, per 426 (4,1%) il guadagno 
massimo sarebbe stato di ap- 
pena un milione, 1525 (14,5%) 
hanno denunciato tra uno e 
cinque. milioni, 1827 (17,8%) 
tra cinque e dieci milioni. Sol- 
tanto 459 (4,4%) hanno denun- 
ciato un imponibile dagli ot- 
tanta milioni in su. Per le con- 
cessione demaniali i gestori 
degli stabilimenti hanno paga- 
to un canone medio di tre mi- 
lioni l’anno, con un massimo 
di nove milioni e un minimo di 
due milioni e mezzo. 

«Se continuerà così, revoche- 


temo parecchie concessioni. . 


Perchè è ingiusto costringere 
le famiglie di certi concessio- 
nari a vivere male o ad andare 
in rovina per un servizio pub- 
blico che non sono in grado di 
svolgere» ha annunciato ieri 
Rino Formica, ministro delle 
Finanze. Che ha aggiunto: 
«Anche in questo settore ci 
troviamo di fronte a comporta- 
menti di persistente evasione 
fiscale. Le analisi delle dichia- 
razioni dei redditi di chi eser- 
cita le attività di cui ci stiamo 


Ombrelloni sulla spiaggia di Ostia in piena stagione 


balneare 


occupando mi sembrano ab- 
bastanza eloquenti. E' infatti 
difficile capire come mai 342 
società che gestiscono stabili- 
menti balneari possano avere 
denunciato al fisco, nell'87, 
perdite pari a Un quarto di mi- 
liardo e continuare, nell’89, ad 
esercitare la stessa attività, 
così improduttiva, su spiagge 


.che sono le più grandi e di 


maggior valore». Formica ha 
poi conéluso: «Non mi sembra 


arbitrario il sospetto che in 
questa situazione così genera- 
lizzata si nascondano anoma- 
lie anche gravi». 

Vecchia e controversa storia, 
quella dei canoni. Fino all’88 
essi venivano determinati in 


. base a una normativa risalen- 


te all'81 — mediante tabelle o 
decisioni prese in sede locale 
— e il criterio era la redditività 
del bene dato in concessione. 


Sabato 7 luglio 1990. 


ITALIA fi 


Attentato «il 
impianto Rai 


LUGGA — Un nuovo at- 
tentato a un impianto Rai 

è stato compiuto l’altra || 
notte, sulle montagne di'| 
Cerreta San Nicola, nel. 
comune di Seravezza 
(Lucca). E' ilterzo che si | 
verifica praticamente | 
nella stessa zona, dopo | 
che il 19 giugno, nella 
stessa notte, dinamitardi 
avevano danneggiato 
due ripetitori Rai, a San- 
ta: Lucia (Carrara) e a. 
\Capriglia (Lucca). Obiet- {| 
tivo dell'attentato è stata || 
una struttura dove ven- 
gono custoditi gli appa- 
rati trasmettitori della 
Rai, collegati al traliccio 
ripetitore. 


Rubato pezzo 
di scultura 


ROMA — Un pezzo della 
scultura in bronzo «Il vai 

scello», realizzata da| 

Ugo Attardi per il bicen- |} 
tenario della Rivoluzio- || 
ne francese e dal 4 mag- il 
gio collocata all'aperto, || 
all'Eur, è stato rubato da || i 
sconosciuti. Il furto è sta- ||. 
to scoperto ieri e non è 

stato commesso più di 
cinque giorni fa: infatti |). 
nell'ultimo sopralluogo | 

fatto all’inizio del mese.) 
non era stato notato nul- || 
la di mancante. Il pezzo{ 

rubato è alto circa 1301 

centimetri e raffigura | 
Carlotta Corday con un | 

pugnale nell'atto di col- {| 
pire Marat, 


sun ferito, ieri mattina af 
Marani Ala, in Trentino, 
a causa dello scoppio di | 


Durante lavori di scavo,il 
resi necessari per allar-] 
gare un piazzale di undi\| 
ditta di trasporti, | 
escavatrice  manovratali 
da Ettore. Arcangeli hai) 
urtato l’ordigno. Inaspet: 
tata ne è seguita l'esplo:|| 
sione e sul posto si è sU"|| 
bito alzata una densa nU"|| 
vola di polvere e fumo; 
che ha contribuito a ren]]. 
dere più drammatica la|| 
scena. | 
i 
| 
{| 


| 


L'anno scorso è entrata if vi 


gore una nuova normati 
che, unificando le tariffe si! 
se nazionale, ha abbandon@ 
Îl criterio della redditività 
adottato quello della col: 
stenza del bene, cioè la 5 
superficie o volumetria, Pel! 
attività turistico-balneari il 
mite massimo è stato fissat0” 
1600. lire il metro quadra 
contro le 400 stabilite di 
legge dell’81. Ma nell’89; 
credibilmente, lo Stato ha" 
cassato il 9% in meno risp?" 
agli anni precedenti. Anche 
vi sono stati aumenti nelle È 
gioni in cui si pagava di m' 
(Friuli-Venezia Giulia, ADI 
zo, Molise, Basilicata, Pugl' 
e diminuzioni dove si pag? 
di più (Toscana, Liguria, 
Sardegna). Di recente il P. 
mento ha riesaminato la mM 
ria e ripristinato il criterio 

la redditività, restituendo 
organi locali — compresi i " 
muni, ai quali dal ‘91 andî' 
20% del ricavato — la com 
tenza a determinare i call 
Risultato: i gestori degli 
limenti balneari hanno 
fuoco e fiamme. «Reazi0 
proteste provocate da qui 
decisioni non mi hanno M' 
Vigliato» è stato il comme! 
Formica. P 
Ganoni spesso irrisori e dl 
sa evasione fiscale, dun! 
Ma non basta. In riva al 
prospera anche una fl0 
compravendita delle coî 
sioni. Un business enormi 
Delle 10.572 concessiof 


Giulia (91). 


‘attività balneari e coni». 

(da cui lo Stato ricava ani ePiùf; 
mente più di 33 miliardi 2° Men 
zo), la gran parte è in LIO MNosc 
(1704). Seguono, nell’of JPe. L 
Emilia-Romagna (1437); Apiro 
che (1189), Toscana ( ET 
Campania (1013), Puglia) Hivo | 
Lazio (878), Abruzzo (69068 'arriy, 
neto (680), Calabria (371) giune 
degna (176), Friuli V@ È 


1990 


Sabato 7 luglio 1990 


Interni 


I CONCERTI DELLA ROCK-STAR MADONNA 


Annullata una serata 


Fatto saltare lo spettacolo del giorno 11 per 

la minaccia dello sciopero generale. «Ma verrà 
ricuperato, probabilmente nella capitale, 

il prossimo mese - assicura il ’*promoter? David 
Zard - quando la cantante ritornerà in Italia 

il 5 agosto». Anche Cicciolina si è schierata 

in difesa della bionda e spregiudicata showgirl 


ROMA— Più della condanna 
dei vescovi, ha potuto la mi- 
naccia di uno sciopero gene- 
rale. Il secondo concetto ro- 
mano di Madonna, previsto 
per l°11 luglio, nonsi farà. Lo 
ha ‘annunciato ieri David 
Zard, organizzatore del tour 
italiano della rock. star. 
«Blond ambition», questo il 
nome dello show che ha sca- 
tenato le proteste del mondo 
cattolico, sarà dato quindi a 
Roma, allo stadio Flaminio il 
10 luglio, e a Torino, allo sta- 
dio delle Alpi, il 13 luglio. 

Lo sciopero generale non è 
confermato. E anzi, con 
grande probabilità verrà re- 
vocato. Ma Zard ha spiegato 
che non poteva aspettare an- 
cora per prendere una deci- 
sione: sarebbe stato’ poi 
troppo tardi per consentire al 
pubblico — ha sostenuto — 
di farsi rimborsare il biglietto 
o decidere di vedere Madon- 
na il giorno prima. Infatti, per 
il concerto del 10 ci sono an- 
cora seimila biglietti inven- 
duti. E forse il punto è pro- 
prio questo: è vero, sì, che 
l'11 potrebbe tenersi uno 
sciopero generale, ma è an- 
che vero che la vendita dei 
biglietti non è andata a gon- 
fie vele. Meglio, quindi, ten- 
tare di concentrare il pubbli- 
co in un’unica serata. Zard 
non vuole fornire cifre, ma 
già nei giorni scorsi circola- 
Va Voce che, soprattutto per 
il secondo concerto romano, 
gli spettatori fossero piutto- 
sto scarsi. 

Madonna non richiama più 
come un tempo? Neanche se 
cerca di colpire usando in 
modo spregiudicato simboli 
religiosi®:Il promoter italiano 
della bionda miss Ciccone, 
non sembra nutrire dubbi di 
Questa natura e annuncia 
che il concerto annullato ver- 
rà recuperato il prossimo 
mese. Madonna tornerà in 
Italia il 5 agosto e in quei 
giorni riproporrà, probabil- 
mente a Roma, il suo spetta- 
colo. Ù 

Le polemiche comunque 
Vanno smorzandosi. leri so- 
no intervenuti gli integralisti, 
Seguaci di monsignor Lefev- 


bre. Anche loro, come ave- 
vano fatto in precedenza Cei 
e varie associazioni cattoli- 
che, hanno bollato lo spetta- 
colo come «blasfemo» e han- 
no sostenuto che tutto rien- 
tra in un «piano plurisecola- 
re giudaico massonico che 
mira a ridicolizzare la reli- 
gione». 
Sul:caso sollevato intorno al 
la cantante Madonna è inter- 
venuta ieri anche l’onorevo- 
le Ilona Staller, in disaccor- 
do, naturalmente, con il mi- 
nistro della Pubblica istru- 
zione Sergio Mattaerella, 
con i vescovi e con quanti al- 
tri hanno severamente com- 
mentato il carattere e il con- 
tenuto delle esibizioni della 
rock-star. Nell'esprimere la 
propria solidarietà, «Ciccio- 
lina» invita il ministro Matta- 
rella, che si era associato al- 
la condanna della Conferen- 
za episcopale, a preoccupar-. 
si «dell’informazione ses- 
suale nelle scuole, piuttosto 
che del carattere educativo 
dei concerti rock». Alla Con- 
ferenza episcopale l’onore- 
vole Ilona'Staller suggerisce 
di preoccuparsi di «capire 
perché i giovani siano sem- 
pre più vicini alla rock-star 
Madonna che alla Madon- 
na», 
Per il sociologo Sabino Ac- 
quaviva i toni da crociata so- 
no assolutamente fuori luo- 
go. Lo show di Madonna non 
offende i credenti — secon- 
do il sociologo — perchè or- 
mai la religione è essenzial- 
mente un fatto privato. «La 
religione si è trasformata in 
un'esperienza . personale, 
non è più un:tabù sacrale. i 
‘ragazzi — ha spiegato — 
non percepiscono questa 
dissacrazione anche se han- 
no una religiosità profonda». 
Il rock si è sempre tinto di 
trasgressione ma in «BJond 
ambition» — hanno rilevato i 
critici musicali e di costume 
che hanno già assistito al 
concerto — la trasgressione 
diventa soltanto un espe- 
diente per catturare atten- 
zione e‘pubblico. 

[b. b.] 


LA VICENDA DEL BIMBO MAI NATO 


«Menti, fece tutto da sola» 


Motivata la sentenza che condannò la Bonato e assolse il marito 


sMILANO — Una moglie così, 
“PUgiarda | al massimo», 
vVTebbe potuto benissimo rac- 
x cOntare al marito di avertrova- 
lo un neonato in un bidone del- 
la spazzatura ed-essere cre- 
‘duta. A questa convinzione è 
‘arrivato il presidente Renato 
‘Caccamo, che alcune settima- 
‘ne fa aveva condannato a tre 
‘anni di reclusione Aurora Bo- 
“nato, la donna che 11 anni fa 
‘aveva. rapito, praticamente 
‘alle braccia della madre, il 
'piccolo Sebastiano, poi ribat- 
Stezzato Hermann, assolvendo 
“invece il marito Walter Croci 
dal non aver commesso il fat- 
to. 


lia motivazione della senten- 
£Za, depositata in questi giorni, 
«Tende giustizia anche alla vera 
«Mamma del bambino: per di- 
dendersi, la Bonato aveva ac- 
\Cusato Anna Maria Notarnico- 
a di averle ceduto il bambino 
Ji sua spontan 

uQUando insieme scona: 


Si rende giustizia anche alla vera 


mamma del piccolo Sebastiano, 


ribattezzato Hermann, accusata 


di aver ceduto il suo bambino 
Le I 


dalla parte del 
sono diversi 
giudici: le dj 


ma tramite un annuncio sul 
giornale di inserzioni «Secon: 
damano», dove ja mamma di 
Sebastiano aveva fatto Pubbli- 
care un'inserzione Per chiede- 
re in regalo indumenti per il 
bambino. La Bonato si era fat- 


. ta viva e poi, con l'inganno, in 


un bar di Milano, Si era allon- 
tanata con il bambino, |a ono 


volgersi alla polizia per de- 
nunciare il rapimento del fi- 
glio. Il vecchio giornale è stato 
ritrovato e così la testimonian- 
za della barista che ricordava 
senza ombra di dubbio quelle 
due ragazze con il bambino e 
l'attesa sempre più disperata 
della Notarnicola. 

Quanto alla prova della com- 
plicità tra marito e moglie (lui 
l'avrebbe assecondata perchè 
desiderava a tutti i costi un fi 
glio) ilgiudice è categorico: 


I ‘Miss Ciccone a Roma solamente il 10 luglio, a Torino il 13 


La rock-star Madonna si esibirà a Roma il 10 luglio e a 
Torino il 13 luglio. Il secondo concerto nella capitale in 
programma 111 luglio è stato annullato per ia 
minaccia dello sciopero generale. David Zard, 
promoter italiano della bionda miss Ciccone, assicura 
che il concerto annullato verrà recuperato il prossimo 


mese. 


destro assunto della difesa, 
contraddetto dal. ritardo col 
quale Croci si sarebbe recato 
a vedere il figlio che Ja consor- 
te diceva di aver partorito. E' 
Probabile invece che Croci sia 
stato tratto in inganno dalla 
moglie, sulla cui straordinaria 
capacità simulatoria si è sof- 
fermato.il perito, e che avesse 
realmente creduto di aver ge- 
nerato un figlio, o, almeno, che 
la moglie ne avesse partorito 
uno». Per di più, conclude il 
giudice, il poveruomo era abi 
tuato alle stranezze della mo- 
glie che aveva ingannato oltre 
a lui, illustri medici, con le sue 
gravidanze isteriche; «Il suo 
attivarsi presso gli uffici di po- 
lizia in ordine alle vicende de- 
gli immaginari figli della con- 
sorte, potrebbe più ragione- 
volmente spiegarsi con la vo- 
lontà di compiacere la moglie; 
Che sapeva bugiarda al massi- 
mo, ma alla quale era sessual- 


ACCOLTELLO’ UN UOMO 


Il giudice condanna 
l'hooligan interista 


MILANO — Due anni fa finì in 
manette, accusato di aver 
partecipato, insieme ad altri 
tre «ultras» interisti, all’ag- 
gressione che costò la vita a 
un tifoso dell'Ascoli, Nazare- 
no Filippini, massacrato a 
calci e pugni subito dopo la 
partita tra Je due squadre. 
Quella volta fu prosciolto per 
mancanza di indizi. 

Era ad Ascoli, partecipò agli 
scontri con la tifoseria avver- 
saria, ma non si è riusciti a 
provare che facesse parte 
del. gruppetto. che. circondò 
sul ponte della ferrovia il gio- 
vane tifoso dell'Ascoli, ucci- 
dendolo, e 

leri, invece, Filippo Cecca- 
relli, uno dei personaggi di 
spicco degli hooligans del- 
l'Inter, è stato condannato a 
tre anni di reclusione, con gli 
arresti domiciliari, per lesio- 
ni volontarie nei confronti 
dello stalliere liberiano Njan 
Petesco, trent'anni. Petesco 
venne aggredito il 23 feb- 
braio di quest'anno da Cec- 
carelli e Vincenzo Clemente, 
diciott’'anni, che lo accoltel- 
larono cinque o sei volte alla 
schiena, ledendogli un pol- 
mone. 

Per il pubblico ministero 
Francesco Di Maggio, rien- 
trato nelle aule dopo la per- 
manenza all'Alto commissa- 
riato per la lotta alla mafia, 
l’aggressione al liberiano è 
stato un tentativo di omicidio 


Secondo il pubblico 
ministero l’episodio 
di aggressione va 
collegato alla 

cultura della violenza 
che impera ormai 
negli stadi 


bello e buono. Di conseguen- 
za la pena richiesta è stata 
piuttosto severa: dieci anni e 
undici mesi per Ceccarelli e 
nove anni e sette mesi per 
Clemente. Secondo Di Mag- 
gio c'è un filoche lega la cul- 
tura della violenza di cui 
questi ragazzi si sono resi 
protagonisti negli stadi, al- 
l'episodio accaduto, senza 
motivo apparente, nella 
piazzetta di Baranzate e di 
Bollate. «Mi sono piovuti ad- 
dosso con il coltello. Ho ten- 
tato di fuggire, ma i due che 
non riuscivo neppure a vede- 
re in faccia, mi hanno inse- 
guito e colpito ancora». Gli 
‘accusati ammettono di aver, 
inseguito il liberiano e di 
averlo colpito». «Lui aveva 
un'aria poco raccomandabi- 
le, ci siamo spaventati», han- 
no detto Ceccarelli e Cle- 
mente. Quest'ultimo, per 
aiutare l'amico già finito nei 


DUE GIORNI 
Benzinai 
in sciopero 


MILANO — 1 gestori del- 
le stazioni di servizio di 
benzina, notturne e self- 
service comprese, han- 
no indetto uno sciopero 
nazionale dalle 19.30 del 
10 luglio alle 7 del 12. In 
una nota la Faib (federa- 
zione autonoma italiana 
benzinai) i gestori preci- 
sano che «Ia lotta si è re- 
sa necessaria a causa 
dell'eccessivo  stritola- 
mento fiscale che viene 
esercitato dallo Stato: un 
prelievo del. 60 per cento 
lordo che diviene del 70 
per'cento a causa di altri 
oneri previdenziali e fi- 
scali». | gestori oltre a 
chiedere «l’approvazio- 
ne della legge sulla figu- 
ra del gestore-imprendi- 
tore», hanno. anche stila- 
to un «calendario di lot- 
ta» che prevede uno 
sciopero di 48 ore dal 17 
al 18 ottobre e uno di 72 
ore dal 20 al 22 novem- 
bre. 


L’UCCISIONE DEL POSSIDENTE LUCCHESE 


Assassinio forse premeditato 


Macabra messinscena per far credere a un incontro d’amore e all’omicidio per rapina 


Servizio di 
Francesco Dragoni 


PISA — Dante Marsili, ilses- 
santottenne lucchese pugna- 
lato e bruciato mercoledì se- 
ra in quel territorio lungo 
l'Aurelia fra Pisa e Torre del 
Lago popolato da prostitute 
italiane e africane, «viados» 
brasiliani e protettori, non 
era un uomo che spendeva i 
suoi soldi in luoghi equivoci. 
Ed ecco allora che gli inqui- 
renti (confortati dalle testi- 
monianze dei familiari, degli 
amici, dei conoscenti) hanno 
imboccato con maggior deci- 
sione la pista degli affari che 
erano legati all'anziano ve- 
dovo. Ed ecco balzare l'ipo- 
tesi dell'omicidio premedita- 
to, con la macabra messin- 
scena degli slip da donna e i 
profilattici per dar corpo a un 
incontro d'amore e all’omici- 
dio per rapina. 

Dante Marsili era persona 
facoltosa:  aVeva apparta- 


ni, pare prestasse soldi die- 
tro interesse, aveva dato in 
gestione un bar-alimentari a 
Vignola di'Lucca e un risto- 
rante-pizzeria a Lido di Ca- 
maiore. Un «giro» notevole 
che potrebbe aver scatena- 
to, da parte di un socio in dif- 
ficoltà o di un debitore, la fu- 
ria omicida che doveva co- 
stargli la vita in quella strada 
sterrata della «Costanza» 
che dall’Aurelia porta al lago 
di Massaciuccoli. Un paio di 
coltellate nel chiuso della 
sua Volvo bianca, il trascina- 
mento dal sedile di guida 
verso lo sportello di sinistra 
(entrambi imbrattati di san- 
gue) il fuoco appiccato agli 
abiti, la morte fra atroci dolo- 
ri, dopo un breve, disperato 
tentativo di.fuga, nel fossato 
che costeggia la carreggiata: 
questa è stata la fine di Dan- 
te Marsili. 

Ma mentre il delitto stava per 
essere consumato, l'operaio 
agrario Piero Mainardi era 


Si indaga 


nel mondo 
degli affari 
della vittima 


quirenti definiscono molto 
interessante. Vedeva la Vol- 
vo con gente a bordo arriva- 
re, vedeva un piccolo incen- 
dio nel fossato accanto al 
campo di mais, vedeva la 
macchina allontanarsi. e 
scomparire. Ma la Volvo era 


di nuovo su quella strada - 


starrata quando il cavatore 
Walter Menichelli dava l'al- 
larme appena scorto il corpo 
semicarbinizzato dello sven- 
turato Marsili. 


guai con la giustizia per l’e- 
pisodio di Ascoli, si addossa 
quasi tutta la colpa dell'ac- 
coltellamento. 

In definitiva, visto che gli im- 
putati, lungamente interro- 
gati con le procedure del 
nuovo codice, non hanno sa- 
puto fornire spiegazioni con- 
Vincenti, è risultato che l’ag- 
gressione nei confronti del li- 
beriano non aveva motivo di 
essere. 

Ma il processo ha messo in 
luce un po' di tutto: il teppi- 
smo puro e semplice, l'in- 
consapevolezza di aver qua- 
si ammazzato un uomo, una 
vena di razzismo e di intolle- 
ranza, confermata dagli ami- 
ci degli imputati, gli skin- 
heads, «teste rapate», venuti 
ad aspettare la sentenza: 
«Non è giusto che Filippo e 
Vincenzo rischino dieci anni 
di galera per omicidio nei 
confronti di uno straniero. 
Poteva restare al suo pae- 
se», dicono i ragazzi. E, an- 
cora una volta, sono compat- 
ti nell’accusare i giornali di 
volerli criminalizzare a tutti i 
costi. a 

A qualcuno, alla fine, non va 
bene neppure la sentenza 
mite del tribunale: in aula vo- 
la una parola di troppo e uno 
dei giovani viene bloccato 
dagli uomini di scorta del 
dottor Di Maggio, che lo han- 
no fermato per identificarlo. 


essere accaduto. Nel primo 
pomeriggio Dante Marsili 
avverte la figlia che avrebbe 
dovuto incontrarsi, per moti- 
vi di affari, con un uomo al- 
l'uscita dell'autostrada. L’in- 
contro ha luogo e la Volvo 
raggiunge quella via che 
porta al lago ma la discus- 
sione degenera e compare 
un coltello che viene affon- 
dato nel torace del Marsili. 
Ora l'assassino (o gli assas- 
sini?) deve far scomparire 
ogni traccia e brucia il corpo. 
A questo punto urge un'altra 
incombenza: depistare le in- 
dagini, tirare in ballo in qual- 
che modo un rapporto d'a- 
more fra il Marsili e una don- 
na, rapporto conclusosi in 
rapina e in omicidio. L’as- 
sassino alla guida della Vol- 


vo torna alla sua auto dove , 


forse c'è un’ complice e insie- 
me mettono in atto ciò che 
potrebbe essere stato prece- 
dentemente preparato. Rac- 
colto uno slip da donna e al- 
cuni profilattici, l'omicida 


DALL'ITA 


Contro 
il malcostume 


MILANO — Perché la 
Confindustria non lancia 
un'ampia campagna di 
sensibilizzazione contro 
il dilagante malcostume 
nei rapporti tra politica e 
affari invitando i propri 
associati a rifiutare il si- 
stema umiliante delle 
«tangenti»? Lo chiede al 
presidente della Confin- 
dustria, Sergio Pininfari- 
na, in una lettera aperta 
il presidente del Ceiil* 
(Centro europeo infor- 
mazione. informatica e 
lavoro), Nadir Tedeschi, 
imprenditore milanese, 
già parlamentare dc e 
attualmente dirigente 
dello stesso partito a Mi- 
lano. 


Meno fiori 
d’arancio 


ROMA — Meno fiori d’a- 
rancio nel 1989: secondo 
l’ultima indagine Istat 
sono diminuite, rispetto 
all'anno precedente, le 
coppie che hanno pro- 
nunciato il fatidico «sì». 
Nei dodici mesi dell’89 
sono stati celebrati 6.166 
matrimoni «in. meno 
(311.613) rispetto ‘all’88 
(317.779). Il rito civile è 
stato preferito in 52.536 
casi, con un aumento di 
1.092. unità rispetto 
all'88. Dal 5,5 al 5,4 è 
sceso il quoziente di nu- 
zialità, vale a dire il nu- 
mero di matrimoni ogni 
mille abitanti. 


L'associazione 
Serena 


TORINO — Dalle ceneri 
del vecchio. comitato 
«Pro Serena», sorto a 
Racconigi in seguito alle 
note vicende della picco- 
la filippina; è nata «L'as- 
sociazione nazionale 
Serena» che verrà pre- 
sentata nella sala consi- 
liare del Comune di Rac- 
conigi. Costituita legal- 
mente in associazione il 
31 marzo scorso, si pro- 
pone di tutelare e difen- 
dere il minore dalle vio- 
lenze fisiche e morali e 
di aiutare moralmente i 
genitori in difficoltà». 


Imprenditore 
ucciso 


BAGNARA. CALABRA 
(Reggio Calabria) — Un 
imprenditore edile, Pa- 
squale Favano, di 35 an- 
ni, incensurato, è stato 
ucciso in un agguato nei 
pressi di Bagnara Cala- 
bra, un centro del litora- 
le tirrenico reggino. Fa- 
vano stava percorrendo 
alla guida della propria 
auto una strada provin- 
ciale. 


lascia a bordo l’uno e gli al- 
tri, abbandona la Volvo e 
fugge. Polizia e carabinieri, 
senza tralasciare la pista dei 
travestiti brasiliani e delle 
prostitute (molta gente è sta- 
ta ascoltata) stanno battendo 
a tappeto ogni traccia legata 
al mondo degli affari di Dan- 
te Marsili. Sono stati ascolta- 
ti soci, debitori, gestori di at- 
tività commerciali. Non sono 
esclusi, in questa direzione, 
clamorosi sviluppi. 

E poi gli inquirenti stanno 
cercando di spiegare se il 
punteruolo trovato vicino al 
corpo martorizzato del Mar- 
sili abbia in qualche modo a 
che fare con il delitto. lerì è 
stato eseguito un esame 
esterno su quei miseri resti: 
nessuna ferita al cranio, nes- 
sun foro di proiettile, diffici- 
lissimo scorgere tracce ‘di 
coltellate: il fuoco ha cancel- 
lato ogni traccia. Stamani 
esame autoptico, che sarà 
effettuato dal professor Sa- 


Un) co ta = f s & 
Mi RSnedae di essersene. . do la madre ad Aspettare inva- «L'irrefrenabile. desiderio di mente molto legato». (Barbara | menti in Lucchesia e in Ver- poco distante e casualmente Cerchiamo allora di rico- I 

te lessata in seguito. Ma no per ore e ore, prima di ri- un figlio sembrerebbe un mal-  Consarino) silia, commerciava in terre- notava «qualcosa» che gliin- struire che cosa potrebbe torna sulla strada sterrata, verio Domenici. 
IMPORTANTE E° ANCHE LA DATA DI PRODUZIONE | 


Guerra al fango nei rii veneziani 
Ora l’acqua correra più veloce 


‘Cibi freschi, non basta conoscerne la scadenza 


‘ Servizio di 
stuisa Ciuni 


PMILANO — AG uis x 
“confezione di e IST 
Ko di formaggio Scegliendo îi 
‘hrodotto con la data di sca 
®denza più favorevole nonsi 
“Ignifica che, automaticamen. 
e; si è comprato l'alimento 
PIÙ fresco. Per esserne vera. 
«Mente certi, è necessario co. 
“loscere la data di produzio- 
Had Una misura che nel’ no- 
{Stro Paese non è obbligato- 


la ma che si im i 
n pone in vista 
al 92 e delgrande quantita- 


farriyei alimenti freschi che 
giunerà in Italia. Una véra 
"igla in cui il consumatore 


dovrà districarsi, magari con 
l’aiuto di una apposita nor- 
mativa. 

Per introdurla è stata pre- 
sentata, il mese scorso in 
Parlamento, una proposta di 
legge firmata dall'onorevole 
Rossella. Artioli del Partito 
Socialista e poi da Giulio Fer- 
rarini, Anna Maria Berna- 
Sconi, Mario Perani e Renato 
Strada, leri la proposta è sta- 
ta illustrata alla stampa, con 
Îl patrocinio della Commis- 
Sione Cee e alla presenza di 
Gustavo Ghidini, ‘presidente 
RE. Movimento Consumato- 


«L'interesse dalla Comunità 


Europea su tutte le proposte 
che diano un'informazione 
reale riguardo sia ai metodi 
Sia ai contenuti dei prodotti è 
molto alto — ha spiegato 


Marina. Manfredi, direttore . 


dell'ufficio Cee di Milano — 
tanto che è di questi giorni la 
Presentazione di un pro- 
gramma Cee triennale a di- 
fesa del consumatori, in vi- 
sta dell’integrazione  euro- 
pea », 

«Yogurt, creme pronte, ricot- 
ta — ha sottolineato la nutri- 
zionista Laura Gentile, i cui 
studi sono stati recepiti nel 
primo articolo della proposta 
di legge — riportano solo la 


data del giorno di scadenza. 
Si tratta di un'informazione 


ingannevole, di una fonte di , 


equivoco. Sono infatti le di- 
verse aziende produttrici a 
stabilire, in modo del tutto 
autonomo, la conservabilità 
dei propri prodotti». 

Così l'azienda, dotata di una 
Veloce rete distributiva e di 
Una rapida capacità di tra- 
Sformazione industriale, ten- 
derà ad accorciare il periodo 
di scadenza e a dare un buon 
ricambio al mercato. Mentre 
Una ditta operante su scala 
più ridotta spesso preferirà 
indicare scadenze lunghissi: 
me. 


E' bene sottolineare, però, 
che in questo caso non si 
corrono rischi di ‘intossica- 
zione. Si consuma. unica- 
mente un prodotto dalle qua- 
lità organolettiche. ridotte al 
minimo. E' il caso, ad esem- 
pio, di uno Yogurt confezio- 
nato da oltre 60 giorni: i latto- 
bacilli attivi. sono quasi 
scomparsi. E' commmestibi- 
le, ma ha perduto la sua ca- 
pacità di riequilibrare la flo- 
ra intestinale. 

Altri cibi nel mirino nella pro- 
posta di legge sono i prodotti 
di confetteria e i gelati «mo- 
nodose», entrambi conside- 
rati «eterni» dalla vecchia 


‘ unpo' a tutti. « 


legge ed esentati dalla data | VENEZIA — Dopo un quarto di 
di produzione e deperinten- | secolo, i rii veneziani saranno 
to. scavati. Molti canali torneran- 
Nel caso del gelato «mono- 
dose» (il biscotto o il cono 
confezionato di produzione 
prettamente industriale) la 
deperibilità del prodotto è 
piuttosto alta. Cialde non 
friabili, gelato cristallizzato e 
non cremoso sono capitati 


rà più veloce, in modo da eli- 
minare problemi igienici e 
idraulici. Il fango raccolto sarà 
portato al Montiron, una zona 
vicina all'aeroporto «Marco 
Polo». I fanghi, ora che l'Usl ha 
accertato che non sono tossici, 
saranno usati non più come ri- 
fiuti pericolosi, ma come mate- 
riale per il restauro delle bare- 
ne e dei campi agricoli, che 
ora vanno sott'acqua con l'alta 
marea. 

L'inverno scorso era stata la 
prefettura a lanciare l'allarme, 


Futuro traguardo degli ali- 
mentaristi sarà l'estensione 
della data di scadenza all’ac- 
qua minerale, ai surgelati e 
agli insaccati, finora soggetti 
solo alla data di confeziona- 
mento. 


no navigabili e l'acqua scorre-- 


dopo che una serie di basse 
maree aveva impedito la cir- 
colazione delle barche del 
pronto soccorso e di quelle dei 
vigili del fuoco. Inoltre a causa 
dell’interramento, molti scari- 
chi urbani vengono ostruiti. | 
lavori si dovrebbero iniziare 
lunedì o martedì. Gli appalti 
« Sono infatti già stati assegnati, 
con una parte del finanzia- 
mento della legge speciale e 
gli interventi, sospesi per il 
problema dello smaltimento, 
sono già programmati. 

Un intervento complessivo per 
l'escavo dei 170 rii interni ve- 
neziani era stato messo a pun- 
to un anno fa dagli assessorati 


ai lavori pubblici e all'ecologia 
del comune. E' previsto l'esca- 
Vo in dieci anni di 400 mila me- 
tri cubi di fango, con una spesa 
complessiva di 150 miliardi di 
lire. Secondo uno studio dei 
tecnici comunali la metà dei rii 
veneziani presenta un interra- 
mento medio che va dai 60 
centimetri ad un metro, men- 
tre il 27 per cento dei canali ha 
avuto negli ultimi cinquant'an- 
ni un interramento superiore 
al metro. Il maggior volume di 
fango da scavare si trova nei 
canali del Lido, e a Canareg- 
gio, seguiti da Castello, Mura- 
no e la Giudecca. + Li 
[if] 
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VERTICE / DOCUMENTO FINALE DELLO STORICO SUMMIT DELL'ALLEANZA ATLANTICA 


Ecco la «Magna Charta» della pace. 


La Nato si accinge a diventare una istituzione aperta agli ex avversari della «guerra fredda» 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


LONDRA — La Nato aspet- 
tava da 40 anni questo mo- 
mento, ha detto George 
Bush concludendo il vertice 
londinese. E' un momento 
storico. Sancisce la fine 
della guerra fredda, in su- 
peramento della spartizio- 
ne di Yalta, il recupero de- 
mocratico di (quasi) tutti i 
paesi dell'Est europeo, 
l'accelerazione del disar- 
mo. Ora — ha notato Man- 
fred Woerner, segretario 
generale dell'Alleanza — 
diventa «militarmente im- 
possibile e politicamente 
minimo» il rischio di un 
confronto militare. Ma la 
storicità del momento che 
stiamo vivendo è soprattut- 
to ideologica. Per 40 anni la 
Nato ha difeso i valori oltre 
che i territori della libera 
Europa. All’inizio del qua- 
rantunesimo anno di vita, 
celebra la vittoria di quei 
valori e la disintegrazione 
degli altri. La priva del ne- 
mico e al nemico sconfitto, 


senza trionfalismi, offre un 
ramoscello d’olivo e una fo- 
glia di fico. Il ramoscello 
d'olivo è la dichiarazione 
firmata ieri dai sedici allea- 
ti occidentali. Sarà portata 
a Mosca dallo stesso Woer- 
ner. Indica il profilo della 
nuova Nato, uscita dalla cri- 
si di identità: non più avver- 
saria militare ma cardine 
politico di un nuovo ordine 
di sicurezza che offrirà ai 
Paesi dell'Est lo status di 
osservatori in seno alla Na- 
to e «domani chissà — ha 
detto Bush — l’associazio- 
ne a chi vorrà». Già dall'an- 
no prossimo l'Ungheria non 
farà più parte del Patto di 
Varsavia e si è detta pronta 
ad assumere la veste di 
«osservatore». Woerner in- 
fine confermerà a Gorba- 
ciov l'invito alla Nato. Un al- 
tro sviluppo sensazionale 
nella stagione delle sensa- 
zioni. 

La foglia di fico servirà a 
Gorbaciov a mascherare la 
sconfitta nella guerra fred- 
da. E’ composta dalle molte 
garanzie, contenute nella 


VERTICE / LE PROPOSTE DEGLI ALLEATI AL CREMLINO 


Una foglia di fico a Gorbacev 


dichiarazione: su Germa- 
nia riunificata, forza multi- 
nazionale, ritiro. dell’arti- 
glieria nucleare, degrada- 
zione della «risposta flessi- 
bile» a strategia di «estre- 
mo ricorso» (ma senza eli- 
minare il concetto della de- 
terrenza nucleare). Più che 
una foglia, ha le dimensioni 
di uno scudo. Dovrà difen- 
dere Gorbaciov, attaccato 
dai falchi per avere «dato 
via» l'Europa dell’Est, e for- 
nirgli argomenti di replica. 
Ho lasciato andare i satelliti 
— potrà rispondere — per- 
ché la Nato è cambiata. Tut- 
to lascia credere che, se 
sopravviverà, ingoierà an- 
che l’ultimo boccone: la 
Germania nella Nato. 

Il presidente sovietico sa 
che, nella disperata situa- 
zione economica, non può 
fare come Breznev ed eser- 
citare ricatti. E' lui ad aver 
bisogno dell'Occidente e 
non l'Occidente di lui. Di qui 
la lettéra con la richiesta di 
aiuti. Woerner gli porterà 
una risposta interlocutoria. 
Non era la Nato il foro com- 


petente, ma lo sarà il verti- 
ce dei sette «ricchi» a Hou- 
ston (dal 9 all’11 luglio). In 
ogni caso ci sono «grandi 
difficoltà», ha precisato ieri 
Bush. Le difficoltà sono 
queste: l'Urss non si è av- 
viata sulla strada dell'eco- 
nomia. di mercato, dedica 
ancora un quarto del suo 
prodotto nazionale lordo al- 
le spese militari, sovven- 
ziona con 5 miliardi di dol- 
lari all'anno il «totalitari- 
smo cubano». Come Bush 
la pensano la britannica 
Margaret Thatcher e il pre- 
mier giapponese Kaifu. Per 
cui è prevedibile che a Hou- 
ston, la settimana prossi- 
ma, si ripeta il confronto di 
Londra. Il fronte opposto è 
guidato dal cancelliere 
Kohl, che ha già messo ma- 
no al borsellino (tre miliardi 
di crediti) e il. presidente 
francese Mitterrand. Sareb- 
be il più stridente parados- 
so se l'Occidente, dopo 
aver vinto la sfida storica 
con l'Urss, litigasse ora su 
come salvarla. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Una Magna Charta della pace 
è emersa dal vertice della Nato concluso 
ieri a Londra. Secondo le anticipazioni 
della vigilia, l'Alleanza Atlantica ha rivol- 
to un formale invito al presidente Gorba- 
cev al prossimo «summit» di fine anno. Il 
Segretario generale della Nato, Woerner, 
andrà subito a Mosca — probabilmente 
nella prossima settimana — per illustrare 
al leader sovietico la storica svolta dell’al- 
leanza, che si accinge a diventare un'isti- 
tuzione aperta agli «ex avversari della 
guerra fredda». La Nato si impegna a con- 
tinuare il proprio ruolo di alleanza difensi- 
va proclamando che «in nessuna circo- 
stanza sarà la prima a fare uso della for- 
za» e propone che la reciproca rinuncia 
alle minacce assuma la forma di un impe- 
gno solenne di non aggressione da sotto- 
scrivere assieme ai paesi aderenti al Pat- 
to di Varsavia. Una volta rimosse le diffi- 
denze che costituiscono l’eredità della 
guerra fredda, i comandi militari dell'Este 
dell'Ovest potranno intensificare i loro 
contatti per promuovere una maggiore 
comprensione. Una serie di ulteriori passi 
sulla strada del disarmo viene delineata. 
La firma del trattato per le armi conven- 
zionali prevista entro la fine dell’anno sa- 
rà accompagnato dalla fissazione di pre- 
cisi limiti numerici per gli effettivi militari 
della Germania unificata e da altre con- 
crete misure di riduzione degli arsenali 
nell'ambito della Conferenza per la sicu- 
rezza e la cooperazione europea. Dai 
ventitré paesi già rappresentati nel nego- 
ziato di Vienna sul disarmo la parola pas- 
sa ai trentacinque paesi confluiti nella 
CSCE che avrà il suo vertice in dicembre 


a Parigi. 

La futura strategia convenzionale della 
Nato sarà articolata nei seguenti termini: 
1) ristrutturazione delle forze attive in for- 
mato ridotto e caratterizzate da un alto 
grado di mobilità; 2) accentuata creazione 
di unità multinazionali che siano costituite 
da militari dei singoli paesi membri; 3) ri- 
duzione del numero delle esercitazioni 
militari mantenendole, adeguate alle ne- 
cessità di un pronto impiego; 4) possibilità 
di accrescere il numero degli effettivi di- 
sponibili in caso di necessità. Anche nel 
futuro il potenziale dell'Alleanza rimarrà 
affidato ad un «mix» di armi nucleari e 
convenzionali. Per quanto riguarda in 
particolare gli armamenti nucleari, la Na- 
to intende conservarne «il più basso e sta- 
bile livello che sia necessario per preve- 
nire lo scoppio di una guerra». Il concetto 
della deterrenza viene in tal modo riaffer- 
mato, con l'importante precisazione che 
le armi nucleari saranno adoperate sol- 
tanto come «estrema risorsa». 

Risulta quindi sancito — nonostante le re- 
sistenze mantenute fino all'ultimo dalla 
signora Thatcher — l’abbandono della 
dottrina finora definita della «risposta 
flessibile», che contemplava il ricorso alle 
armi nucleari anche nell’evenienza di un 
massiccio attacco di natura convenziona- 
le. L'Alleanza Atlantica si dichiara infine 
pronta ad eliminare tutte le sue artiglierie 
nucleari dall'Europa nell'ambito dei ne- 
goziati per la rimozione delle armi nu- 
cleari a corto raggio. E il ritiro delle truppe 
sovietiche stazionate nell'Europa orienta- 
le è specificamente previsto nel quadro 
del progressivo disimpegno nucleare. 

La Csce (Conferenza per la sicurezza e la 
cooperazione europea) diventerà il foro di 
regolari consultazioni tra i capi di governo 


o di stato dei trentacinque paesi che ne 
fanno parte. Tra le sue competenze è pre- 
vista la creazione di un «Centro per la pre- 
venzione dei conflitti» che permetta anche 
lo scambio di informazioni sulle attività 
militari e la costituzione di un'«assemblea! 
dell'Europa» a Strasburgo sotto forma di 
un gruppo dei trentacinque in seno all’esi- 
stente Parlamento europeo. 

Negli incontri con la stampa seguiti alla 
conclusione del vertice il Segretario ge- 
nerale della Nato Woerner, il presidente 
Bush, il cancelliere Kohl e la signora 
Thatcher sono stati concordi nel sottoli- 
neare l’importanza storica delle decisioni 
‘annunciate. Kohl andrà personalmente a 
Mosca tra dieci giorni per dare nuove as- 
sicurazioni a Gorbacev sul contributo che 
l'unificazione tedesca intende fornire alla 
stabilità dell'Europa. La visita servirà so- 
prattutto ad avviare massicce intese di.ca- 
rattere economico-finanziario tra Bonn e 
Mosca. 

Il presidente del consiglio Andreotti e il 
ministro degli esteri De Michelis hanno 
espresso la loro soddisfazione per il fatto 
che il documento di Londra abbia recepito 
pienamente l'impostazione data dal go- 
verno, italiano alle esigenze di riforma 
della Nato. «Siamo passati alla fase della 
Sicurezza e cooperazione», ha detto An- 
dreotti ricordando che ancora nello scor- 
so anno la metamorfosi che è avvenuta 
durante gli ultimi mesi era del tutto impre- 
Vedibile, al punto che la Repubblica fede- 
rale tedesca veniva sospettata nei ranghi 
stessi dell'Alleanza di voler sabotare la 


pianificazione nucleare. L'atteggiamento — 


di cautela e di fiducia assunto allora dal 
governo di Roma ha trovato conferma nei 
fatti. È 


DISARMO / STUDIO DELL'ISTITUTO POLITICO SVEDESE SULLA SMOBILITAZIONE DELL'ARMATA ROSSA DALLA GERMANIA EST 


STOCCOLMA — Non sarà fa- 
cile per la Germania Orien- 
tale pretendere che le truppe 
sovietiche stazionate nel 
paese vengano ritirate come 
vuole il premier de Maizière: 
lo informa uno studio dell’I- 
stituto politico svedese che 
ha esaminato a fondo i pro- 
blemi tecnici e sociali di un 
ritorno a casa dell'Armata 
Rossa attualmente nel terri- 
torio tedesco occupato. Se- 
condo lo studio, il totale dei 
sovietici è di un milione ab- 
bondante di persone tra sol- 
dati e familiari, in pratica il 5 
per cento della popolazione 
tedesco orientale, e i militari 
dispongono di 6000 mezzi 
corazzati, 3000 pezzi d'arti- 
glieria, 1000 aerei da com- 
battimento, 4 milioni di tori- 
nellate di munizioni, auto- 
bus, camion, mobili, centrali- 
‘ni telefonici e stazioni radar: 
per trasportare il tutto occor- 
reranno 6300 lunghi treni e 
nel complesso l'operazione 
di rimpatrio richiederebbe 
un periodo di tempo di alme- 


no sette anni. Questo anche 


perché dalla Germania 
Orientale all'Unione Sovieti- 
ca ci sono solo due possibili- 
tà di percorso, una linea fer- 
roviaria attraverso la Polo- 
nia oppure una marittima tra 
Sassnitz e il porto lituano di 
Klaipeda: la linea ferroviaria 
però ha scartamenti diversi 
nelle varie nazioni e richiede 
almeno due scarichi e cari- 
chi ragion per cui se non si 
vuole .bloccare  completa- 
mente il traffico civile nor- 
male non si può mettere in 


Il premier della Rdt 

de Maiziere (nella foto 
a destra) vuole che 

i sovietici vadano via 
al più presto e Kohl 

(a sinistra) è disposto 


ad assumersi le spese 


atto più di 4.0 5 convogli spe- 
ciali al giorno. Secondo lo 


studio, la vita dei militari so- , 


vietici in Germania soprat- 
tutto quella degli ufficiali è di 
tipo capitalista: belle ville e 
case, scuole e ospedali pro- 
pri, negozi di lusso, camerie- 
ri e altro personale di servi- 
zio. L'unione monetaria tra 
le due Germanie ha poi fatto 
sì che gli stipendi vengano 
ora pagati in marchi occi- 
dentali: i militari sono quindi 
gli unici cittadini sovietici 
che dispongono liberamente 


di valuta forte e convertibile. 
A parte i problemi tecnici, il 
rimpatrio presenta anche 
grossi problemi morali e di 
adattamento: in pratica in 
patria non c'è lavoro e non ci 
sono case, solo per gli uffi- 
ciali di marina occorrereb- 
bero 20 mila alloggi, per 
quelli dell'aviazione 50 mila, 
per gli altri almeno mezzo 
‘milione, una impossibilità 
pratica, per loro la bella vita 
finirà quindi di colpo e si tro- 
veranno di fronte a difficoltà 
economiche enormi. Di fron- 


te alle prospettive del ritor- 
no, già oggi il morale delle 
truppe è bassissimo e si te- 
mono diserzioni in massa 
mentre non c'è soldato che 
non venda addirittura aper- 
tamente uniformi o materiale 
militare per procurarsi i sol- 


DISARMO /I COSTI SOCIALI 


55 milioni perderanno il lavoro? 
Una sfida difficile riconvertire i carri armati in trattori 


Ma Ivan non vuole tornare in Patria 


di per il futuro. Secondo lo 
studio, la Germania Orienta- 
le ha fino ad ora contribuito 
al finanziamento delle trup- 
pe sovietiche nel paese con 
Un miliardo e mezzo di mar- 
chi orientali all'anno: si dà 
per certo che inbase a un ac- 
cordo tenuto più o meno se- 
greto, il governo di Kohl fi- 
nanzierà in avvenire l’occu- 
pazione «pur che venga fis- 
sato un termine irrevocabile 


‘ di ritiro totale delle truppe» e 


Non si esclude che le nazioni 
occidentali abbiano promes- 
so a Mosca forti contributi 
economici per la costruzione 
di alloggi per i militari che 
Verranno rimpatriati e quindi 
smobilitati. 

[Marcello Bardi] 


GINEVRA— I salariati dell'industria mondia- 
le degli armamenti sono oggi più di 55 milio- 
ni. Quali dunque le conseguenze nel mondo 
del lavoro della nuova tendenza al disarmo? 
Uno studio dell'Organizzazione internazio 
nale del lavoro (ilo) — pubblicato a Ginevra 
— tenta di fornire alcuni elementi utili per la 
«riconversione dei carri armati in trattori al 
minimo costo sociale» e avverte che «in un 


primo tempo i risultati della pace non saran. - 


no solo guadagni». 

Ilmondo spende in media 1,9 milioni di dolla- 
ri al minuto per la difesa e un ipotetico disar- 
mo totale a livello planetario implicherebbe 
il licenziamento di circa 55 milioni di lavora- 
tori. Lo studio dell’Ilo fornisce alcuni esempi 
nazionali. Negli Stati Uniti il numero di impie- 
ghi in relazione con il settore della difesa, 
‘aumentato del 50 per cento tra il 1980 e il 
1985, è di 1,8 milioni. In Gran Bretagna i sala- 
riati delle industrie degli armamenti sono 
410.000 (1986-'87). Negli altri Paesi dell’Euro- 
pa occidentale il loro numero oscilla tra le 


23.000 e le 400.000 persone. In Unione Sovie- 
tica le stime raggiungono la cifra astronomi- 
ca di almeno 6 milioni di lavoratori. 

Lo studio dell’ilo ricorda inoltre che un disar- 
mo importante ridurrebbe le ordinazioni al- 
l'industria aeronautica, ai cantieri navali e 


ad altre industrie pesanti e implicherebbe 


quindi un calo delle offerte di lavoro in questi 
settori. | responsabili politici impegnati nella 
costruzione della pace — scrive lo studio 
dell’Ilo— sono dunque di fronte a un'enorme 
sfida, forse senza precedenti. La riconver- 
sione, anche se solo parziale, delle attività 
militari in produzioni di tipo civile farà neces- 
sariamente sorgere, in un primo tempo, alcu- 
ne tensioni sociali. L'esperienza insegna in- 
fatti che in media il 15 per cento del persona- 
le licenziato per motivi di chiusura o di ri- 
strutturazione non rientra nel mercato del |a- 
voro. Ciononostante, l'incidenza a lungo ter- 
mine del disarmo sarà benefica poiché enor- 
mi risorse finora destinate agli armamenti» 
potranno essere investite nello sviluppo. 


PRESENTATO AL PARLAMENTO IL NUOVO GOVERNO 
Drammatico appello di Mazowiecki: 
«La Polonia ha bisog 


VARSAVIA— Il premier polac- 
co Tadeusz Mazowiecki, pre- 
sentando ieri in Parlamento il 
nuovo. governo scaturito dal 
rimpasto (che vede l’esclusio- 
ne di tre dei quattro ministri 
comunisti che ne facevano 
parte), ha denunciato l'attacco 
demagogico portato all’evolu- 
zione pacifica della Polonia 
verso la democrazia, e ha 
chiesto di anticipare le elezio- 
ni politiche previste per la pri- 
mavera del '91. Il capo del go- 
verno, preso tra due fuochi fra 
l’insoddisfazione dei contadini 
ei «siluri» lanciati da Lech Wa- 
lesa, che non nasconde più le 
,sue ambizioni presidenziali, 
ha avuto toni drammatici. 
«Oggi, qui davanti a voi e alla 
società intera, devo dire con 
chiarezza che vedo dei perico- 
li sulla strada pacifica che la 
Polonia sta percorrendo verso 
la democrazia», ha detto. «Alle 
argomentazioni sostanziali si 
sostituisce il linguaggio della 
lotta brutale, persino in que- 
st'aula, un oppositore, che do- 
rebbe essere sconfitto con le 
argomentazioni, si trasforma 
in un nemico da distruggere», 
ha aggiunto. «Si tratta di uno 
stato di cose che non è possi- 
bile tollerare, anche nel Paese 
più democratico. Faccio ap- 
pello all’autocontrollo. La Po- 
lonia ha bisogno di saggezza, 
di pace e di legalità». 
Dal nuovo governo sono usciti 
cinque. ministri: il generale 
Czeslaw Kiszezak, titolare del- 
l'interno, il generale Florian 
Siwichi, ministro della Difesa 
(ambedue comunisti), il mini- 
stro dei Trasporti Franciszek 
Wieladek (altro comunista, ac- 
cusato durante lo sciopero dei 
ferrovieri del maggio scorso di 
non aver fatto abbastanza per 
il rinnovamento del settore), il 
ministro dell'Agricoltura, Cze- 
slaw Janicki, del partito conta- 
dino, e il ministro delle Teleco- 
municazioni Marek Kuchaes- 
‘kî, socialdemocratico. 
Riconfermato, invece, il comu- 


Una sofferta espressione del primo ministro polacco. 
Mazowiecki, colta dal vignettista Lurie. 


nista Marcin Swiecicki, giova- 
ne e apprezzato tecnocrate, ti- 
tolare del ministero del Com- 
mercio estero; all’Interno è an- 
dato il giornalista cattolico 
Krzysztof Kozlowski, già sotto- 
segretario allo stesso dicaste- 
ro, alla Difesa l'ammiraglio, 
Piotr Kolodziejezyk, all’Agri- 
coltura, Artur Balazs, fondato- 
re di Solidarnosc rurale. 

Wieladek è stato sostituito da 
Ewaryst Waligorski, rappre- 


sentante di. Mazowiecki alle 
trattative con i ferrovieri; non 
si conosce ancora il nome del 
successore di Kucharski. 

Mazowiecki ha in tal modo 
aderito alle tre richieste for- 
mulate da Walesa, che chiede- 
va l’allontamento dei comuni- 
sti dal governo e dai vertici 
delle imprese statali, la convo- 
cazione di elezioni anticipate; 
la rapida privatizzazione delle 
società pubbliche; significati- 


no di legalità» 


va l’apertura a Solidarnose ru- 
rale, tesa a recuperare con- 
sensi in un settore pesante- 
mente colpito dalla ristruttura- 
zione; «E' un periodo transito- 
rio, tuteleremo la nostra agri- 
coltura come fanno gli altri 
Paesi», ha promesso Mazo- 
wiecki ai contadini. «Parliamo 
pacificamente, non siamo ne- 
mici». 

L'operazione di rinnovamento 
del governo si fa rilevare a 
Varsavia, appare favorita dal 
fatto che nessuno, né gli ex co- 
munisti né tantomeno Walesa 
(che è stato «accontentato»), 
hanno alcun interesse ad una 
crisi di governo adesso, e que- 
sto soprattutto per mancanza 
di alternative politiche e per- 
sonali. Tutti sembrano dunque 
pronti, anche a costo di pagare 
un prezzo, a lasciare Mazo- 
wiecki manovrare la barca po- 
lacca ancora fino alle elezioni. 
Il premier da parte sua è evi- 
dentemente intenzionato ad 
arrivare alle legislative facen- 
do. pesare i successi del suo 
gabinetto e verosimilmente 
senza lasciare via libera a Wa- 
lesa per la presidenza sino a 
quando una nuova costituzio- 
ne, che potrebbe limitare i po- 
teri del capo di Stato, non sarà 
stata votata. 

Resta ora da vedere quali sa- 
ranno le risposte del premio 
Nobel, mentre si riparla della 
possibilità a breve di un suo 
incontro col premier, e se Ma- 
zowiecki non sarà alla fine co- 
stretto a giocare la sua ultima 
carta: elezioni presidenziali 
alla fine dell'estate per farsi 
eleggere alla guida dello Stato 
a suffragio universale diretto 
al posto del leader di Danzica, 
nei confronti del quale i son- 
daggi gli garantiscono un mar- 
gine sensibile nel favore del- 
l'opinione pubblica. E' questa 
infatti l'estrema ipotesi che 
viene in questi giorni discussa 
dal gruppo dirigente di Varsa- 
via. 


CALMA NEL KOSOVO DOPO IL DIKTAT DI BELGRADO 


I serbi e i montenegrini cantano vittoria 


Pesanti critiche da Slovenia e Croazia 


BELGRADO — La situazione è 
sotto controllo nel Kosovo, do- 
ve non vengono segnalati inci- 
denti. Lo affermano le autorità 
serbe di Belgrado. Com'è no- 
to, giovedì il parlamento serbo 
ha preso un'iniziativa senza 
precedenti nella storia jugo- 


‘slava, decidendo lo sciogli- 


mento del parlamento e del 
governo di Pristina. Per poter- 
lo fare l'assemblea serba ave- 
va varato e votato nella stessa 
giornata una legge ad hoc. Era 
la durissima risposta alla di- 
chiarazione di sovranità pro- 
nunciata tra il 2 luglio scorso 
da un centinaio di deputati del- 
l'etnia albanese (maggiorita- 
ria nella regione) davanti alla 
sede del parlamento di Pristi- 
na. Nella dichiarazione il Ko- 
sovo veniva proclamato unità 
indipendente nell’ambito della 
Jugoslavia, cioè la settima re- 
pubblica della federazione. 

Il 2 luglio, in sostanza, c'è sta- 
to l’ennesimo tentativo degli 
albanesi del Kosovo di difen- 
dere, rilanciando, la loro auto- 
nomia fortemente limitata dal- 


SCANDALO BANCARIO METTE NEI GUAI IL FIGLIO DEL PRESIDENTE USA 


la nuova costituzione serba, 
che è stata approvata da oltre 
il 95 per cento dei votanti nel 
referendum di domenica e lu- 
nedì scorsi. 

Oltre ai provvedimenti di scio- 
glimento degli organi di verti- 
ce, sono state anche sospese 
pubblicazioni e trasmissioni 
da parte dei mass media locali 
di lingua albanese e in propo- 
sito è stata notata una certa re- 
sistenza ad osservare la di- 
sposizione. Il principale quoti- 
diano di Pristina, il'«Rilindija», 
vuole conservare alla direzio- 
ne Nazim Misino, che le auto- 
rità repubblicane vogliono in- 
vece sostituire. E Abdurahman 
Hoxha, nominato alla direzio- 
ne di Radio Pristina dal parla- 
mento serbo, si è rifiutato di 


‘ accettare l’incarico. Ma si trat- 


ta di problemi — si sostiene a 
Belgrado — che saranno risol- 
ti in poco tempo. 

Intanto, la radio-televisione di 
Pristina, giovedì silenziosa, ha 
ripristinato ieri i programmi in 
lingua albanese ma non i noti- 
ziari. 


WASHINGTON — Grave imba- 
razzo in vista per il presidente 
George Bush: di suo figlio 


Neil, 34 anni, imprenditore del. 


Colorado, si interesserà con 
procedura pubblica l'«Office of 
Thrift Regulator», l'ufficio fe- 
derale che si occupa della vi- 
gilanza sul sistema bancario. 


Neil è nei guai per lo scandalo . 


delle casse di risparmio: una 
«bomba a tempo» innescata 
dalla gestione allegra degli 
istituti di credito negli Anni Ot- 
tanta che rischia di costare al 
contribuente americano oltre 
duemila dollari a testa. 

Nella crisi delle «Savings and 
Loans», il figlio del presidente 
è una pedina, le accuse contro 
di lui non sono gravi se con- 


A Pristina l'opposizione non 
ha tuttavia mancato di far sen- 
tire la sua voce. All'esterno 
dell’Associazione degli scrit- 
tori del Kosovo (non all'inter- 
no dell'edificio perché la sede 
è stata bloccata dalla polizia) 
ha parlato ieri il segretario 
dell'Alleanza democratica del 
Kosovo, Jusuf Budzovi, senza 
essere disturbato dagli agenti 
che erano tuttavia presenti. 
Budzovi ha detto che le deci- 
sioni del parlamento serbo 
«sono illegittime ed anticosti- 
tuzionali» e che le misure che 
si intende applicare «non po- 
tranno essere mantenute a 
lungo» perché non farebbero 
altro che peggiorare ulterior- 


mente una situazione già inso- 


stenibile per la Jugoslavia e 


per l'Europa. © 

Il dirigente dell'Alleanza, una 
delle più forti organizzazioni 
politiche dell'opposizione, ha 
tuttavia rivolto un appello alla 
popolazione albanese perche 
conservi la calma e non rac- 
colga alcuna provocazione. Il 
Kosovo — ha detto — è ora 


frontate a quelle contro altre 
personalità del sistema come 
Michael Milken della «Drexel 
Burnham» e Thomas Spiegel, 
della «Columbia Savings and 
Loans» di Beverly Hills. A Neil 
Bush, che dal 1985 al 1988 è 
stato consigliere di ammini- 
strazione di una cassa di ri- 
sparmio di Denver (la «Silve- 
rado») fallita con un ammanco 
di un miliardo di dollari, l'«Offi- 
ce of Thrifts Regulations» im- 
puta «pratiche pericolose ed 
erronee» nella gestione dell’i- 
stituto di credito. —— ‘ 

L'interrogatorio è fissato in 
settembre: il figlio del presi- 
dente dovrà giustificarsi con 
l'«Ots» per aver favorito due 
partner d'affari facendo appro- 


«una Zona speciale dell’Euro- 
pa» dove «nulla funziona, ec- 
cezion fatta per la polizia». 
Reazioni completamente favo- 
revoli alla linea politica per il 
Kosovo seguita nella leaders- 
hip di Slobodan Milosevic in 

erbia e Montenegro si rileva- 
No intanto a Belgrado. Meno 
favorevoli i commenti in altre 
l'epubbliche jugoslave. In par- 
ticolare in Croazia e Slovenia 
dove le recenti prime elezioni 
Multipartitiche hanno portato i 
comunisti all'opposizione. Il 
quotidiano «Vjesnik» di Zaga- 
bria ha pubblicato una dichia- 
razione dei dipendenti albane- 
si della televisione di Pristina, 
dopo che l’edificio della tv è 
passato sotto uno stretto con- 
trollo della polizia. Le decisio- 
ni del parlamento serbo — si 
afferma nel ‘comunicato — 
«sono incostituzionali». E ci si 
rivolge direttamente. alla pre- 
sidenza collegiale jugoslava 
ed al parlamento federale per- 
ché difendano la costituzione 
del paese. 


vare nei loro confronti consi-, 
stenti linee di credito, ma non 
informando gli altri consiglie- 
re dei suoi rapporti con loro. 
Un chiaro caso, secondo i «vi- 
gilanti», di «conflitto di interes- 
se». 

«Sono ben contento di poter 
raccontare la mia parte di sto- 
ria», ha detto Neil ai giornalisti 
che ieri lo hanno raggiunto per 
telefono. Meno soddisfatto il 


suo avvocato James Nesland,' 


secondo cui del caso sì sta fa- 
cendo «un affare politico». Il 
presidente, a Londra per il 
vertice Nato, non ha fatto com- 
menti. Nei confronti del figlio 
si era sbilanciato la settimana 
scorsa in una rovente confe- 
renza stampa convocata per 


- ne verrà fuori». f 
psi 


MONDO 
Unificazione: 
pronta in agosto 


BONN— Sarà pronto en- 
tro agosto il trattato del- 
l'unificazione, cioè il se- 
condo trattato intertede- 
sco che deve chiarire i 
presupposti per l’ade- 
sione della Germania 
Orientale a quella Occi- 
dentale. sulla base del- 
l'articolo 23 della costi- 
tuzione di Bonn. Lo ha 
annunciato il ministro 
dell'Interno di. Bonn, 
Wolfgang Schaeuble, a 
Berlino Est, dove si sono 
riunite perla prima volta 
le delegazioni dei due 
Paesi che devono stilare 
il testo del secondo ac- 
cordo. Il primo è entrato 
in vigore dal primo luglio 
e ha sancito l'unione mo- 
netaria, economica e so- 
ciale tra le due Germa- 
nie. 


Ubriaca la figlia 
del ministro 


LONDRA — La figlia del 
ministro dei trasporti bri- 
tannico Cecil Parkinson, 
Mary, di 30 anni, è finita 
in tribunale per aver gui- 
dato in stato di ebbrezza 
e aver insultato i poli- 
ziotti che volevano con- 
durla al commissariato. 
Il 7 giugno scorso — se- 
condo la polizia — la 
giovane era uscita di 
strada mentre guidava la 
sua auto presso Pad- 
stow, in Cornovaglia. 
Dopo averla soccorsa e 
accompagnata a casa in- 
colume, due agenti han- 
no chiesto di sottoporla a 
una prova antialcool, ma 
la donna si è rifiutata di 
seguirli. Gli agenti han- 
no testimoniato di esse- 
re stati insultati dalla 
giovane, che ha anche 
tentato di resistere al 


fermo e di gettarsi dalla 
finestra. 


Coree: confine 


Sabato 7 luglio 1990. 


aperto in agosto i 


SEUL — Il vento impe- 
tuoso dell'Est che ha 
frantumato il muro di 
Berlino in Europa sta 
spazzando via anche il 
reticolato di filospinato 
che divide i due Stati del- 
la penisola coreana. II 15 
agosto il regime comuni- 
sta della Corea del Nord 
aprirà il confine nel vil- 
laggio di Panmunjom, 
sul 38.0 parallelo, per- 
mettendo il libero transi- 
to tra le due Coree e 
dando un forte contribu- 
to al difficile processo di 
riunificazione della. Pe- 
nisola, divisa dalla fine 
della seconda guerra 
mondiale. 


Suicida illeader 
dei senzatetto 


NEW YORK — Mitchi 
Snyder, .il leader dellà 
causa dei. senzatetto. 
americani, è stato trova- 
to impiccato a Washing- 
ton. Secondo la. polizia, 
un messaggio di suicidio 


‘|| è stato trovato accanto al 


corpo. Snyder, 46 anni, 
aveva abbandonato una | 
posizione prestigiosa 
nel campo pubblicitario 
per dedicarsi alla causa 
dei senzatetto. Un film 
ispirato alla sua vita era 
stato girato nel 1985 da 
una rete televisiva ame- 
ricana, con l'attore Mar- 
tin Sheen nei panni del 
«crociato dei senzatet- 
to». Snyder aveva dona- 
to i 150'mila dollari rice- 
vuti per.il film ai senza- 
tetto. Col suo talento di | 
Pubblicitario, era riusci- | 
to ad attirare l’attenzio- 
ne della nazione sulla 
causa, organizzando 
spettacolari 
zioni, digiuni di protesta || 
che avevano conquistato 
le prime pagine dei gior- 
nali, fanstasiose azionit| 
di disturbo. 


| 


Neil Bush accusato di gestione allegra 


stione di tasse: «Della questi 
ne ”’Silverado’’ gliene ho pd 
lato da genitore», ha aggiun!! 
Esprimendo fiducia si so 


difendere la sua ritirata in qui È 


grità e nell’onore» del suo| 
gliolo: «E' un bravo raga: dl 
Terzogenito di George e ") 
bara, Neil è un po’ la «peo 
nera» della famiglia Bush: ( 
mo della classe a scuola do 
sua discolpa, la displasia): 4 
po l'università si è dedie@X 
completamente agli affari) 
Denver; dove si occupa di Pia 
trolio, lo considerano 105) 
«amante del rischio» e lui 2g! 
so dice di sé che egli P' 

sparare grosso». Di 


manifesta» | 
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22.25 


24.00 
0.30 
0.45 


Tgi Notte. 


1.00 Che tempo fa. 


—_——— 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.56, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13,117,.19, 
21,23. 


6.08: Ondaverde, in diretta per chi 
Viaggia; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: 
Gr regionali; 7.30: Gri sport, Linea 
mondiale; 7.40: Gri scienza; 8.30: Gr1 
sport, Linea mondiale; 9: Week-end, 
varietà radiofonico; 10.15: Mina pre- 
senta: Incontri musicali del mio tipo; 
11.45: Cinecittà; 12.30: | personaggi 
della storia: Arrigo Boito (2); 13: Gri 
sport, Linea mondiale, Estrazioni del 
lotto; 13.25: Anche domani è una do- 
menica mondiale; 14: Acquistare e 
vendere all'estero; 14.04: Canzoni per 
ogni età; 15: Italia ‘90, il campionato 
del mondo minuto per minuto; 19: Gri 
sport, Linea mondiale; 28.20: Gr1 ulti- 
ma edizione; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 


15: Il pool sportivo, in collaborazione 
con Radiouno, presenta Italia 90; 17: 
Campionato del mondo minuto per mi- 
Nuto; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri 
Meteo; Gri sport, Linea mondiale: 
19.15: Ascolta si fa sera, Chiusura. Le 
trasmissioni proseguono con Raiste- 


7.30 Cbs News, edizione origina- 


le. 
8.30 Buon giorno Mondiale. 
9.00 Snack, cartoni animati. 
10.45 -Medicina in casa, ospite il 
prof. Euro Ponte. 
11.45 Società a irresponsabilità il- 
limitata. ) 
12.30 Motociclismo, superbike. 
13.00 Formula Uno, Gp di Francia, 
‘4.00 Diario '90. 
14.45 Cinema: «SCANDALO IN 
SOCIETA'», commedia. 
17.30 Masquerade, telefilm. 
18.30 Mondialissimo. 
9.20 Tele Antenna Notizie. 
19.30 Italia ‘90, finale per il 3.0 po- , 


sto. 
22.00 Legendary Ladies of rock & 
roll. 


22.55 Il Piccolo domani. 
23.00 Golagoal, il mondiale diven- 
ta festa. 


gia di Claudia Weill, con Jilly Clayburgh, 
Michael Douglas. Telegiornale. 

Dalle Terme di Caracalla: «Carreras, Do- 
Mingo, Pavarotti in concerto». 


Tg1 Mondiale. Approfondimento. 
lo e il Mondiale. Protagonisti e campioni 
ricordano se stessi e il calcio. 


1.05 Sabato club «IL GRANDE INSEGUIMEN- 
TO» (1963). Film antologia del film muto. 


Teonotte. 
JRE ZIONE 


24.00 Te 


Martine Brochard (Odeon Tv, 23). 


‘23.55 
0.30 


I ——_—_—__— — ______ 
Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, -Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.32, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.35, 19:30. 

6: Fine settimana con Radiodue, «Bella 
e leggera»; 7.10: Italia 90, fatti e perso- 
ne del Mondiale di calcio; 8: Un poeta, 
un attore, poesia dell'amor sacro e 


dell'amor profano; 8.05: Raiodue pre-. 


senta; 8.45: Mille e una canzone; 9.35: 
«Italian magazzino srl», organo sottuf- 
ficiale di Radiodue, con Michele Mira- 
bella e Toni Garrani; 10: Speciale Gr2 
estate Mondiali; 11: Hit parade; 12.45: 
Italia 90, ultime notizie dal Mondiale; 
12.50: Hit parade; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: «Nidi di antichi sparvieri», 
‘andar per castelli a Nord-Est dell’Italia; 
15.30: Gr2 Europa; 15.50: Hit parade; 
16.32: Estrazioni del lotto: 16.37: Mille e 
una canzone; 17.30: Invito al radio- 
dramma: «L'opera da tre cronisti» di 
Carlo Fruttero e Franco Lucentini; 
«Colloquio notturno con un uomo di- 
sprezzato» un atto di Friedrich:Durren- 
matt, nell'intervallo (ore 18.35 circa) 
Gr2 notizie; 19.50: Radiodue sera jazz; 
21: Concerto sinfonico; 22.45: Felice in- 


Rock, pop, jazz. Miti e personaggi della 
storia della musica. 
1.00 Vedrai, settegiorni Tv. _ 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


EeEe—————_—_—T—T—T_ _eeeéjéTdelrmddEIITÙOM!H!|| T|,T R. rr etTttettte i 


contro, parole e; musiche nella notte in 
compagnia di Felice Andreasi; 23.28: 
Chiusura. o 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: I magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internazionali; 
19.25: Ondaverde; 19.30: Gr2 Radiose- 
ra, Meteo; 19.50-23.59: Fm musica; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 21.15: Disco- 
novità; 22: Improvvisandomi; 22,57: 
Ondaverdedue; 22.30: Gr2 Radionatte, 
Meteo; 23: D.j. mix. Chiusura. Le tra- 
SENioNI proseguono con Raistereo- 
notte. 


EEE 


. Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. ; di 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11/45; 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

8: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Orione, osser- 
Vatorio settimanale sul mondo dello 
spettacolo, delle arti e della musica; 
11.15: Concerto del mattino; 12: Gr3 
Mondiali ‘90; 12.10: Ironia in musica; 
13.05: Fantasia; 14: Paesaggi musicali; 
14.48: Controsport; 15: La vita offesa, 
storia e memoria dei lager nazisti nel 


gamma radio c/c mu. 


e 


10.00 Telefilm: Mannix. 

10.45 Telefilm: Arabesque. 

11.30 Telefilm: Helena. ; 

12.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 

12,59 Musicale: Pillole Festival 

bar. Scialpi 

Musicale: 

Show Story. 

Telefilm: Love Boat. 

Agenzia matrimoniale, con 

Marta Flavi. 

Cerco e offro. 

Visita medica. ? 

Canale 5 per voi, con Rita 

Dalla Chiesa. 

Telefilm: Marcus Welby. 

Telefilm: Diamonds. 

Telefilm: Top secret. 

Show: Dire, fare, baciare, 

lettera. 0 testamento alla 

Scoperta del pianeta bambi- 

ni. 

Tra moglie e marito vip, con 

Marco Columbro. 

Film: «MI FACCIO LA BAR- 

CA» con Johnny Dorelli, 

Laura Antonelli, 

sno Una rotonda sul mare 

» il giorno dopo. 

23.00 Show: Bellissimo, le più bel- 
le ragazze del mondo com- 
Mentate da Gigi e Andrea 

(2.a puntata). 

elefilm: Due come noi. 

+00. Film: «KISS. LISS BANG. 

IG» con Giuliano Gem- 
ma, George Martin. 


13.00 Superclassifica 


14.00 
15.00 


15.30 
16.00 
16.30 
16.55 
17.45 


18.45 
19,35 


19.50 
20.30 


22.30 


D 


11.00 Telefilm: Rin Tin Tin. 


11.30 Telefilm: Flipper. 

12.00 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

12.30 Telefilm: Appartamento in 
tre. 


12.59 Musicale: Pillole Festival- 
bar. Enrico Ruggeri. 
13.00 Telefilm: Magnum P.I. 


14.00 Sport: Guida al Mondiale.. 


(34.a puntata) 

14.30 Musica è, con Maurizio Sey- 
mandi. 

15.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: Batman, Fuga im- 
possibile. 

18.30. Telefilm: L'incredibile Hulk. 

19.30 Show: Emilio '90, con Zuz- 
zurro e Gaspare. 

20.00 Musicale: Pillole Festival- 
bar. T. Tikaram. 

20.30 Speciale Bim, bum, bam. 

20,40 Cartone animato: Ti voglio 
bene Denver. 

21.20 Cartone animato: Alvin rock 
and roll. 

22.50 Film: «LA COLLERA DEL 
VENTO» con Terence Hill, 
Mario Pardo. Regia di Mario 
Camus (Spagna/Italia 1970) 


avventura. 
0.30 Show: Il meglio di Playboy 
Show. 


1.45 Telefilm: Chopper Squad. 


Michel Piccoli (Raidue, 22.30 


7.00 «I SENZA LEGGE» (1953). Film. Regia di 7.00 Lassie. Telefilm. . 11.00 Ciclismo, Sei giorni del sole. 
Nathan Juran, con Audie Murphy. 7.25 Mac e Mutley. Curiosità sul mondo ani- 11.55 Vedrai. Settegiorni Tv. ; 
8.15 Beethoven. Con Maximilian Schell e male. n 12.10 Musica musica: | concerti di Raitre. IXfe- 
L l'Orchestra filarmonica di Vienna diretta 7.55 Mattina 2. Conducono A. Castagna, S.' stival. Incontri musicali d'estate. G. Fau- 
da Leonard Bernstein. Sinfonia n.3 inmi Spada. : Lo quartetto ‘in do minore op.’ 15; 4. 
bemolle maggiore op. 55 «Eroica». ‘(8,00 Tg2matti rahms, quartetto insol minore op. 25. 
9.15 Doppia immagine (3.a e ultima puntata) ae EEE 12.55 Eurovisione ‘Francia, Le Castellet; auto- 
‘con Gerardo Amato! 10.15 Giorni d'Europa. . mobilismo, prove Gp di Francia F1. 
11.00 «Apartheid». Storia di un regime razzista. 10:45 Occhio sullmondo. La via della seta (7). 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
di Brian Lapping (3). «Divisioni», (4) 11.35 | casi del dr. Kildare e gli uomini del dr. ‘14.10 Black and blue. Videoframmenti'di Rai- 
«Adattarsi o morire». Gillespie (II) «LA DIFFICILE PROVA DEL Teco . 
12.00 Tgi Flash. ‘ DR. KILDARE» (1939). Film. Regia di Ha- 14.30 20 anni prima. ; 
12.05 «Maratona d’estate». Rassegna interna- rold S. Bucquet, con Lew Ayres, Lionel ; 15-00. «IL MASTINO DEI BASKERVILLE» (1989). 
zionale di danza «Baryshnikov dances Barrymore, Laraine Day. ; Film. Regia di S. Lanfield. 
Balanchine», con Mikhail Baryshnikov e 5 ; 16.20 Eurovisione. Ciclismo, Tour de France; 
l'American Ballet Theatre. 13.00 T92 Ore tredici. Meteo 2. Vittel-Epinal. 
13.30 Telegiornale. 13.30 Tg2 Tutto mondiale. 17.15 Racconigi, equitazione, campionato ita- 
Di Toto Tv radiocorriere. 14.00 Beautiful (34). Serie Tv. ca liano. © Ù 
4.00 Tg1 mondiale. È 7 .00. Eurovisione. Lione, scherma, campiona- 
14.15 LEAiatica si racconta. Viaggio nel cine- Lek FAO uc TSIGn ti mondiali, finale fioretto ESTERA indi- 
ma hollywoodiano di ieri e di oggi. «STA- "00 E #resioni del lotto si i Viduale (diretta). 
NOTTE E OGNI NOTTE». (1945). Te 00xSi : È 18.55 Meteo3. 
16.00 Vedrai. Settegiorni Tv. 16.05 Lo schermo in casa. 1945-1965: Vent'anni 19.00 Tg3. 
16.15 Minuto zero. di sogni ‘in 35 mm «CAFE' EUROPA» 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
17.15 Sabato sport. Formia, atletica leggera, (1960). Regia di Norman Taurog. con El- 19.45 Schegge. | 
Meeting internazionale. vis Presley, Juliet Prowse. $ 20.20 «IL BARONE DI MUNCHAUSEN» (1943). 
5 Estrazioni del Lotto. > È 17.45 Videocomic. pura: gicaia di Joseph von Backy, con 
-25 Bi i .a e ultima puntata). Pre- Re Ti È fans Alberts. È 
SOME O arelta ra puntale) PFE- 55 192 Dribbling Speciale mondiale. ‘245 SARAlD 
19.15 Parola e vita. Il Vangelo della domenica. . 19-45 Bari. Campionati mondiali di CRA 7. 22.00 Processo ai mondiali. 
19.40 Tg1 Mondiale. le 3.0 e 4.0 posto. Tg2 stasera. ; 23.30 La notte dei pubblivori. 
laso Che tempo fa. 22.30 «COLPEVOLE» (1986). Film. Regia di Ro- . 
ia Telegiornale. È ger Hamin, con Michel Piccoli. 
:40 «AMARTI A NEW YORK». Film (1980). Re- Tg2- Diario mondiale. 


_ : 
). 
racconto dei sopravvissuti; 16.15: In- 
Riza do: “82 metri quadrati di 
circa», è originale iofonico; 
17.15: Dall'auditorium MARIONOO 
Scarlatti» di Napoli 11.0 Giugno baroc- 
co, musica a Napoli nel ‘600 e '700 nel 
250.0 anniversario dell nascita di Gio- 
vanni Paisiello, direttore Filippo Zigan- 
te, orchestra Alessandro Scarlatti di 
Napoli della Rai; nell'intervallo (17.45) 
Racconti: «Una questione d'amore» di 
Heinrich Mann; 19; Folkconcerto; 
19.45: Gr3 Mondiali ’90; 20: Forum in- 
ternazionale; 21: Dal Teatro alla Scala 
di Milano, stagione lirica 1989-90, «Fi- 
delio», opera in due atti, musiche di 
Ludwig van Beethoven, dirige Lorin 
Maazel, orchestra del Teatro alla Sca- 
la di Milano e coro della Filarmonica; 
23,20: W. A. Mozart; 28.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 
23.31: Dove il sì suona; 24; il giornale, 
della mezzanotte, ondaverdenotte, 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Vai col liscio; 1.36; Italian 
graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: Me- 
dioevo e Rinascimento; 3.06: Le nuove 
leve; 3.36: Fonografo italiano; 4.06: Li- 
rica e sinfonica; 4.36: Finestra sul gol- 
fo; 5.06: Solisti celebri; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. 
Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
anossn 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. 


@ 

8.00 Telefilm: Bonanza. 

8.45 Film: «GLI AMORI DI MA- 

NON LESCAUT» con My- 

riam Bru, Franco Interlen- 

ghi, regia di Mario Costa 

Teleromanzo: Aspettando il 

domani. 

Teleromanzo: Così gira il 

mondo. 

Telefilm: Lou Grant. 

Cartoni animati:Ciao ciao. 

Teleromanzo: Sentieri. 

Telenovela: Topazio. 

Telefilm: California. 

Telenovela: Veronica, il vol- 

to dell'amore. 

Telenovela: Andrea Cele- 

ste. i 

Teleromanzo: La valle dei 

pini. 

Attualità: E le stelle... 

Teleromanzo: General Ho- 

Spital. 

Teleromanzo: Febbre d'’a- 

more. 

Film: «IL MONDO E’ DELLE 

DONNE» con Clifton Webb, 

June Allyson. 

News: Parlamento in. 

News: Region z*e, settima- 

nale regionale. 

23.05 Sport: ‘tennis, Torneo di 
Wimbledon, finale del dop- 
pio femminile, finale del 
doppio maschile e finale del. 


Singolo femminile. 
2.00 Attualità: E lestelle... 


11.00 
11.30 
12.00 
12.45 
13.45 
14,35 
15.35 
16.35 
17.35 
18.30 


19.00 
19.05 


19.35 
20.30 


22.20 
22.50 


mn D 
ALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI ODEON-TRIVENETA TVM TELECAPODISTRIA 
I —«}][ 
15.30 samba d'a F "=" 
‘More, teleno- 13,00 Telefilm, Un eroe da 15.30 Topmotori(repl.). 17.50 Telefilm. S base», pro- 
16.45 ST, He uattro soldi. 16.00 Telenovela, Colorina. 18.15 «LA PARATA» film. Leo SCAmDO di avvenilia a 
a tutta velocia 09'amma 13,30 Tigi 7, settimanale di at- 17.00 Telenovela, Senora. 19.30 Tvm notizie. cura di Ambrogio Fogar 
17.20 She-ra, la. pri tualità (r.). 18.00 Beyond 2000. 20.00 Cartoni animati. 11.30 Motociclismo, campio- 


tinci; 
. del potere, cartoni passa 


17.50 Capi GAI 
a Gocten Harlock, carto- 
+20. Una spada per 
13.50 liere, cartoni. RALCAVE: 
1050 Fambo, cartoni. 

6: lOrigi Ù o 
19.40 mondiali. 20. Speciale 

oi Segreto di 

enoVela ‘Jolanda, le: 

20.30 «SCUOLA DI NuD 
film, .con Georges lit: 
scrieres e Henn È 
(1.0tempo). Y Genes, 

21.45 Colpo grosso ‘90, 
diamole insieme. 

22.00 «SCUOLA DI NUDISTI, 
film. (2.0 tempo). di 

28.00 Profondo news, Settima. 

: Nale di attualità. 

24.00 «GUNGALA LA PANTE. 
RA NUDA», film, con Kit 
ty Swan e Micaela Pi. 
gnatelli. 

2.00 S.w.a.t, telefilm. 


»_ rive. 


14.30 Telefilm, ! ‘giorni di 


Brian. 
15.30. In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 
17.30 Telefilm, Ghostbusters, 
18.00 Telefilm, Police news. 
19.00 Telefriulisera. 
19.30 Giorno per giorno. 
20.00 Telefilm, L'artiglio. del 


drago. —. a 
20.30 Commedia musicale: 

«Scaramouche», con 

Domenico Modugno (1). 
22.00 Telefilm, Il brivido e l'av- 


ventura. 
22.30- Telefilm, After mash. 
23.30 Telefriulinotte. 


TELEQUATTRO 


19.10 Il sindaco risponde. 
9.30 Fatti e commenti. 
‘2.45 Il sindaco risponde (re- 
plica). 
23.05 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


19.00 Rubrica, Ciao Italia. 
19.30 | cavalieri dello zodiaco, 


cartoni. 

20.00 Sherlock Holmes, tele- 
film. 3 

20.30 Special Veronica Ca- 
stro. i 

21.30 Telenovela, Rosa sel 


Vaggia. 
22.30 Chic, magazine. i 
23.00 Film commedia (1974) 
«LA. GOVERNANTE», 
con Turi Ferro, Martine 
Brochard. 


MONITORTV 


10.00 Documentari dal mondo. 

11.10. A voila parola. 

19.00 Avventura, programma 
di sport ed esplorazioni . 
in diretta dalla Fiera 
Campionaria di Trieste. 

20.00 A voi la parola. 

20.30 Documentari dal mondo. 

22.30 Avventura (replica). 


23.45 «LE DONNE CHE CRE- 


20.30 «L'AMANTE», film. 


nato mondiale di veloci- 


tà, in diretta da Spa- 


TELEPORDENONE 


17.00 Jayce, cartoni. 

17.30 Yattaman, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 Pianeta off shore, pro- 
gramma sportivo. 

19.25 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... domani si 
legge. les 

19.30 Tpn Cronache, prima 


classe 250. 


bledon, 


protagonisti. 


20,30 SI VIOLENTE giornale. SONE: 
DA» lim I! DEL NEVA- CANALE 55 


22.30 cgil Alnilam», in 
‘ontro magico. 

22.55 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... domani si 
legge. . 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 


13.00 Il segnalibro. * 


18.00 | cartonissimi. 
19,00 Il segnalibro. 
19,10 Lestelle. 
19.20 Ch55 News. 


DIAMO FACILI», film. 20.00 | cartonissimi. 


Francorchamps, 
premio del Belgio. Gara 


Gran 


19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.45 Tennis, Torneo di Wim- 
sintesi 
giornata @ interviste aî 


della 


21.00 Tennis, Torneo di Wim- 
bledon, sintesi del prin- 
cipale incontro della 


13.15 Estate sport, replica, 
13.45 II film delle tredici. 


Di . 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


«AI momento della sua mor- 
te la Hutton aveva meno di 
3500 dollari depositati sul 
suo conto in banca». E così, 
giovedì su Raidue, abbiamo 
visto concludersi in un’eroi- 
ca rovina la storia di Barbara 
Hutton, con l'ultima puntata 
di «Una povera ragazza ric- 
ca», di Charles Jarrot. Ci è 
simpatica, questa donna così 
mal giudicata dai suoi con- 
temporanei — almeno a sta- 
re alla miniserie: ma non ne 
dubitiamo. Povera Barbara 
Hutton, eppure non è che fa- 
cesse perversità sadiane. 
Semplicemente si trovò (ed 
essendo rimasta in fondo al 
cuore una «good American 
girl» non era molto attrezza- 
ta per farlo) a scontrarsi col 
nocciolo duro calvinista del- 
‘lo spirito americano, che è 
una forma di terrore del de- 
naro come mezzo di godi- 
mento. Se viene da Dio va 
reinvestito nel lavoro: altro 
che gioielli di Cartier (forse 
se i signori Lenin & Trotzki 
avessero tentato il loro noto 
esperimento sociale negli 


States, avrebbero avuto più 
fortuna). 

Quanto al sesso, neanche 
parlarne. E’ proprio quello 


lacune culturali: 


vale scontentarli apposta). 


Bisogna dire che la terza 
puntata della miniserie è 
troppo veloce nella narrazio- 
ne, specie in contrasto con la 
meticolosità delle prime 
due. Questo ritmo accelerato 
la rende a volte ridicola (lo 
stesso effetto: dei film muti 


proiettati a passo sbagliato), 


in un susseguirsi di mariti 
che compaiono fugacemente 


(la rottura quindi appare po- 
co chiara) o vengono appena 
nominati (Porfirio Rubirosa, 
che ci sarebbe interessato 


vedere).Mentre il Cary Grant 


di James Read, benché cor- 
retto e volonteroso, è ben 
lontano dall'inarrivabile ori- 
ginale, Farrah Fawcett — 
che invecchiando, dai tempi 
sfavillanti di «Charlie's An- 
gels», ha affinato le sue ca- 


pacità interpretative — rie- . 


sce a dare un tono umano al 
suo personaggio, particolar- 
mente in questa terza punta- 


TV/ANTEPRIMA 


S'illumina «Palcoscenico» 


Da lunedì, su Raidue, una lunga serie di opere liriche e teatrali 


ROMA — «Palcoscenico», il 
programma settimanale di 
Raidue propone, a partire da 
lunedì e fino al 5 novembre 
alle 21.30, sette serate dedi- 
cate alla lirica e undici dedi- 
cate alla prosa. «La rete av- 
via così — dice Giampaolo 
Sodano, direttore di Raidue 
— un progetto pluriennale 
che oltre alla presentazione 
di riprese televisive ha l’o- 
biettivo di realizzare forme 
nuove di rappresentazione e 
di sperimentare formule pro- 
duttive innovative». 

In particolare, per la lirica si 
tratta di cinque opere regi- 
‘strate da Raidue in grandi 
teatri (Teatro alla Scala, Co- 
munale di Firenze, Opera di 
Roma, Teatro Nuovo di Spo- 
leto) e di due realizzazioni 
con tecniche cinematografi- 
che (ambedue riprese dal 
Teatro alla Scala, «La Bohè- 
me» e «Cavalleria rustica- 
na», quest'ultima già andata 
in onda nel 1985) affidate a 
direttori e interpreti di livello 
internazionale. 


TELEVISIONE ) 


Per quanto riguarda il cartel- 
lone teatrale nelle undici se- 
rate si passa dal teatro con- 


temporaneo italiano, realiz-. 


zato sia in studio che in 
esterni o in teatro, alle repli- 
che dei grandi capolavori di 
Eduardo, al confronto tra il 
teatro contemporaneo stra- 
niero prodotto all’esterno e 
quello realizzato in Italia. 
«Dal confronto delle propo- 
ste e dal giudizio di critica e 
pubblico —. spiega Giam- 
paolo Sodano — ci auguria- 
mo di trarre utili idicazioni 
sul nostro lavoro futuro, met- 
tendo in discussione le scel- 
te fatte e augurandoci che at- 
tori, registi, critici, autori, 
produttori e appassionati 
Siano disposti a collaborare 
con noi per identificare le 
proposte più interessanti, e 
per trovare di volta in volta la 
formula più giusta per pre- 
sentarle alla platea televisi- 
Va». 

Giampaolo Sodano ha antici- 
pato pure — in una conferen- 


CANALE S 


Profumo di anni ’60 


. Red Ronnie conduce «Una 


Sarà dedicata a un dibattito sulla musica degli anni '60 la 
puntata del programma «Una rotonda sul mare 2 il giorno 
dopo» in onda alle 22.30 su Canale 5. Red Ronnie intervisterà 
i cantanti e i componenti dei complessi che saranno protago- 
nisti della gara canora dedicata ai grandi successi discogra- 
fici estivi del passato. Tra gli altri, Kim ann the Cadillac, i 
Camaleonti, i Profeti, i Daniel Santa Cruz Ensemble, Orietta 
Berti. Tra i servizi realizzati dietro le quinte di «Una rotonda 
sul mare», ne sarà proposto uno dedicato alle gemelle Kes- 
sler, impegnate nelle prove del brano «Da Da Umpa». Trai 
partecipanti alle selezioni, si sono qualificati per la finalissi- 
ma i Camaleonti, i Daniel Santa Cruz Ensemble, Drupi, le 
Kessler, Bobby Solo e Orietta Berti. 


Retequattro, ore 22.20 


«Parlamento în» sul terrorismo 


Si aprirà con un servizio che ricostruisce i presunti aiuti al 
terrorismo internazionale, forniti da alcuni regimi comunisti 

dell'Europa dell'Est, la puntata di «Parlamento in» in onda 

alle 22.20 su Retequattro. Il settimanale di politica a cura di 

Emilio Carelli, condotto da Cesare Buonamici, si occuperà! 
anche del difficile cammino in Parlamento del disegno di leg- 

ge sull'emittenza radiotelevisiva, che dovrebbe andare in di- 

scussione alla Camera il 12 luglio prossimo e del dibattito 

interno alla sinistra democristiana, rilanciato in questi giorni 

dall'ex presidente del Consiglio Giovanni Goria. 


“Canale 5, ore 23 


Gigi e Andrea con le bellissime 


Secondo appuntamento alle 23 su Canale 5, con le selezioni 
del concorso di «Miss Universo ’89», che si sono svolte nella 
località caraibica messicana di Cancum. Commentatori dello 
«show» per l'Italia saranno i due comici Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato, che sovrapporranno le loro Voci a quelle dei 
conduttori della serata, Jehn Forsyth ed Emma Sans, ex pro- 
tagonisti di «Dynasty», e Karen Baldwin, «Miss Universo» nel 


1982. 


Canale 5, ore 20.30 


si rivede «Mi faccio la barca» 


Forse Canale 5 non se l'è sentita di sprecare un film anche 
vagamente valido per tentare di contrastare il fascino irresi- 
stibile della finale per il terzo posto tra Italia e Inghilterra ai 
Mondiali. Così, alle 20.30, il network caro al cuore di Silvio 
Berlusconi propone il già più volte visto «Mi faccio la barca» 
di Sergio Corbucci. Il film, uscito nel 1980, già allora venne 
archiviato come una delle tante commedie all'italiana, priva 
di uno spiccato sapore. Johnny Dorelli e Laura Antonelli fan- 
no quello che possono per tenere in piedi una trama decisa- 


mente esile. Ma il risultato finale è scadente. 


 bastavivere... 


— Herr Doktor Freud ha 
niente da dire? — che allon- 
tana da Barbara l'insoppor- 
tabile figlio adolescente; e 
lei giù a sentirsi colpevole e 
a prendere tranquillanti. Ab- 
biamo qui un'altra delle sue 
Barbara 
ignora che a una certa età j 
figli non sono mai contenti 
dei genitori (e allora, tanto 


ta che parla di nevrosi e di 
lenta sfioritura. E quando 
Barbara Hutton appare alla 
fine, paurosamente invec- 
chiata, a tracciare un bilan- 
cio della sua vita, nonostante 
errori e ingenuità, siamo tutti 


con lei. 


Fortunatamente, a sollevarci 


l'animo dopo gli inevitabili 
sbocchi di commozione ab- 
biamo avuto nella stessa se- 
rata il gustoso dessert della 
«Biscardeide», uno speciale 
di «Blob» solennemente de- 
dicato all’ingombrante, bon- 
giornesca figura di Aldo Bi- 
scardi (su Raitre alle 22.10); 
spettacolino geniale per il 
suo uso della filmografia bi- 
blica (Cecil B. De Mille e 
John Huston) mixata a fram- 
menti della pluriennale car- 
riera del fragoroso commen- 
tatore, con tanto di titoli di te- 
sta demilliani («I dieci co- 
mandamenti») che lo identifi- 
cavano con Mose (e Valenti 
con Ramesse). 

Il particolare più spassoso è 
stata l’inedita illustrazione 
del «moviolone». Ma anche 
gli applausi a Biscardi e i 
suoi «grazie, grazie», perfi- 
damente montati tutti insie- 
me e messi in relazione con 
la solenne voce «off» del ci- 
nema. biblico, assumevano 
un aspetto imprevedibilmen- 


za stampa — come si tratti 
del primo appuntamento di 
una serie, che dovrebbe con- 
tinuare e allargarsi a vari 
progetti, superato però il li- 
vello «sperimentale»  del- 
l'ampio assaggio. 

Quattro commedie di Piran- 
dello dovrebbero seguire nel 
prossimo ano (puntate su in- 
terpreti come la Melato, la 
Moriconi, la Malfatti e Piera 
Degli Esposti), mentre si 
pensa pure a iniziative di 
spicco relativamente ai set- 
tori della musica sinfonica e 
della danza. Ci saranno co- 
munque cinquanta concerti 
di Mozart nel prossimo anno, 
in relazione all'anniversario 
che già istituzioni, festival ed 
enti diversi preparano. 

Il ministro dello spettacolo 
Carlo Tognoli ha assicurato 
disponibilità e sostegno; 
Emanuele Milano ha ricor- 
dato come occorra tener 
cònto anche degli indici d'a- 
scolto. Numerosi gli attori, i 
registi, gli organizzatori mu- 
sicali e teatrali presenti alla 


i 


rotonda sul mare 2» 


te esilarante (potenza del 
contesto! Lo diceva anche 
Kulesov). E' stato poi abil- 
mente costruito un tormento- 
ne col sempre presente pre- 
sidente Matarrese: tanto più 
che: con lui Biscardi ha, da- 
vanti alle telecamere, un 
rapporto paradossale, misto 
di incredibili servilismi (fa 
notare a Totò Schillaci quan- 
t'è stato buono il presidente 
a cedergli il passo per entra- 
re in sala: qui siamo già al 
«lever du Roi») e di familiari- 
tà popolaresche (dà del tu a 
Matarrese ma non per que- 
sto omette il titolo: «presi- 
dente, accomoditi»). 
C'è anche un altro particola- 
re che ci ha divertito molto. 
Non vorremmo aver visto 
male, il che è sempre possi- 
bile, ma giureremmo che 
nella striscia di fonti e rin- 
graziamenti in. sovrimpres- 
sione alla fine si nominava 
«John Houston». (Texas?). 
L'errore, l'errore, incasa dei 
cacciatori di errori! Salgono 
in mente il motto evangelico 
— «Voi siete il sale della ter- 
ra; se il sale perde il suo sa- 
pore, con che cosa lo si sale- 
rà?» — e quello di Giovenale 
— «Quis custodiet ipsos cu- 
stodes?» —, dai quali di- 
scende il terzo: «Chi blobbe- 
rà Blob?», 


conferenza stampa (svoltasi 
all'Arancera Semenzario di 
San Sisto, a Porta Metronia). 
Dopo il «Trovatore», diretto 
da Zubin Mehta, protagoni- 
sta Pavarotti, allestito al Co- 
munale di Firenze, durante il 
Maggio Musicale Fiorentino, 
seguiranno «Adriana Lecou- 
vreur» di Cilea con Gavazze- 
ni, protagonista Mirella Fre- 
ni; «La sonnambula» di Belli- 
ni, direttore Alberto Ventura, 
protagonista June Anderson; 
un'edizione di «Mefistofele» 
di Arrigo Boito con Bruno 
Bartoletti, interpreti princi- 
pali Samuel Ramey, Albert 
Cupido, Daniela Dessì; poi 
«Salomè» di Strauss, diretto- 
re Spiros Argiris, protagoni- 
sta Katerina Ikonomou; «La 
Boheme» di Puccini con Mi- 
rella Freni, Gianni Raimodi, 
Rolando Panerai diretti da 
Herbert Von Karajan; o una 
«Cavalleria rusticana» di 
Mascagni, diretta da George 
Pretre, con Placido Domin- 


go. 


Laura Antonelli è la protagonista della commedia 
all’italiana «Mi faccio la barca», girata da Sergio 
Corbucci nel 1980 e trasmessa da Canale 5. 


RADIO 
Un ventennio di «drammi» 
dagli archivi della Rai 


ROMA — Da tempo gli ascoltatori della radio reclama- 
vano un ritorno dei vecchi radiodrammi. A partire da 
oggi, ogni sabato pomeriggio, e fino a settembre, Radio- 
due ospiterà una serie di 25 vecchi radiodrammi scelti 
negli archivi tra i più significativi per tematiche e formu- 
le espressive. 

Tra gli autori dei radiodrammi proposti si potranno tro- 
vare nomi celebri come quelli di Duerrennmatt, Pinter, 
Camus, Stoppard, Bull, Frisch, Malerba, Santucci, Frut- 
tero e Lucentini. Tra i registi figurano Mario Ferrero, 
Umberto Benedetto, Ruggero Jacobbi, Flaminio Bollini. 
Non mancheranno i cosiddetti esponenti dell’ «avan- 
guardia radiodrammatica degli anni Settanta», tra i qua- 
li Giorgio Pressburger, Giorgio Bandini, Carlo Quartuc- 
ci. «Invito al radiodramma» consentirà di riascoltare le 
voci dei grandi protagonisti del teatro italiano: Lilla Bri- 
gnone, Sergio Tofano, Aroldo Tieri, Nando Gazzolo, 


Adriana Asti, Raoul Grassilli, Ileana Ghione, Tino Carra- 
ro. SEE 


7 
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CINEMA: CATTOLICA 


Che vinca il cattivo... 


A «Bad Influence» di Curtis Hanson l'undicesimo «MystFest» 


CATTOLICA — «Bad Infiuen- 
ce» dell'americano Curtis 
Hanson ha vinto l’undicesi- 
ma edizione del'Mystfest di 
Cattolica; Jamie Lee Curtis è 
stata scelta quale miglior at- 
trice per il film «Blue Steel 
di Kathryn Bigelow; Tcheky 
Karyo è il miglior attore per 
«Nikita» del francese Luc 
Besson. Sono stati altresì 
consegnati i premi per la let- 
teratura: il «Chandler» l'ha 
vinto lo scrittore inglese Ja- 
mes G. Ballard per «Crash»; 
il Premio Cattolica per il mi- 
glior romanzo giallo italiano 
edito è stato assegnato a 
«Giallo Mais» di Pinuccia 
Ferrari e Stefano Jacini (edi- 
tore Camunia). La giuria ha 
anche deciso di attribuire 
uno speciale riconoscimento 
a due nuove case editrici che 
operano nell’ambito della 
narrativa gialla e del mistero 
e che hanno avviato la loro 
attività in sintonia con le ma- 
nifestazioni del Mystfest: «In- 
terno Giallo» di Milano e 
«Bariletti Editore» di Roma. 
ll Premio Gran Giallo Cattoli- 
ca, per il miglior racconto 
italiano di spionaggio inedi- 
to, è andato a «E l’anatra di- 
ventò farfalla» di Andrea G. 
Pinketts; miglior racconto 
giallo italiano inedito è stato 
dichiarato «Inventario Ey- 


sench-X» di Claudio Asciuti. 
Infine il Premio Alberto Te- 
deschi è stato consegnato al- 
la bolognese Danila Coma- 
stri Montanari per «Mors 
Tua». 
Con la cerimonia dei premi 
(trasmessa da Raidue) e con 
un dibattito a due voci (quel- 
le di Corrado Augias e Clau- 
dio G. Fava) si è conclusa 
l’ultima giornata (dedicata 
tutta ad Agatha Christie: era 
presente il nipote della scrit- 
trice Matthew Prichard) del- 
l'undicesimo Mystfest. Della 
Signora del delitto, in occa- 
sione del centenario della 
sua nascita, è stata proposta 
un'ennesima avventura di 
Miss Marple, «Mistero ai Ca- 
raibi», interpretata sullo 
schermo dall'attrice Joan 
Hickson per la regia dell’in- 
glese Christopher Petit. 
La simpatica eroina della 
Christie sta trascorrendo 
una vacanza alle Barbados. 
Nell'apparente . tranquillità 
dell’esotico Palm Hotel, Miss 
Marple ‘ascolta alcuni dei più 
terribili racconti del maggio- 
re Palgrave, un noioso ospi- 
te dell’albergo, tra cui anche 
uno che riguarda un assassi- 
nio. Mentre sta per mostrarle 
la foto dell’omicida, il mag- 
giore cambia idea e si allon- 
tana. La mattina dopo viene 


Miglior attrice 


Jamie Curtis, 
miglior attore 
Tcheky Karyo 


trovato sul pavimento del 
suo villino ma tutti pensano 
che si tratti di un decesso na- 
turale; tutti tranne Miss Mar- 
ple, la quale, con il solito 
acume e con la sua spiccata 
ironia, scoprirà il colpevole. 
Fra gli ultimi film visti al 
«Mystfest» vanno segnalati: 
«Nikita» (il più grande suc- 
cesso in Francia nell'ultima 
stagione cinematografica) e 
«Rainbow Drive». La prima 
opera, firmata da Luc Bes- 
son, è un sostenuto racconto‘ 
di fantasia noir-poliziesca 
con personaggi e situazioni 
di spessore post moderno. A 
una prima parte tesa e aspra . 
(l'educazione di una giovane 
drogata alla professione di 
killer per conto dei servizi 
segreti) fa riscontro una se- 
conda alleggerita da tensio- 
ni metaforiche e volta più a 
strappare la simpatia e il 


.anche inquietanti 


Spettacoli 


sorriso dello: spettatore. Si 
incontrano. così situazioni 
che ricordano grottescamen- 
te «Terminator» o lo stile 
americaneggiante e nottur- 
no di «Diva», il cult movie di 
Beinix. 

Straordinaria presenza, per 
la decisione con cui affronta 
la sua trasformazione in 
macchina per uccidere, è la 
protagonista Anne Parillaud. 
Del film, di grande impatto 
spettacolare ma che fornisce 
suggeri- 
menti allegorici, se ne parle- 
rà più diffusamente all'uscita 
italiana. 

«Rainbow Drive», dalle va- 
ghe atmosfere chandleriane, 
è invece firmato dall’ameri- 
cano Bobby Roth: come nel- 
l’altro suo film presentato a 
Cattolica, «The Man Inside», 
anche qui si parla di corru- 
zione (stampa e polizia che 
proteggono il mondo della 
droga e della prostituzione) 
e di Mike Gallagher, capo 
della sezione omicidi, che 
vuole scoprire il marcio. Ma 
alla fine, anche dopo una » 
selva di cadaveri, Gallagher 
sarà sconfitto. Il Male trionfa 
sempre. 

Passa così in archivio l’undi- 
cesimo: «Mystfest», che il 
neodirettore Giorgio Gosetti 
ha condotto con abile regia: 


portando a Cattolica opere di 
bell'impatto spettacolare; 
proponendo dibattiti di note- 
vole spessore culturale 
(Conrad, «Guerra fredda ad- 
dio?», Jim Thomson); offren- 
do un ampio ventaglio di pro- 
poste cine-video-letterarie 
(con qualche delusione per 
le opere della sezione «Pau- 
ra a mezzanotte»). Anche se 
la Meeting Planner ha otti- 
mamente funzionato nell’af- 
frontare l'organizzazione del 
Festival, restano i problemi 
di sempre, acuiti dall'impo- 
verimento del budget: 120 
milioni negati da Reteitalia; 
il raddoppiato affitto del ci- 
nema «Ariston» (una vera 
camera rovente senz'aria 
condizionata adeguata); la 
dilazionata apertura del 
Centro polivalente; la man- 
canza di altre sale di proie- 
zione; l'indifferenza delle ca- 
tegorie imprenditoriali di 
Cattolica. 

Il «Mystfest» è un piccolo 
gioiello di festival, una mani- 
festazione unica nel suo ge- 
nere, e ha portato in giro per 
il mondo anche il nome di 
Cattolica: saranno proprio i 
padroni di casa per mancan- 
za di lungimiranza, a sfrat- 
tarlo dalla città in cui è nato? 
Si sentono già alcune voci ... 


FESTIVAL: SPOLETO 
Ritmi, danze, colori: 
come in un vortice 
l’Africa grida «Oye» 


SPOLETO — Presentato in 
programma come il secondo 
spettacolo di danza del 33.0 
Festival dei Due Mondi, 
«Africa Oyè» è andato in sce- 
na l’altra sera in un Teatro 
Romano stracolmo di pubbli- 
co entusiasta. Ma danza non 
è: si tratta, invece, di uno 
spettacolo composito, che 
offre la più larga campiona- 
tura delle espressioni creati- 
ve dell'Africa Nera attraver- 
so i suoi diversi volti e in tut- 
te le «nuances» del nero, da 
quello dei pigmei Ekonda 
della grande foresta equato- 
riale, provvisti di una sbri- 
gliata immaginazione, a 
quello dei Batwa dalla miste- 
riosa polifonia; dai danzatori 
e musicisti Pendè, dello Zai- 
re, con le loro maschere 
grottesche, i rituali magici 
con costumi di rafia di straor- 
dinaria complessità e i pri- 
mordiali xilofoni da cui trag- 
gono melodie sorprendenti, 
ai Kanouri, del Niger, che 
guidano le battaglie incorag- 
giando i combattenti con i lo- 
ro strumenti a fiato. 
E ancora: dagli acrobati Peul 
che si esprimono con musi- 
che, danze e canti raffinati, 
agli abilissimi percussionisti 
‘della Guinea,-che hanno. in- 
fluenzato la musica cubana, 
brasiliana e afro-orientale; 
dagli statuari danzatori 
Hemba, dell’Africa centro- 
rientale, dal trucco sfarzoso, 
ai Babunda della zona cen- 


tro-occidentale dello. Zaire, 
con la loro musica esplosiva 
e brillante; dai Griot, del Ma- 
li, con la loro antica cultura 
tramandata attraverso i can- 
ti, agli incredibili danzatori 
del Senegal. 

Uno spettacolo, quello di 
«Africa Oyè», dunque, che si 
muove tra concerto e danza, 
teatro e musical, in una «per- 
formance» di difficile etichet- 
tatura che va oltre i confini di 
genere e di. linguaggio. La 
compagnia, composta di ol- 
tre 60 elementi tra danzatori, 
cantanti, acrobati, percus- 
sionisti e strumentisti, è 
giunta a Spoleto carica dei 
successi ottenuti recente- 
mente a Los Angeles, New 
York e Parigi, dove ha mo- 
strato i diversi volti dell’Afri- 
ca in uno spettacolo che non 
racconta alcuna storia se 
non quella degli sgargianti 
colori, dei ritmi frenetici, del- 
le danze d’alto virtuosismo 
del popolo africano, nelle 
sue molteplici etnie e specifi- 
cità tribali. Straordinaria è 
sembrata la prova della can- 
tante Kandia. Konyate, del 
Mali, assai famosa sul ver- 
sante Ovest del continente 
nero, in grado di gareggiare 
per potenza di voce e fraseg- 
gio, morbidezza e sensuali- 
ta, con le più celebrati can- 
tanti della nostra civiltà, e 
che è considerata l’anima di 
un popolo fiero e indifeso, 
eroico e strenuo. 


CONCERTO: ROMA 


Perfino aerei deviati 
per i «super-tenori» 


Pavarotti, il direttore Zubin Mehta, Carreras e 
Domingo durante la conferenza stampa, alla vigilia del 


concerto di questa sera alle Terme di Caracalla 
(Raiuno, ore 22.30 salvo ritardi «calcistici»). Per non 
disturbare i cantanti è stato anche deviato il traffico 


aereo nel cielo di Roma. 


OPERETTA: TRIESTE 


Tenebrosi (e graziosi) presagi 


Il Balletto dello Staatsoper ottimo interprete al «Verdi», e non solo di «Danubio blu» 


Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Si dice il Balletto 
dello Staatsoper di Vienna, e 
subito il pensiero corre alle 
deliziose coreografie che 
puntualmente si susseguono 
sugli schermi televisivi ad 
animare quell’evento cultu- 
ral-mondano che è ormai il 
tradizionale Concerto di Ca- 
podanno: le note del più ge- 
nuino repertorio  «wiene- 
risch» risuonano ancora una 
volta nei saloni di Schoen- 
brunn o del Belvedere, quasi 
a rievocare i bei tempi andati, 
di un’Austria felix impegnata 
a consumare le ultime ore 
spensierate a tempo di tre 
quarti. Perché se l’imperati- 
vo è quello del «tanzen und 
vergessen», vi si deve obbe- 
dire a ritmo di valzer: un mo- 
vimento sinuoso e infinito su 
cui si stende quel grande 
crepuscolo imperiale sfuma- 
to nei toni dell’effimero. 
Vedere oggi danzare «Sul 


. L’eco di Vienna 


in quattro lavori 


assai raffinati, 


assai applauditi 


bel Danubio blu» lo splendi- 
do corpo di ballo viennese 
dovrebbe servire allora, e 
soprattutto nella cornice di 
un Festival dedicato all’ope-. 
retta, a riflettere ancora una 
volta sulle ragioni di questa 
scintillante «figlia degenere 
dell’opéra comique», spec- 
chio fedele e intrigante dî 
‘una storia sublimata in uno 
splendido paradiso artificia- 
le. Eppure l’altra sera, al tea- 
tro Verdi, la famosa coreo- 
grafia creata da Gerlinde Dill 


ROMA — Saranno 112 gli enti televisivi (44 in diretta, gli altri 
in differita per motivi di fuso orario) che trasmetteranno il 
concerto in programma questa sera a Caracalla con José 
Carreras, Placido Domingo e Luciano Pavarotti, direttore Zu- 
bin Mehta, organizzato in concomitanza con la conclusione 
del campionato mondiale di calcio. Seimila saranno gli spet- 
tatori presenti (incasso un miliardo e 300 milioni da devolve- 
re in beneficenza) e attorno al miliardo sono valutati i tele- 
spettatori in tutto il mondo per questo avvenimento che Do- 
mingo ha definito, incontrando ieri la stampa assieme ai suoi 
colleghi, «un sogno che la mattina dopo, quando mi sveglie- 
rò, penserò non sia stato vero». 
Sulla stessa linea, Carreras ha parlato di «atmosfera commo- 
vente, tanto che pensavo si trattasse di un evento unico; e 
adesso invece non vedo l'ora di poterlo ripetere». Provocato 
al confronto con i suoi amici-rivali, Pavarotti ha parlato, per 
questi giorni di prove, di «voglia di divertirsi e di cantare 
senza alcuna competizione. | primi a volertrarre piacere dal- 
“la serata siamo noi, che già giudichiamo l’esperienza indi- 
menticabile». Carlo Fuscagni, direttore di Raiuno, ha definito 
questa «un'estate straordinaria» per la sua rete che, dopo la 
serata col Bolscioi al Circo Massimo, è ora «orgogliosa di 


Servizio di 
Adriano Cavicchi 


VERONA — La grande fiera 
dell'opera lirica popolare al- 
l'aperto ha rinnovato l’altra 
sera, nell'Arena di Verona, il 
rito inaugurale con il consueto 
pienone e la non meno con- 
sueta «Aida», per l'occasione 
rivestita a nuovo dal fantasio- 
so Vittorio Rossi. Lo spettaco- 
lo dei diciottomila appassiona- 
ti intenti ad ascoltare il melo- 


offrire a tutto il mondo, attraverso la Sacis, un altro spettaco- 


lo-evento». 


Sul palcoscenico di Caracalla, per questa co-produzione 
Raiuno-Sacis-Decca, saranno sia l'Orchestra del Maggio mu- 
sicale fiorentino sia quella dell'Opera di Roma, tra le quali 
Mehta ha visto nascere subito affiatamento e amicizia, tanto 


che ha definito «un piacere dirigerle». 


Per non disturbare lo spettacolo è stata anche deviata la rotta 
d’atterraggio per gli aerei a Fiumicino. Della serata saranno 
commercializzate registrazioni video e sonore e, solo del di- 
sco; in Italia sono già state prenotate dai negozianti centomi- 
la copie. Ognuno dei tre cantanti ha intanto deciso a chi desti- 
nare il proprio compenso: Domingo ai terremotati del suo 
paese, il Messico, Carreras all'Associazione italiana per la 
lotta contro la leucemia e Pavarotti a vari istituti per bambini 


*spastici. 


dramma verdiano è sempre un 
colpo d'occhio di notevole 
suggestione e, quando questa 
marea di pubblico non tossi- 
sce o non scatta foto, ma 
ascolta in religioso silenzio le 
fasi culminanti dell’opera, si 
percepisce la forza e la sedu- 
zione della vocalità e della 
musica sull’animo umano. 

Purtroppo, di momenti davve- 
ro magici non ce ne sono stati 
molti sotto il profilo musicale; 
più riuscito l'aspetto spettaco- 
lare che, com'è noto, in «Aida» 
riveste un ruolo importante. 


LIRICA: VERONA 


«Aida» rituale nell’Arena gremita 


Tutto professionale e prevedibile, in una cornice scenica rinnovata da Vittorio Rossi 


Nella realizzazione areniana 
la resa visuale dell'opera si 
enfatizza, con risultati a volte 
piuttosto interessanti. E' sor- 
prendente come un'opera di 
sostanziale raffinatezza come 
«Aida» abbia potuto assurgere 
a una così grande popolarità. 
Scritto su precisa committen- 
za (l'inaugurazione del Canale 
di Suez) e tenendo presenti i 
modelli del dramma musicale 
affermatisi con le tendenze del 
«Grand Opéra», il lavoro di 
Verdi sviluppa con singolare 
efficacia un'intuizione bipola- 
re: l'esteriorità grandiosa e 
cerimoniale di un'egizianità 
tutta inventata, e il drammaei 
conflitti tra amore, gelosia, do- 
vere e ragion di Stato. 
E' in questa diversità di posi- 
zioni dei tre protagonisti che 
Verdi coglie nel segno di una 
definizione drammatica ecce- 
zionale, facendo ricorso a tutto 
un processo di proliferazione 
tematico-psicoligica di sicura 
tenuta drammatica. Da sottoli- 
neare almeno un paio di intui- 


RASSEGNA: TARCENTO 


Una pioggia di «stelle» del jazz 


UDINE — Ritorna alla grande, 
dopo qualche anno di assen- 
za, la rassegna «Tarcento 
Jazz», che in questa sua terza 
edizione vedrà inserite nel 
programma delle autentiche 
«stelle» del panorama jazzisti- 
co internazionale. Tra il 17 e.il 
22 luglio faranno tappa a Tar- 
cento alcuni dei musicisti più 
importanti della storia del jazz 
contemporaneo come Wayne 
Shorter, Joe Zawinul (co-fon- 
datori del gruppo Weather Re- 
port, ormai scioltosi), Paul 
Bley, Charlie Haden, Paul Mo- 
tian, Bill Frisell e Horace Sil- 
Ver. 

Ma.il programma della rasse- 
gna prevede anche altri quat- 


tro giorni dedicati in particola- 
re alle formazioni italiane che 
in quest'ultimo periodo stanno 
emergendo nell’affotlato pa- 
norama musicale jazzistico 
del nostro paese. All’interno di 
«Tarcento Jazz» si esibiranno 
così il gruppo dei Dac'Corda 
del torinese Claudio Lodati e il 
Tarahumara Unit. Inoltre ci sa- 
rà spazio anche per alcuni 
gruppi del Friuli-Venezia Giu- 
lia: in questa particolare «fine- 
stra» si esibiranno il Luisa 
Rossi Quartet (sabato 14 lu- 
glio), U. T. Gandhi Trio (dome- 
nica 15 luglio), Cozzi-Venier 
Quartet (venerdì 20 luglio), 
Dyldo Quartet (sabato 21 lu- 
glio) e il Berzatti Quartet (do- 


menica 22 luglio). 
Le date più importanti riman- 
gono comunque quelle dei 
concerti dei grandi del jazz 
che gli organizzatori della ras- 
segna, ovvero il Centro servizi 
e spettacoli di Udine (che ha 
operato in collaborazione con 
la Provincia e con il supporto. 
della Banca popolare Friula- 
dria di Tarcento) sono riusciti 
a portare a esibirsi in Friuli. 
Gli appassionati del jazz po- 
tranno assistere martedì 17 al 
concerto del trio formato da 
. Paul Blèy, Charlie Haden e 
Paul Motian, che saranno pre- 


ceduti dal gruppo di Claudio” 


Lodati. Il quintetto del sassofo- 
nista Wayne Shorter si esibirà 


invece mercoledì 18 e il giorno 
seguente sarà la volta del Joe 
Zawinul Syndicate. Bill Frisell 
sarà di scena sabato 21 luglio, 
preceduto dai Tarahumara 
Unit, e domenica 22 chiuderà 
la rassegna il quintetto del pia- 
nista Horace Silver. Tutti i con- 
certi si svolgeranno nel cortile 
delle scuole elementari di Tat- 
cento e, in caso di cattivo tem- 
po, nel cinema teatro Marghe- 
rita. Gli organizzatori hanno 
anche previsto per gli appas- 
sionati la possibilità di effet- 
tuare un abbonamento per le 
cinque serate principali, spen- 
dendo 72 mila lire. 

È [Federica Barella] 


per il valzer straussiano ri- 
sultava un inevitabile richia- 
mo alle popolari esibizioni 
televisive, al termine di uno 
spettacolo di altissima cara- 
tura che, nella più totale es- 
senzialità scenica, ha rivela- 
to pienamente le capacità 
tecniche ed ‘espressive di 
una compagnia impegnata a 
realizzare quattro lavori di- 
versi nella loro temperie, ep- 
pure egualmente caratteriz- 
zati da una fusione di stilemi 
classici e contemporanei. 
Ad aprire la serata, le men- 
delssohniane «Romanze 
senza parole» eseguite al 
pianoforte da Cornelis Witt- 
hoefft. Un'atmosfera di impa- 
gabile grazia e leggerezza, 
creata in assoluta semplicità 
dall'olandese Hanz van Ma- 
nen: un fondale azzurro, il 
pianoforte in un angolo, e 
un'armonia di passi eseguiti 
con tecnica impeccabile. Do- 
po questo raffinatissimo «bi- 
glietto di visita», due balletti 
di Jiri Kylian: «Ninna Nanna» 


Tra applausi 


intempestivi 


Comicità finale: 
danza classica 
presa in giro 


con molto gusto 


e «Sinfonia in re». II primo, 
presentato per la prima volta 
nel 1983, si dipana sulla mu- 
sica di quel «Concerto per 
violino» che Alban Berg ha 
dedicato «alla memoria di un 
angelo», ovvero alla tragica 
morte di Manon Gropius. 

La superba partitura vale a 
visualizzare una creazione 
di matrice espressionista, 
pervasa da una stridente 
drammaticità, che al destino 
personale sembra accomu- 
nare quello di un'intera ge- 


grazie alla propria esperien- 
za, e allacompattezza e buona 
qualità dell'orchestra e del co- 
ro, istruito quest'ultimo da Al- 
do Danieli. 


La fedeltà assoluta alle scelte © 


tradizionali ha raggiunto il 


ed estenuanti 
cambi di scena 


zioni felicissime: l'idea, di 
orientalismo sonoro realizza- 
ta attraverso una rara consa- 
pevolezza delle virtualità tim- 
briche dell'orchestra, e Una 
concezione del tessuto armo- 
nico, assai diversa da quella 
del «Don Carlos», che potrem- 
mo approssimativamente defi- 
nire pervasa da quella mobili- 
tà arabescata che sarà tipica 
del gusto Liberty. 

Componenti tutte che il diretto- 
re d'orchestra Nello Santi, pur 
nella difficoltà di spazi inmen- 
si, è riuscito a mettere a fuoco 


CINEMA 
Assegnati 
i «Globi» 


ROMA — Gianni Amelio 
miglior regista per «Por- 
te aperte»; Amelio, Vin- 
cenzo Cerami e Ales- 
sandro Sermoneta mi- 
gliori sceneggiatori per 


«Porte aperte»; Claudio 
Mattone miglior musici- 
sta per la colonna sono- 
ra di «Scugnizzi»; Giu- 
seppe Lanci miglior di- 
rettore della fotografia 
per «Il sole anche di not- 
pe: Gian Maria Volontè 

iglior attore; Monica 
Vitti miglior attrice: que- 
sti i vincitori dei «Giobi 
d’oro /90» perl cinema. 


proprio vertice nel cast dei 
protagonisti: Maria. Chiara, 
Fiorenza Cossotto, Nicola 
Martinucci. Certamente artisti 
affidabili e sperimentati in in- 
numerevoli edizioni areniane, 
i tre fedelissimi della favola 
egiziana si sono impegnati a 
fondo e con risultati notevoli, 
anche se l'usura dei mezzi vo- 
cali comincia ad affiorare. 

Maria Chiara si è imposta per 
maggior sicurezza e precisio- 
ne cogliendo personali, calo- 
rosi consensi; Martinucci è 
partito bene, ma alla temibile 
«Celeste Aida» ha avuto un 
momento di sensibile difficol- 
tà; sempre drammaticamente 
incisiva Fiorenza Cossotto, la 
quale però tende a cantare tut- 
to forte, facendo perdere alla 
propria voce i chiaroscuri indi- 


CINEMA 
Ustica 
per Risi 


ROMA — Il rebus del 
«Dc-9» abbattuto a Usti- 
ca verrà raccontato in un 
film. Marco Risi trasfor- 
merà in immagini l’in- 
garbugliata vicenda, che 
non ha ancora trovato ri- 
sposta. Il titolo dovrebbe 
essere «Il muro di gom- 
ma». ll regista, che sta 
lavorando alla sceneg- 
giatura assieme a San- 
.dro Petraglia, Stefano 
Rulli e Andrea Purgatori, 
per il momento non ha 
voluto rivelare altri parti- 
colari sul film. 


nerazione oppressa da tene- 
brosi presagi, rappresentati 
da un gruppo di dodici balle- 
rini. Splendidi quanto a effi- 
cacia interpretativa i perso- 
naggi del padre (Wolfgang 
Grascher), dell'amico (Chri- 
stian: Tichy) e della morte 
(Wolfgang Grascher), e le tre 
soliste. impegnate a turno 
nella parte della fanciulla 
(Jolantha Seyfried, Lilly 
Scheuermann e Marialuise 
Jaska). 

Contrapposta a «Ninna Nan- 
na» la godibilissima «Sinfo- 
nia in re» su musiche di 
Haydn, un gustoso lavoro co- 
mico pensato come parodia 
della danza classica: perfet- 
ta asincronia di movimenti, 
improbabili «pas de. deux» 
maschili, improvvisi scarti di 
direzione... Un vero diverti- 
mento tanto per il pubblico 
quanto per gli artisti, prima 
di concludere in un tripudio 
di applausi sull’immancabile 
onda del «Bel Danubio blu». 


spensabili alla definizione del 
personaggio di Amneris. Sil 
vano Carroli ha alternato mo- 
menti di bella drammaticità ad 
altri di più pesante truculenza 
vocale, mentre Bonaldo 
Giaiotti e Alfredo Zanazzo S! 
sono espressi a livelli di più 
elevato professionismo. 
Particolare successo di pub- 
blico per l'aspetto visivo cura- 
to totalmente da Vittorio Rossi, 
che ha stilizzato l'enorme spa- 
zio areniano in un convergere 
di piani, strutture monumenta- 
li e scalinate di notevole vigo- 
re figurativo. Purtroppo, i cam- 
biamenti di scena tra un Qua- 
dro e l'altro sono stati di una 
lunghezza estenuante, tanto 
da compromettere la continui- 
tà del discorso musicale. Il 


pubblico, particolarmente pro- 


penso all'applauso (anche nei 
momenti meno opportuni), ha 
festeggiato a lungo sia gli in- 
terpreti sia i momenti culmi- 
nanti della fastosa MESSINSCE- 


na. 


CINEMA 

° 
C'è Brook 
in italiano 
ROMA — Da martedì, in 
molti cinema italiani, en: 
trerà in programmazio- 
ne «Mahabharata», il 
{ilm-fiume (quasi tre ore) 
di Peter Brook, tratto dal 
libro più lungo del mon- 
do (15 volte più della 
Bibbia) scritto in sanscri- 
to. A presentarlo a Roma 
sono stati ieri Jean Clau- 
de Carriere, uno dei più 
grandi sceneggiatori 
d'Europa, che ha colla- 
borato con Brook, e gli. 
attori. Vittorio  Mezzo- 
giorno e Andrzej Sewe- 
ryn. 


Inizia lunedì la rassegna 
estiva dell’ «Arena Ariston». 
«Cinemaestate» si articolerà 
in due cicli di film: «Filmix 
1989-90» (dal 9 al 23 luglio) e 
«Oscar...non Oscar» (dal 24 
luglio al 6 settembre». Primo 
film in programma «Amici, 
complici, amanti» di Paul Bo- 
gart (Usa). 


Cinema Lumiere 
«Jesus of Montreal» 


Da domani, fino a martedì 10, 
al Cinema «Lumiere» verrà 
proiettato il film «Jesus of 
Montreal» di Denys Arcand, 
Premio speciale della giuria 
al Festival di Cannes. di 


A Conegliano 
Voci bulgare 


Lunedì alle 21, nel piazzale 
del Castello di Conegliano, 
si terrà un concerto di «Le 
mystere des voix bulgares». 
Si tratta di un avvenimento 
musicale di grande fascino 
inserito nella rassegna esti- 
va «Ritmi e figure» e promos- 
so dal Comune di Coneglia- 
no..Il nucleo, originale del 
gruppo è formato dal coro 
della Radiotelevisione bul- 
gara. A far conoscere, e ap- 
prezzare, «Le mystere des 
voix bulgares» in Europa è 
stata la casa discografica in- 
glese 4AD, conosciuta dai 
fan. della «new wave» per 
aver lanciato gruppi come 
Cocteau Twins, Dead Can 
Dance, Pixies, This Mortal 
Coil, Ultravivid Scene, Bree- 
ders. 


Nazionale 4 
«Il sesso e Platone» 


E' in programmazione al Ci- 
nema «Nazionale 4» il film di 
Thorpe «Tre donne, il sesso 
e Platone», che ha partecipa- 
to all’ultimo Festival di Can- 
nes. 

Operetta Festival 


«Paese del sorriso» 


Dal 17 al 28 luglio al Teatro 
Verdi, nell’ambito del Trieste 
Operetta Festival, andrà in 
scena «Il paese del sorriso» 
di Lehàr, nella versione ita- 
liana di Mario Nordio. Nuovo. 
allestimento del' Teatro Ver- 
di. Dirige Tiziano Severini. 
Interpreti principali: Daniela 
Mazzucato, Giuseppe Sab- 
batini, Ugo Maria Morosi, 
Sabina Macculi. 


‘d’estate 


CINEMA. | 
Un mondo 
di film 

dagustare | 


A Gorizia | 
Musica cortese | 
i 
i 


Da lunedì 9 a martedì 17 lu- 
glio nei centri storici della 
Provincia di Gorizia avrà 
luogo «Musica cortese», la 
seconda rassegna interna- 
zionale di musica antica. Il 9 
luglio alle 21.30 nel cortile 
del Castello di Gorizia l'En- 
semble Polivox proporrà 
«Madrigali de diversi musi- 
ci», mentre il Dramsam ese- 
guirà i Carmina Burana il 10 
luglio al Castello di Gorizia e 
11 luglio a Palazzo Torriani 
di Gradisca d'Isonzo. 


Operetta Festival 
Nicolai Gedda 


Mercoledì 18 luglio alle. 21 
nel Salone d'onore del Lloyd 
Triestino avrà luogo il recital 
del tenore Nicolai Gedda, 
che sarà accompagnato .al 
pianoforte da Natascia Ker- 
sevan. 


È 
AGrado —. Ì 
«Si fa per ridere» 
Domenica 19 luglio, al Parco | 
delle Rose di Grado, alle 21 i 


la Cooperativa Bonawentura 
presenta «Si fa per ridere», 
Un testo per bambini propo- 
“sto da Abraxa Teatro. Regia 
di Emilio Genazzini. 


Operetta Festival 
' «I Salonisti» 


Giovedì 12 luglio alle 21 nel 
Parco di Miramar, per l'Ope- 
retta Festival, si terrà un con- 
certo del complesso «I Salo- 
nisti», che sarà replicato il 13: 
luglio al Teatro Verdi. 


A Muggia 
Teatro ragazzi 


Da domenica 22 a domenica 
29 luglio si terrà a Muggia la 

| tredicesima edizione del Fe- 
stival «Teatro ragazzi». Nu- 
merosi gli spettacoli inseriti 
nel cartellone, che verrà pre- 
sentato. giovedì 12 in una 
conferenza stampa. All'in- 
terno del Festival si terrà un 
seminario dal titolo «Stru- 
mento voce», curato dall'at- 
trice Elsa Fonda, docente al 
Centro sperimentale di cine= | 
matografia di Roma. sorso, 
prevede un numero chiusodì fi 
trenta partecipanti. Per infor, 
mazioni e iscrizioni, rivol- 
gersi all'ufficio del Festival 
di Muggia, Tel. 040 / 273863. 


TITTI.  urrr.m_T__—_—tr@un 


TEATRI E CINEMA È 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Trieste Operetta Festival. 
Lunedì alle 20.30, in Piazza 
Unità d'Italia, «Operetta in 
piazza», con la Banda citta- 
dina Giuseppe Verdi, diret- 
tore Lidiano Azzopardo. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Trieste Operetta Festival. 
Venerdì (18 luglio), alle 21, 
Orient Express concerto de 
«| Salonisti», Biglietteria del 
Teatro. 

PARCO DI MIRAMAR. Trieste 
Operetta. Festival. Giovedì 
(12 luglio), alle 21, Orient Ex- 
press, concerto de «I Saloni- 
Sti». Biglietteria del Teatro 
Verdi. Dalle 20 biglietteria 
Parco di Miramar. 

ARISTON. Dal 9 luglio proie- 
zioni nell'arena estiva. 

SALA AZZURRA. Ore 18, 20, 
22: «Il decalogo 5-6» di K. 
Kieslowski. {Non uccidere. 
Non commettere atti impu- 
ri). Aria condizionata. 

EXCELSIOR. Chiuso. 
GRATTACIELO. 17.30, 19, 

20.30, 22.15: «Senti chi:par- 
la». Il film che sta avendo il 
più clamoroso successo 
piazzandosi al vertice della 
classifica statunitense, con 
A. Heckerling, K. Alley, John 
Travolta, O. Dukakis, G. Se- 
gal. Prodotto da J. D. Krane. 
Ultime repliche. 

EDEN. 15.15 ult. 22.30. «Ale- 
xandra oltre i confini del 
sesso». Vincitore dei princi- 
pali pornofestival. Da non 
perdere e da consigliare 
agli amici. V. 18. 

MIGNON. Chiuso. ' 
NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.30, 22.30: «Non aprite 
quel cancello 2». Le urla del- 
le creature dell'inferno tor- 
nano a squarciare la terra! 
Ultra Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19; 


una vacanza... è stata una 
guerra!». Il record assoluto, 
della risata! Con Dan Ayk- 
royd e John Candy il ciccio- 
ne più comico del mondo! 
Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.30, 
20.30, 22.30: «Night game» 
(Partita con la morte). Roy 
Scheider e Karen Young in 
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Un altro brutto scivolone 
Copiosi ordini di vendita 
MILANO — Gran brutta borsa quella di ieri. | venditori 
hanno infatti depresso i prezzi per l'intera mattinata 
(-1,21 per cento dell'indice Mib), con scambi esigui. 
L'assenza dei compratori è stata determinata dai soliti 
motivi (Fiat sui minimi annuali, incertezza del quadro 
politico e sindacale), con l'aggiunta dell’improvvisa ca- 
duta di Wall Street: 
Il mercato ha così confermato il difficile momento che 
attraversa, con tutti i titoli guida abbandonati a se stessi. 
Lo studio Soldan si è distinto per i copiosi ordini di ven- 
dita impartiti per conto della propria clientela, sebbene 
un analogo atteggiamento sia stato mantenuto da quasi 
tutti gli altri operatori. Questi sono apparsi per lo più 
sgomenti di fronte al nuovo scivolone di piazza degli 
Affari, arrivando alla conclusione che i recenti ribassi 
avevano creato i presupposti perchè il mercato scen- 
desse ancora. È 
Dell'1,5 per cento le perdite accusate da Montedison e 
Pirellona; maggiori quelle di Mediobanca, Fiat, Ifi, Cir, 
. Olivetti, Italcementi, Ras, Generali, Sip e Stet. La Falck, 
al centro dell'attenzione nelle ultime riunioni, ha invece 
perso il 3,5 per cento. Deboli anche Benetton, Enimont, 
Enichem Augusta, Jolly Hotels e numerosi warrant. Veri 
e propri tonfi da parte di Fisac, Magneti Marelli e Ciga— 
un terzetto di valori relativi a società di medie dimensio- 
ni — terminati con una perdita di oltre il 6 per cento 


‘ 


L'unico assolo è venuto dalla chiusura dell'Interbanca 
privilegiata (+7,1 per cento), in seguito ai ripetuti se- 
gnali sul possibile disimpegno della Bna; stazionaria 
l'Italgas. Al terzo mercato l'attività si è concentrata sulla 
Carnica. Da un venerdì all’altro la media dei corsi azio- 
nari ha perso il 3,27 per cento. L'unico comparto del 
listino ad aver chiuso la settimana col segno postivo è 


stato il minerario. 
[Maurizio Fedi] 


Fed: la politica monetaria 
non subirà mutamenti 


| NEW YORK — Nonostante le pressioni della Casa Bian- 
ca per una riduzione dei tassi di interesse volta a preve- 

 nire una recessione negli Stati Uniti, per il momento la 
Federal Reserve (banca centrale) avrebbe deciso di 
mantenere invariata la sua politica monetaria. 5 

| Secondo alcuni funzionari del governo Usa che hanno 

| preferito mantenere l'anonimato, però, la banca centra- 
le Usa si è dimostrata disposta ad abbassare i tassi nel 


breve periodo. La Fed, quindi, potrebbe decidere per 
una riduzione nello stesso mese di luglio, sempre che i 


giustifichino una manovra in 


Un portavoce della Fed, da parte sua, non ha voluto 
commentare le indiscrezioni. Dall'inizio di quest'anno 
la banca centrale Usa non ha espresso particolari incli- 
nazioni né verso una riduzione, né verso un aumento 
dei tassi di interesse. «Stiamo attraversando un mo- 
mento molto delicato — ha commentato Roberto Di Cle- 
mente, un analista.della Salomon Brothers —. Potrem-' 
mo essere sull'orlo di una recessione, ma i segnali sono 
incerti. L'economia avevano indicato a picco». 
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GATT 

Un vertice 
per sanare 
i contrasti 
Usa-Cee 


BRUXELLES — | negoziati 
dell'Uruguay Round per il 
rinnovo del Gatt, l'accordo 
che regola. il commercio 
mondiale, potrebbero «rice- 
vere nuovi impulsi» dai lea- 
der dei sette maggiori Paesi 
industrializzati («G7»), riuniti 
a Houston, in Texas, dal 9 
all’11 luglio. Lo indicano a 
Bruxelles. ambienti comuni- 
tari anche se le divergenze 
tra la Cee e gli Stati Uniti ap- 
paiono difficili da colmare. 

| negoziati Gatt, che devono 
concludersi in dicembre ‘a 
Bruxelles, sono attualmente 
in una fase di stallo, dovuta 
in gran parte a contrasti tra 
le Cee e gli Stati Uniti sulla 
questione delle sovvenzioni 
all'agricoltura. 

Se il progetto di conclusioni 
del «G7» venisse approvato 
senza modifiche, gli Stati 
Uniti rinuncerebbero, alme- 
no per il momento, a chiede- 
re uno smantellamento tota- 
le delle politiche di sovven- 
zioni agricole, limitandosi ad 
esigere una loro significativa 
riduzione. Si tratterebbe di 
una concessione all'Europa. 
Ma secondo fonti comunita- 
rie informate un ammorbidi- 
mento della posizione di 
Washington «non è per nien- 
te sicuro». 
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con sede in Bologna - via E. Mattei n. 106 
Capitale sociale L. 63 miliardi int. versato 
Reg. Società Tribunale di Bologna n. 5968 
C.F. 00290560374 


PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1989 


Si informano i Signori Azionisti che in conformità alle 
deliberazioni dell'Assemblea Ordinaria del 29 giugno 
1989, a partire dal 16 luglio 1990 è in pagamento, pres- 
so gli uffici della Società e presso le Casse Incaricate 
già indicate nell’avviso di convocazione dell’Assem- 
blea, il dividendo di L. 40 per azione relativo all'eser- 
cizio 1989, contro stacco della cedola n. 7. 


BILANCIO CONSOLIDATO 
DI GRUPPO AL 31 DICEMBRE 1989 


Ai sensi della delibera CONSOB n. 3282 del 23-02-88 
si informa che il fascicolo a stampa contenente il Bi- 
lancio Consolidato di Gruppo al 31 dicembre 1989, già 
messo a disposizione degli Azionisti in occasione 
dell'Assemblea Ordinaria del 29 giugno 1990, è stato 
depositato presso la Sede Sociale a disposizione di 
chiunque ne farà richiesa ed è stato inviato ai Comita- 
ti Direttivi degli Agenti di Cambio di tutte le Borse per 
la distribuzione a chiunque ne farà richiesa. 


IL PRESIDENTE 


EDITORIALE S.p.A7 


Società Generale Finanziaria Editoriale 
con sede in Bologna - via E. Mattei n. 106 
Capitale sociale sott. e versato L. 150 miliardi 
Reg. Società Tribunale di Bologna n. 34027 
C.F. n. 03302810159 - P. Iva n. 03201780370 


PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1989 


Si informano i Signori Azionisti che in conformità alle delibe- 
razioni dell'Assemblea Ordinaria del 29 giugno 1990, a partire 
dal 16 luglio 1990 è in pagamento, presso gli uffici della Socie- 
tà e presso le Casse Incaricate già indicate nell'avviso di con- 
vocazione dell'Assemblea, l'importo di L.70 per azione relati- 
vo all'esercizio 1989, contro stacco della cedola n. 10. 

Si precisa che tale importo di L. 70 per azione è per L. 56 sog- 
getto, all'atto della corresponsione, alle ritenute fiscali previ- 
ste dalle vigenti disposizioni, mentre per L. 14 non è soggetto 
a tali ritenute e non concorre alla formazione del reddito im- 
ponibile dei soci percipienti. 


BILANCIO CONSOLIDATO 
DI GRUPPO AL 31 DICEMBRE 1989 


Ai sensi della delibera CONSOB n. 2598 del 17-12-86 e della comu- 
nicazione CONSOB n. 83/09205 del 28-6-83 si informa che il fascico- 
lo a stampa contenente il bilancio Consolidato di Gruppo al 31 di- 
cembre 1989, già messo a disposizione degli Azionisti in occasione 
dell'Assemblea Ordinaria del 29 giugno 1990, è stato depositato 
presso la Sede Sociale a disposizione di chiunque ne farà richiesta 
ed è stato inviato ai Comitati Direttivi degli Agenti di Cambio e alle 
Commissioni per il Listino di tutte le Borse Valori perla distribuzio- 
ne a chiunque ne farà richiesta. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


IL PRESIDENTE 
Dott. Egidio Ortona 


Ca] 
Pubblicazione ai sensi dell'art. 2, 2° comma, 
della legge 5-8-1981 n. 416 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 


L'impresa editrice POLIGRAFICI EDITORIALE S.p.A. 
con sede in Bologna, via Enrico Mattei n. 106 


comunica 


di aver acquistato dall’Italmobiliare S.p.A., con sede 
in Milano, via Borgonuovo.n. 20, una quota sociale 
del valore nominale di lire 5.000.000.000 (cinquemi- 
liardi), pari al 50% del capitale sociale della società 
«L'Editrice Romana S.r.l.», con sede in Roma, Piaz- 
za Colonna n. 366, iscritta al n. 1117/87 del Registro 
Società del Tribunale di Roma, editrice del quotidia- 
no «IL TEMPO». 

Il prezzo della compravendita è stato di lire 
10.000.000.000 (diecimiliardi) con pagamento per 
contanti, salvo conguaglio da effettuarsi sulla base 
della definizione di alcune poste patrimoniali. 


Bologna, 6 luglio 1990. 


POLIGRAFICI EDITORIALE S.p.A. 
Il Vice Presidente e Amministratore Delegato 
(Dott. Andrea Riffeser) È x; 


Servizio di 
Lorenzo Brosadola 


PORDENONE — «Con 3 mi- 
liardi di utile operativo alla 
fine di maggio, ed un'ulterio- 
re trend positivo a giugno, la 
Seleco mostra segni di ripre- 
sa più forti di quanto non 
avessimo previsto alla fine 
dello scorso anno». In poche 
battute il presidente della 
grande azienda pordenone- 
se, Giuseppe Pera ha lascia- 
to chiaramente intendere, 
nel corso di un incontro con 
la stampa, che la crisi socie- 
taria si trova ormai al giro di 
boa. 

«A fronte di un debito opera- 
tivo per il 1989 ammontante a 
25 miliardi, risultante dal bi- 
lancio approvato ieri, e pe- 
raltro già coperto nell’as- 
semblea straordinaria del 15 
marzo scorso con l’abbatti- 
mento del capitale sociale e 
il successivo aumento — ha 
ricordato Pera — ci troviamo 
oggi a far fronte alle sole 
perdite aggregate dovute es- 
senzialmente all’onere  fi- 
nanziario sul mutuo Rel, ne- 
cessario per il risanamento 
della società. Inoltre, pare 
che riusciremo anche que- 
st'annò a mantenere, in Ita- 
lia, una quota di presenza 
nel mercato che si aggira in- 
torno al 10 per cento». 

Le ragioni di questa inver- 


L'INDUSTRIA ELETTRONICA PORDENONESE 


Seleco cambia rotta |Su! piano Enimont . 


Nuove spinte dal mercato - Il progetto per l’alta definizione 


Il bilancio approvato ieri dall’assemblea chiude 
con 25 miliardi di debito operativo, già coperto 
con l'abbattimento del capitale e il successivo 
aumento. Pera: «Ci troviamo a far fronte 

alle sole perdite aggregate dovute all’onere 
finanziario sul mutuo Re». Guidi (Ducati) e 
Patrucco potrebbero essere i futuri soci privati. 


sione di tendenza sono da ri-- 
cercarsi, secondo' il presi- 
dente della Seleco, nell’ac- 
centuata espansione del 
mercato e, soprattutto, in 
una più efficiente gestione 
commerciale e operativa, 
dovuta al piano di ristruttura- 
zione manageriale culmina- 
ta con la nomina di Carlo 
Corsi a direttore generale 
della società. . 

«Notizie positive ci arrivano 
anche dalla Rel — ha spie- 
gato Pera — giacché il socio 
pubblico, su indicazioni del 
ministero dell'Industria, ha 
appena inviato al consiglio 
d’amministrazione una lette-> 
ra nella quale.si preannun- 
cia un piano di ristrutturazio- 
ne del debito di 102 miliardi 
attualmente in corso. Per at- 
tuare questo piano, la finan- 
ziaria statale ha indicato tre 
vie: la modifica dei tassi d'in- 


teresse, la sospensione dei 
ratei di ammortamento sul 
mutuo e la conversione par- 
ziale del debito in capitale. 
Suppongo che saranno uti- 
lizzate tutte e tre le vie, sen- 
za che debba essere neces- 
sariamente privilegiata una 
sull'altra». 

Su chi saranno i nuovi soci 
privati che potrebbero rile- 
vare la quota azionaria Rel, 
Pera non si è sbilanciato: 
«Noi siamo gli amministrato- 
ri —ha detto — e chi detiene 
le azioni sono i soci». Circo- 
lano comunque. voci insi- 
stenti su due candidati al ri- 
levamento del pacchetto 
azionario, si tratterebbe di 
Guidalberto Guidi, presiden- 
te della Ducati e di Carlo Pa- 
trucco, vicepresidente della 
Confindustria. 

Sul futuro, Giuseppe Pera è 
ottimista: «Siamo. sulla buo- 


na strada — ha affermato —, 
ma per poter proseguire in 
questa direzione occorre 
che soci privati, Rel e autori- 
tà di governo si sappiano as- 
sumere le proprie responsa- 
bilità, sapendo agire, per 
completare il risanamento 
societario, con la massima 
celerità». Un chiaro avverti- 


.mento, dunque, ai politici 


che alla prova dei fatti do- 
vranno dimostrare compat- 
tezza e rapidità d'azione. 

Tra le sfide tecnologiche che 
la Seleco intende affrontare 
c'è l'impegno, ricordato dal 
direttore generale, della par- 
tecipazione dell'azienda al 
progetto. europeo per l'alta 
definizione «nell’ambito del 
quale alla Seleco sono stati 
assegnati compiti specifici 
per la realizzazione di parti 
degli apparati di proiezione 
in A. D.. Si tratta di un'opera- 
zione che richiede un impe- 
gno particolarmente forte e 
che intendiamo portare a 
conclusione ‘utilizzando il 
massimo della nostra capa- 
cità tecnologica, nel rispetto 


, delle competenze che vedo- 
‘no partecipare al progetto, 


con pari dignità, le aziende 
elettroniche di tutto il conti- 
nente». Corsi ha anche ricor- 
dato l'impegno della Seleco 
Nel Consorzio Iri sull'alta de- 
finizione. 


SIGLATO L'ACCORDO 


llva e Falck: patto d’acciaio 


AI partner pubblico è stata riservata una quota del 5 per cento 


ROMA — Il patto d'acciaio 
tra Ilva e Falck, l'accordo in- 
dustriale e commerciale che 
a giudizio dei suoi sottoscrit- 
tori «ridisegnerà nuove pro- 
spettive per il settore side- 
rurgico italiano», è stato fir- 
mato ieri pomeriggio a Ro- 
ma'dai vertici delle due so- 
cietà, Mario Lupo e Giovanni 
Gambardella da un lato, 
Giorgio e Alberto Falck dal- 
l’altro. L'liva, complesso si- 
derurgico pubblico, entrerà 
così nel capitale della Falck 
con una quota del 5%, grazie 
a un aumento di capitale ri- 
servato. Questo pacchetto, 
che all'acquirente costerà 
50,4 miliardi, entrerà a fare 
parte del patto di sindacato 
che controlla la società. In 
precedenza gli attuali soci 
della Falck delibereranno un 
ulteriore aumento di capitale 
per 157,3 miliardi. Comples- 
sivamente, quindi, nelle cas- 
se del gruppo privato afflui- 
ranno 207 miliardi. A questi, 
e sempre per rimanere sul 
piano squisitamente finan- 
ziario, si aggiungeranno poi 
altri 320 miliardi che l’Ilva 
verserà per sottoscrivere 
aumenti di capitale in altre 
società in via di costituzione 
(nastri e lamiere) e per rile- 
vare alcuni complessi pro- 
duttivi. 

Fino a qui i numeri, impor- 
tanti per comprendere il li- 
vello di integrazione strate- 
gica tra i due partner, ma in- 
sufficienti per mettere in luce 
le potenzialità industriali di 
un tale matrimonio (durata 
prevista: 15 anni). Raramen- 
te, in accordi di queste di- 
mensioni, la parola «siner- 
gia» è infatti comparsa tante 
volte tra le righe dei docu- 
menti ufficiali e nelle dichia- 
razioni dei protagonisti co- 
me in questa occasione. 
«L'alleanza — dicono i por- 
tavoce- della Falck — con- 
sente a entrambi un rafforza- 
mento e una specializzazio- 
ne nelle rispettive aree. di 
forza, favorisce un aumento 
della redditività, l'utilizzo ot- 
timale degli impianti di pro- 
duzione e della rete di com- 
mercializzazione». E sono 
già stati fatti i conti. Con l'in- 
tesa a regime (tra sei mesi) 
le sinergie consentiranno ai 
due gruppi risparmi di .180 


miliardi l'anno. Soprattutto, 


, sottolineano ancora. alla 


Falck, «tutto avverrà senza 
compromettere la piena au- 
tonomia di gestione di cia- 
scuno dei due partner, cosa 
per noi imprescindibile». 

La soddisfazione, insomma, 
è evidente. C'è già chi solle- 
va qualche perplessità sul 
prezzo (ritenuto un-po' trop- 
po alto) pagato dall’liva; o 
chi rivanga aspetti mai ben 
chiariti dei rapporti con il gi- 
gante dell'acciaio francese 
Usinor, per lungo tempo dato 
vincente sull’Ilva e poi, d'un 
tratto, uscito di scena. Ma i 
giochi ormai sono fatti. | 7 
mila dipendenti della Falck, i 
suoi 11 stabilimenti e i 1.631 
miliardi di fatturato (1989), 
sono ormai affiancati aglii 
‘11,3. milioni di tonnellate 
d'acciaio che, con un fattura- 
to di quasi 11 mila miliardi, 
fanno dell’llva il quinto pro- 
duttore mondiale. Il fatto che 
due gruppi del genere pos- 
sano unire le loro forze por- 
terà — è l'opinione unanime 
— a risultati importanti per 
la siderurgia italiana. La 
Falck, per esempio, potrà 
raggiungere finalmente una 
dimensione di importanza 
europea nel settore degli ac- 
ciai speciali (nastri e deriva- 
ti, lamiere speciali e com- 
merciali, prodotti per cusci- 
netti a sfera, e così via) dove 
oggi ha ancora un problema 
di volumi di produzione ade- 
guati. D’altro canto la stessa 
Falck lascerà completamen- 
te all’Ilva tutti quei business 
che non rientrano nei settori 
in cui può esercitare una ef- 
fettiva leadership.  All’'llva 
andranno così i comparti dei 
prodotti rivestiti e dei tubi 
senza saldatura, mentre la 
medesima Ilva uscirà (a van- 
taggio della Falck) dalle aree 
di specializzazione della al- 
leata. ; 

L'accordo, poi, guarda già 
oltre questi traguardi, al di là 
dei piani di razionalizzazio- 
ne. Esso, recita infatti una 
nota ufficiale, «è la premes- 
sa necessaria per la succes- 
siva politica di alleanze in- 
ternazionali che caratteriz= 
zerà la futura gestione del 
mercato». In vista, natural- 
mente, del mercato unico. 


Giovanni Gambardella 


Giorgio Falck 


ROMITI 
E’ di rigore 
la qualità 


SONDRIO — L'ammini- 
stratore delegato | della 
Fiat, Cesare Romiti, conti- 
nua a «martellare» sulla 
qualità totale. Anche ieri 
intervenendo \a_ Sondrio, 
presso la Banca Popolare, 
sul tema «problemi e pro- 
spettive . dell'Italia. nella 
competizione  internazio- 
nale», ha ribadito che le 
prospettive dell'economia 
italiana dipenderanno 
molto dalla. capacità del 
sistema industriale di af- 
frontare la sfida dell’inter- 
nazionalità e, soprattutto, 
quella della qualità». 

Il mercato ha detto Romiti, 
«ammetterà. sempre di 
meno la mediocrità e chi 
non persegue il migliora- 
mento continuo non ha 
molte: probabilità di so- 
pravviere nel nuovo sce- 
nario competitivo». Se- 
condo . l'amministratore 
delegato delle Fiat «Ia 
qualità è oggi un requisito 
di massa, una caratteristi- 
ca fisiologica della do- 
manda e deve diventare 
una caratteristica fisiolo- 
gica dell'offerta». 


IL NUOVO CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


L’Iret sulla strada del rilancio 


TRIESTE — Il nuovo consiglio 
d'amministrazione dell'Iret, 
azienda triestina specializzata 
in apparecchiature radiopro- 
fessionali e per uso militare, 
ha illustrato ieri le prospettive 
dell’azienda dopo uno stato di 
crisi che durava da quasi quat- 
tro anni. L'incontro è avvenuto 
nella sede dell’Assindustria. Il 
consiglio dell’Iret è ora presie- 
duto dall'ex ambasciatore Pie- 
ro Farraboschi mentre ammi- 
nistratore delegato è Romano 
Montanari. Il consiglio risulta 
composto da Mario Martemuc- 


ci, Giovanni Cuoghi e Umberto. 


Favretti. 
Nel corso dell'incontro con la 
stampa il nuovo vertice dell’- 


ret ha reso noto che intende 
avviare una ristrutturazione e 
una diversificazione della pro- 
duzione in grado di conquista- 
re nuovi mercati. 

L'Iret, sorta nel 1950, aveva un 
giro d'affari di circa 40 miliardi 
quando, nel 1987, entrò in crisi 
in seguito all'embargo della 
produzione bellica. Attual- 
mente, dei suoi 165 dipenden- 
ti, 115 sono in cassa integra- 
zione. ‘ 

I nuovi vertici (l'azienda è sta- 
ta acquisita da un gruppo lom- 
bardo operante nel settore 
dell’elettronica e degli appa- 
rati medicinali). puntano a fare 


dell'azienda un polo elettroni- 


co ad alto contenuto tecnologi- 
co: «Il lavoro all'estero — ha 
chiarito Montanari — si ridus- 
se in modo consistente per ra- 
gioni che non dipendevano 
dall'attività gestionale. La si- 
tuazione, al momento è favo- 
revole, è offre valide prospetti- 
ve dopo che la vecchia gestio- 
ne ha portato l’Iret fuori dalla 
burrasca. C'è una scommessa 
in piedi». 

«Il nostro obiettivo — ha pro- 
seguito — è quello di reinven- 
tare un prodotto e avviare un 
lavoro imprenditoriale com- 
plesso e lungo, con una capa- 
cità di gestione in modo flessi- 
bile». Non sono stati chiariti, al 
momento, gli aspetti occupa- 


zionali poiché la questione «è 
legata alla predisposizione di 
un programma». ll nuovo am- 


ministratore delegato ha poi’ 


puntualizzato l'importanza 
che questa azienda riveste per 
il tessuto economico triestino. 
Farraboschi, dal canto suo, ha 
specificato che in questi giorni 
si stanno risolvendo «gli 
aspetti burocratici e tecnici di 
perfezionamento del passag- 
gio di proprietà». Sul ruolo 
della Friulia, la finanziaria re- 
gionale, nell'operazione av- 


viata per il rilancio dell'Iret, ‘ 


Montanari ha detto che «ci è 
arrivato all'orecchio che sa- 
rebbe disponibile». 


COMITATO DEGLI AZIONISTI 


è ancora rottura 


L'amministratore delegato di Enimont, dopo 
un inutile comitato degli azionisti, ha convocato 
îl consiglio d’amministrazione «per arrivare 

a un'intesa». L’Eni ha risposto annunciando 

di ricorrere alle vie legali per le affermazioni 
fatte da Cragnotti a proposito di presunte 


COMMENTO 
Per salvare 

ue 
la chimica 
La battaglia continua, sen- 
za esclusione di colpi, su 
Enimont. Diventa giorno 
dopo giorno più cruenta. 
Nelle scorse settimane fra 
Montedison ed Eni le ac- 
cuse riguardavano la let- 
tura dei patti, i piani pro- 
duttivi, la gestione. In una 
parola: il potere. nell'a- 
Zienda. La  pariteticità, 
proclamata nei progetti e 
scritta sugli accordi, è fini- 
ta — come ben sappiamo 
— nelle aule dei tribunali. 
Avvocati e carta bollata. 
Un altro fronte si è intanto 
aperto: quello interno. 
Cragnotti, amministratore 
delegato di Enimont e 
«uomo Montedison» oltre 
ogni sua veste «autono- 
ma», è sceso incampo per 
accusare l'Eni di «sabo- 
taggio» nella gestione or- 
dinaria della società. La 
battaglia’ entra così nel 
cuore dell'azienda, iniet- 
tando nella stessa nuovi 
veleni, ulteriori tensioni. 
Gli uomini Eni stanno in- 
tanto uscendo di scena. 
Abbandonano. il campo. 
Necci, presidente nel pri- 
mo periodo e propugnato- 
re della joint venture, è 
ora commissario dell’ente 
ferrovie. | politici l'hanno 
collocato altrove. Sono 
usciti anche Sernia (dopo 
un duro scontro di potere 
con lo stesso Gardini); 
quindi Parillo, che aveva 
in mano le risorse umane 
di Enimont; poi Giardino 
che è finito in una società 
privata. Sarebbe ora la 
volta di Artali che — in 
conflitto con Cragnotti — 
verrebbe collocato dai po- 
litici alla Sme (azienda 
dell'Iri). 
Ci si può domandare (e si 
domandano quanti hanno 
a cuore il domani dell'im- 
presa): a chi giova questa 
battaglia condotta a tutto 
campo? Perché questa 
uscita continua di «uomini 
di parte pubblica»? Un ab- 
bandono, alla ricerca di 
situazioni. più confacenti, 
‘o. un disegno: strategico 
Volto a svuotare Enimont 
di uomini di designazione 
pubblica? 
Il governo, si dice, sta stu- 
diando soluzioni. Teste 
d'uovo sono. al. lavoro. 
Ben vengano proposte e 
suggerimenti per ridise- 
gnare (dopo anni e anni di 
disastri e di sperperi). Ma 
nel frattempo si disinfesti 
Enimont; si metta un argi- 
ne ai veleni. La chimica 
non è di Cragnotti o di 
Gardini o. di Cagliari. E' 
una realtà di questo Pae- 
se. Che va almeno salva- 
guardata. 

[a.m.]' 


pressioni per ostacolare le operazioni Enimont. 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «Aut aut» del 
gruppo Ferruzzi sulla vicen- 
da Enimont, dopo oltre venti 
ore di colloqui e un ennesi- 
mo nulla di fatto che hanno 
fatto assumere a Eni e Mon- 
tedison, ancora una volta do- 
po il comitato degli azionisti 
di ieri, le sembianze di due 
separati in casa. 

Tuttavia, Sergio Cragnotti, 
l'amministratore delegato di 
Enimont, non vuole abban- 
donare le speranze per una 
ricucitura in extremis tra i 
due conviventi. convocando 
per martedì prossimo il con- 
siglio di amministrazione 
della società. 

«In. tale sede — ha detto — 
farò ancora una volta pre- 
sente la necessità di arrivare 
a un'intesa e, qualora ciò 
non si verificasse, convoche- 
rò l'assemblea degli azioni- 
sti». Un'eventualità, questa, 
che consentirebbe a Monte- 
dison e alleati di disporre 
della maggioranza dei voti in 
seconda convocazione, seb- 


: bene l'Eni consideri fin d'ora 


contro la legge la delibera di 
un'assemblea per l'esame di 
argomenti di gestione socie- 
taria. 

Nel frattempo l’Eni, inserata, 
ha diffuso una nota dove an- 
nuncia di aver deciso di ri- 
correre a vie legali contro 
l'amministratore delegato, 
Sergio Cragnotti, dopo le di- 
chiarazioni fatte a proposito 
di un presunto boicottaggio 
nei confronti di Enimont: 
«Poiché l'amministratore de- 
legato di Enimont— afferma 
il comunicato dell'ente. pe- 
trolifero — non ha smentito 
le sue affermazioni riguardo 
a presunte pressioni di non 
identificati funzionari dell'E- 
ni volte a ostacolare opera- 
zioni finanziarie di Enimont, 
l'Eni ha dato mandato ai pro- 
pri legali di procedere a nor- 
ma di legge nei suoi confron- 
ti». 

‘Al termine del comitato dura- 


to circa quattro ore (convo-. 


cato per approvare il noto 
«business. Plan» targato 


‘ÀDECRETODELTESORO —. 


Come si impedirà 
il riciclaggio 


ROMA — Con un decreto 
pubblicato ieri sulla Gazzet- 
ta Ufficiale, il ministero. del 
Tesoro ha stabilito, in attua- 
zione della legge per impe” 
dire il riciclaggio del denaro 
«sporco», quali sono. i 509: 
getti sottoposti all'obbligo di 
identificazione della cliente- 
la per qualsiasi tipo di paga- 
mento di importo superiore 
‘ai venti milioni di lire. La leg- 
ge antiriciclaggio, che risale 
al 19 marzo scorso, prevede 
l'obbligo di identificazione, e 
la tenuta di appositi registri 
delle generalità di coloro 
che compiono operazioni di 
pagamento oltre tale limite, 
con sanzioni che, per coloro 
che omettono di indicare || 
soggetto per conto del:quale 
eventualmente operano, 
giungono anche alla reclu- 
sione. ; 
Il'decreto di attuazione spie. 
ga appunto chi è tenuto alla 
identificazione della cliente- 
la; oltre agli uffici della pub- 
. blica amministrazione, ivi 


compresi gli uffici postali, e 
agli enti creditizi, l'elenco 
comprende: gli agenti di 
Cambio, le società di gestio- 
ne-di fondi di investimento 
Mobiliare, le società autoriz- 
zate a sollecitare il pubblico 
risparmio fuori dalla propria 
sede, le società commissio- 
Narie di borsa, le società fi- 
duciarie, i soggetti abilitati 
ad effettuare operazioni va- 
lutarie in cambi e le imprese 
di assicurazione. 


‘ Agli stessi obblighi sono sot- 


toposti anche gli altri opera- 
tori finanziari e di Borsa al 
cui capitale partecipano, an- 
che per il tramite di società 
controllate o di società fidu- 
ciarie o per interposta perso- 
na, gli enti creditizi e gli ope- 
ratori finanziari e di Borsa 
iscritti in albì o soggetti ad 
autorizzazione amministrati- 
va. La norma si riferisce, in 
particolare, alle, società fi- 


nanziarie di partecipazione: 


(holding e società di «mer- 
chantbanking»). 


Montedison che a detta del- 
l'Eni Cragnotti si è rifiutato di' 
consegnare sostenendo che. 
si tratta di un documento ri: 
servato), gli esponenti della 
parte pubblica (Antonio Ser: 
nia, Dario Cifoni, Berardinò. 
Libonati) e di quella privata. 
(Giusepe. Garofano, Italo! 
Trapasso e Mario Casella)! 
erano infatti rimasti sulle 
proprie posizioni. 

Il puntuale verificarsi del co° 
pione previsto in questa pun 
tata del. polo chimico nazio: 
nale era apparso subito evi: 
dente quando, nella sede di 
piazza della Repubblica, non 
si erano presentati i due pro: 
tagonisti del forte contrasto 
(Gabriele Cagliari, Raul Gar 
dini) e inloro vece giungeva” 


‘ no i rispettivi legali (Libonall 


per L'Eni, Casella per l8 
Montedison). 

Sempre nel pomeriggio di ie 
ri Foro Bonaparte, dopo avef 
ricordato come nel. cors0 
dell'incontro «i manager di 
Enimont abbiano illustrato 
ancora una volta le line@ 
strategiche del. programmé 
di sviluppo», ha voluto prec 
sare di «non aver avuto parté 
alcuna nella preparazione 
del programma»; peraltro né 
ha ribadito la sua approva 
zione nonostante la preliml 
nare bocciatura dell'Eni. 
Dopo la riunione del comità 
to degli azionisti è arrivata Il 
serata la risposta degli U® 
mini di Cagliari. «L'Eni riti: 
ne — inizia il comunicato 7 
che. vada salvaguardata 
piena integrazione del cicl 
petrolchimico previsto del 
business plan di Enimont: 
suo tempo posto a base del 
costituzione della societàl 
dell'offerta. delle ‘azioni ® 
mercato». Segue la manil® 
sta. disponibilità . dell'ent' 
pubblico a modificare il pi 
no originario di Enimont, £ 
patto del «pronto e integrali 
ripristino delle condizioni d 
paretiticità negli organi 
cietari e nell'assetto origin 
le gestionale di Enimon 
come l'elezione del nu0! 
presidente. di 
Tutti esempi del dialog0 
due separati in casa. 


Lloyd Triestino! 
‘inPakistan | 
TRIESTE — Il «Lioya Trie | 


‘stino» (gruppo Iri-Finm@” 
re) ha raggiunto un accoli Ser 
do con la compagnia d'| SS 
‘ bandiera jugoslavia «J Mar 
golinija» per l'istituzion? 

di un servizio congiuî TRIE 
tra i porti dell'Adriatico 9 |, Stopp 
quelli del golfo arabie®| : dopo 
India e Pakistan. Sulla Il| (15.3 
nea saranno impiegate | (Vale 
navi portacontenitori dell& | | cret;. 
capacità di 550/570 Tel#| | deny 
ciascuna che, rispetto 2°) |Way; 
precedente servizio, M' to A 
gliorano, tra l'altro, il tratt teri 
sit time per le principa! | tea 
destinazioni che sarann0 | : {0 d 
ora tutte toccate diretta". | ta 
mente: Fiume, Capod .!2 da 
stria, Trieste, Venezi& ‘timo. 
Ancona, Jeddah, Dubal | dosi. 
Abu Dhabi, Kuwait, Dam” i coi 
man, Karachi, Bombay. Varsj 
La prima toccata è pre” Però 
sta a Trieste il prossim9 . Nito, 
12 luglio. EI Ligra 
Hi Curva 
trova 

È i Li 
diventa Spa vert 
rittur 
MILANO — La Zentral ‘lo, co 
sparkasse Und Komm@®# è imp 
zialbank Wien, la maggi® ‘un ep 

re Cassa di risparmio lari. 
terzo istituto di credi! © Si.è 
dell’Austria (attivo tot4W . 1.15,g 
di 236 miliardi di scellifi edéès 
è stata trasformata in Si sultar 
Le azioni ordinarie vin | trasfe 
late. (volume nomi primo 
2,677 miliardi di ‘scellill’ . scatei 
sono detenute esclusi& | Kristo 
mente dalle «Antellsv&) , ta spr 
waltung Zentralspark?”, {do la 
*se» (la ex Cassa di risp) . aveva 
mio) mentre sono Ss \ tempi 
scorporate tutte le attiv mos 
operative, che verra . di grin 
gestite dalla Spa. Il dil& ‘ rompe 
tore generale della €%# . so gi< 
tralsparkasse, Renè “# ‘ Vivace 
fons Haiden, ha com gente 
cato che potrà arrival! Corsa 
no a 1,3 miliardi di CA Solta, 
* ni. Grazie a questo (Eta ja 
la. Zentralsparkass® | ‘Sti & È 
ora, secondo Haide!";p | men; 
possibilità di appro! co Propri; 
narsi ‘di capitale fre Col I Vallivi 
di contare su una riri TA ‘fog 
ta flessibilità giuridi00** CENE a 


cietaria. i 


IE > = scala mini 


090 Sport 


Sabato 7 luglio 1990 


a È À 
. 
WIMBLEDON: OGGI LA FINALE FEMMINILE, DOMANI QUELLA MASCHILE ESTA) MOTO 
7 52 a 
> I i 3 B my | 
AII des 0 bastati tre set per d Lendl - L’i i di Ivanisevi a Chili | 
O svedese sono bastati tre sel per domare Lendl - inesperienza Vanisevie 
4 Ù È î 
Ts Dall’inviato - rete, ha messo la racchetta d'i- SPA. Il circuito di Spa-Fran- to al quarto posto, alle spalle rata all'appuntamento e nella 
stinto e ha fatto il punto. Del corchamps, sul quale si corre del danese Jesper Skibby e formazione dei vari equipag- 
Ubaldo S tt: i} n. Ri i il motomondiale, non Mi toni ; 
cn irene sccmosio deli | Sa SI So ore Sen O gini pori Depor | 
ato WIMBLEDON — E tre. Per il terzo set basti dire che Edberg cuito tecnico-veloce, ma nello a SERIA da Vittel a EDO Ta0Gie di Mantova hanno con- 
erzo anno consecutivo la fina- ha perso appena quattro punti stesso tempo estremamente — naj chilometri). Parti- istato i titoli di campione | 
Î ire S i (61,500 ). Pi quistat ©) campi | 
‘e del singolare maschile di In cinque turni di battuta. Il pericoloso. Nella mattinata, colarmente attesi alla prova d'Italia. 
imbledon sarà la stessa, Ed- break a Lendl nel sesto game dopo appena quindici minuti Bugno e Lemond. Classifica BASEBALL. Questo il. pro- 
«Pot Becker. Chi vincerà la gli COUURI bastato tranquilla- Cee casse Solo generale alla vigilia della gramma degli incontri previ- 
‘ Vella»? Nell'89 ‘vinse lo sve- mente, senza patemi: 6/7-6, 6- u A «crono»: 1) Steve Bauer, sti per oggi e domani e che 
D ù pn n A; tagonista "Di. si 5 
‘ese, l’anno scorso il tedesco. 3. «Spero solo di riuscire a gio- (Honda) è stato protag 28h45’01; 2) Pensec, a 34; 3) vedranno impegnate le com- 
ll solo che non vince mai, a care così anche in finale — di un drammatico incidente. Maassen, a97";4) Chiapucci,  pagini regionali di baseball e 
n È î o L'italiano è caduto in un tratto pa tg. n i 
Wimbledon, è ‘e continua ad ‘avrebbe detto un Edberg rag- di pista stradale, aperto ge- a 1’05; 5) Solleveld, a7'26;6) softbali. Baseball: Grosseto- 
nt. essere Ivan Lendl, ierì maltrat- giante —. Ho giocato così be- neralmente. alitraffico, a un Alcala, a 10'02; 7) Kelly, a Black Panthers Ronchi dei 
Pa tato molto: più duramente (in ne che non mi riesce neppure curvone veloce (lo stesso in pos: 8) NOoSS, aio, 9) Nu- Legionari Sp MGICA De: 
tre set) da Edberg, di quanto lo di provare dispiacere per cui nell'88 caddero Wimmere  19%%5 ° : SRI e (Gobbd An 
den sasa inero. di quanto lo Lendi.Ha fatto tutto quello.che . .|f Reggiani) chefsi affronta iN "CANOTTAGGIO. Oggi e do- x drioli):Vivo Friulicsan Ma 
ato di augero Leni il Queen's lo poteva per vincere questo tor- | 2eSfa piena Lee iniore Mani si svolgeranno a S. no((Finetti, Messera); Stara 
- i i (i s20 4) rà È i ri ia sa Pi : 
© Eesti ma troppo prese sato nor: | dll «pale» Geguva CN, 59 _ Giro di Nogaro, cu mant: _ zen Amaloi Pleo (usci 
della Ti, sembrava di giocare sul. ce- era sembrato davvero fortissi- via davanti. Chili nella caduta | NOtra le più importanti delca- na (Cotman-Dokic), Castel- 
Ser: ro: la palla rimbalzava al- n iii . mo. Con me ha avuto quella ha perso inizialmente cono- Fuecsla pedoni, Do "Re anresDina ; \romasia: 
Ù i i - i “ UJi, i î i si rigual « ‘enturini); rtogruaro-| 
rdino Qui. ATO che Peavacoti Sipiù Boris Becker-Stefan Edberg: è questa la finale del singolare maschile del torneo di Wimbledon. E il terzo anno SU0o no ; ina da bi ne bito. Gli è SR Adria», giunto alla sua terza Gorizia; L'imengEuropa Ba: 
ivata alto, il più leggero, il più giova- consecutivo che ciò avviene. Domenica sarà Becker a vincere per la quarta volta (dopo il doppietto ’85-86, e il se anche gli fosse riuscito DEI distorsione del collo, una ©dizione, scenderanno in ac-  gnaria Arsa; San Lorenzo- 
Italo. gag l'unico esordiente dei successo dello scorso anno), oppure Edberg a imporsi come nel 1988? Intanto oggi Martina Navratilova, 33anni, break nontavrebbe tattofupai ii contusione! all'anca/ detta ea rapp cseneniiagie vesseFalcons.- Sonball Azzano, 
sa o n de pene Sa cercherà la sua nona vittoria. Tenterà di Impediioieio fi Side Cei oina Garrison, 26 anni, che vuole il Sta “ro io giocavo EURI te primo. mo- renzno Alto Adige, Carinzia, Graziani);  Pordenone-Friul 
su atei I Wilbledon ma in un ‘ande Slam. roppo bene e lui non riusciva , in eli , nel vici- Slovenia, Croazia, Salisbur- ’81;Panthers-Monfalcone. 
gli altri, Lendl 27, Ed. SUO primo successo non soltanto a a rispondere al mio servizio». Meri imelicongio go, Stiria, Alta Austria, Bavie- ARTISTICO. Sul pattinodromo 


» Becker 8), ha vinto il 
de dopo un break nel 

0 game, e avrebbe 
IO benissimo ‘vincere an- 
ta.tutt Secondo. E sarebbe sta- 
Stra; ‘a Un'altra partita. Invece, 
a 2gRPato il servizio a Becker, 
si È Sul 5 pari, lo jugoslavo 
avig mangiato il game che lo 
\rebbe portato ‘in vantaggio 
Per due set a zero. Un doppio 
allo, una volge sotterrata, da 
$ 30 il recupero a 30 pari, poi 
Qu 40 pari altre due volée in- 

Tedibilmente sbagliate. «Era 

Aura quella — spiegava il 


suo allenatore, l'ungherese 
Waroczy che un anno fa era 
stato inutilmente contattato 
dalla nostra Federtennis — gli 
manca l'esperienza, altrimenti 
non avrebbe regalato il terzo 
set in quel modo a un tipo co- 
me Becker. Ma lui sul campo 
centrale non aveva mai gioca- 
t0...». 

In effetti, dopo aver.perso il se- 
condo set al tie-break nono- 
Stante avesse fatto i primi tre 
punti, Ivanisevic ha mollato il 
terzo set, 6-0 in 19 minuti. Bec- 


AUTOMOBILISMO 
Velocissima la Ferrari di Mansell 


nelle prime prove in Francia 


Sor e 
Riccardo Rossi Ferrini 


LE CASTELLET — Il mondiale 
di F.1 è tornato in Europa dopo 
la; linga trasferta americana 
ed è la Francia ad ospitare la 
settima prova, una prova che 
sarà fondamentale soprattutto 
per la Ferrari e i suoi piloti, 
xghe, dopo la doppietta messi- 
cana, hanno recuperato terre- 
no nei confronti di Senna. L'in- 
tervallo fra la prova vittoriosa 
oltre oceano è stato ricco di 
avvenimenti: Scalabroni ha la- 
Sciato Maranello, .ma soprat- 
tutto, è ‘stato provato il nuovo 
Motore, attesissimo in Ferrari 
perle:sue notevoli qualità, 
Mansell ha girato a Silversto- 
Ne solo: quindici volte, troppo 
poco per fare valutazioni, ma 
Ugualmente sufficiente per ve- 
dere che la stoffa c'è eccome, 
Giustamente è stato fatto slit- 
tare il suo debutto qui in Fran- 
Sia, ma uno di questi propulso- 
"i verrà montato ugualmente 
SU uno dei due muletti. Sì, due 


muletti, cosa insolita, ma pos- 
sibile soprattutto in una pista 
con box capienti come quelli di 
Le Castellet, La Ferrari punta 
alla vittoria, una vittoria che 
rappresenterebbe ‘il centesi- 
mo successo della casa di Ma- 
tranello. 

L'anno: passato vinse Prost, 
ma non si può non ricordare la 
magnifica gara che fece Man- 
sell, una gara tutta di recupero 
Che dimostrò una volta di più 
le grandi doti dell'inglese, so- 
prattutto quando le situazioni 
si fanno difficili. Patrese fu ter- 
zo, punito ingiustamente dalla 
sfortuna, al termine di una ga- 
la. entusiasmante, mentre 
Quarto giunse . il debuttante 
Jean Alesi che saliva per la 
prima volta sulla Tyrrel. 
Proprio intorno al nome di 
questo giovane continuano le 
Più disparate illazioni, mentre 
il suo posto, dato per certo un 
Mese fa. alla Williams, ha avu- 
to qualche spostamento. C'è 
Chi continua vederlo su una 


ker non ha bisogno di questi 
aiuti. Nel quarto. set, senza 
break né palle-break, la con- 
clusione è venuta inevitabil- 
mente dal tie-break, di nuovo 
favorevole al giocatore più 
esperto. Becker ha giocato 
stupendamente; nel tie-break 
si è salvato in situazioni diffici- 
lissime! In due ore e 30 minuti 
ha finito per vincere 4-6, 7-6 (7- 
4), 6-0, 7-6 (7-5). Anche Edberg 
ha giocato contro Lendl un 
match'assolutamente perfetto. 


Ferrari, mentre alla Williams 
potrebbe arrivare anche Sen- 
na, scontento degli ultimi risul- 
tati avuti con la Me Laren. Nel- 
la squadra anglo giapponese 
si fa di tutto per tranquillizzare 
il brasiliano, e si ‘lavora ala- 
cremente anche. intorno al 
nuovo dodici cilindri che Sen- 
na ha chiesto come condizione 
per poter andare avanti. 
Indubbiamente, vedere che la 
Ferrari è scesa.in.campo, riu- 
‘ scendo a battere subito il rè- 
cord della pista, non deve'aver 
fatto piacere a Senna e soci; 
loro sanno bene che i tempi 


, son cambiati e che ora il po- 


tenziale della vettura italiana 
è quello. di una macchina vin- 
cente. La vittoria del Messico 
lo ha dimostrato: se non aves- 
se vinto Prost, avrebbe vinto 
Mansell, e se andiamo a vede- 
re i tempi giro su giro, vedia- 
mo che Prost recuperava 
enormemente sul brasiliano. 
Ma aveva finito le gomme, si 
dice. Cose che possono capi- 


LA RIUNIONE DI TROTTO A MONTEBELLO 
Loren Bi tutto d’un fiato 
Supera anche Libica Sama 


Servizio di 
‘ario Germani 


TRIESTE — Stavolta la lunga 

; Stoppata operata’ da Ligra, 
'Opo ‘aver tolto il comando 
(15.3-il lancio) alla diretta ri- 
Vale Loren Bi, non si è con- 
Sretizzata come nella prece- 
dente occasione. La figlia di 
aymaker ha bensì ricarica- 

lo abbondantemente le bat- 
teri con un primo chilome- 
© da scampagnata sull'or- 

| Ne dell'1.24.2 ma, aggredi- 
A da Libica Sama nel penul- 
‘Mo rettilineo, pur.difenden- 
OSÌ allo spasimo nel finale 

' Corsa non è riuscita a sal- 
Pasi dalla grintosa rivale. 
Tè non era ancora tutto fi- 
ic Loren Bi, di schiena a 
GUIA Sino al termine della 
trave conclusiva, dopo aver 


Prima vincitrice, Magnoli 

, Magnolia 
ii ta ha Robertino Destro ha 
Poor presta dopo 300 me- 
Mise MISI tenere a distanza 
Ha bagliore nella volata fi- 


gno dalla scuderia Nuova Ri- 
viera, nel miglio di buona ca- 
tegoria sfilando in testa sulla 
novità Iman Dechiari (ben 
presentatosi) davanti al qua- 
le poi si affermava in1.17.8, 

In gran momento, Luana di 
Casei lasciava sfogare Lico 
Bell per poi fulminarlo in ar- 
rivo in un buon 1.19.6, men- 
tre nell'invito per gli anziani 
di minima categoria, Escudo 
ritornava al successo me- 
diante una tranquillissima 
corsa di testa che gli consen- 
tiva di sfuggire millimetrica- 


(R. Destro jr.). 2) Mise Mi- 
gliore. 3) Maureen Bi. 6 part. 
Tempo al km 1.22.4. Tot.: 28; 
12, 18; (33). Tris Montebello: 
28.100 lire. 
Premio Delegazione regio- 
nale Coni FVG: (metri 1660): 
1) Dodino PI (E. Pouch). 2) 
Iman Dechiari. 3) Isolo Jet. 5 
part. Tempo al km 1.17.8. 
Tot.: 18; 11, 54; (62). 84. 
Premio Associazione provin- 
ciale cronometristi Udine 
(metri 1660) 1) Luana di Ca- 
sei (C. Belladonna). 2) Lico 
Bell. 3) Laer del Lario. 6 part. 
Tempo al km 1.19.6. Tot.: 19; 
11,32; (134); 31. Tris Monte- 
bello: 56.900 lire. 

Premio Associazione provin- 
ciale cronometristi Pordeno- 
ne (metri 2060): 1) Escudo (0. 
Schipani), 2) Gufo RI. 3) Ibalu 


Ha risposto molto meglio del 
solito di dritto, colpo con il 
quale ha colto tre punti impor- 
tantissimi nel tie-break del se- 
condo set (in quel tie-break, 
vinto 7:a 2, ha giocato sei punti 
Vincenti, compreso. il primo 
ace della sua. straordinaria 
partita), è stato davvero super- 
boa rete dove ha sbagliato apr 
pena due volée, una di dritto e 
Una, di rovescio, pur avendo 
giocato all’attacco per tutto il 
match. Vinto nettamente, in 
‘appena 23 minuti, il primo set, 


tare, errori che una volta tanto 


. hanno fatto anche i giapponesi 


e lo stesso Ron Dennis. Qui in 
Francia, Senna e Berger par- 
tonò col dente avvelenato e 
con la volontà di ristabilire, so- 
prattutto Senna, le distanze di 
sicurezza in classifica. Ma una 
cosa è correre in tranquillità, 
una cosa è dover difendere 
una posizione, 5 

Il ferrarista Nigel Mansell ha 
fatto registrare.il miglior tem- 
po nella‘prima seduta di prove 
del.gran:premio di Francia di 
Formula: uno, girando in 
1.04.402 alla media di 213,142 
km/h... 

Ecco i risultati della prima se- 
duta; 1. Mansell (G.B.) Ferrari, 
1°4''402 (213.142 km/h); 2. Sen- 
na (Brasile) McLaren-Honda, 
1/04'549; 3. Prost (Francia) 


Ferrari, 1'04"792; 4. Patrese 


(Italia) Williams-Renault, 
1'05!059; 5. Berger (Austria) 
McLaren-Honda, 1'05'350; 6, 
Boutsen Belgio) Williams-Re- 
nault, 1'05’'446. 


6-1, Edberg ha corso il rischio 
di perdere la battuta una sola 
volta in tutta la partita, sul4e3 
nel secondo per Lendl e dopo 
aver avuto ben cinque palle- 
break nel game precedente, 
sul 3 pari, lottato per venti pun- 
ti. Su quella palla-break, prati- 
camente l'unica chance di 
Lendi per rientrare nel match, 
Edberg si è salvato con una 
prontezza di riflessi incredibi- 
le, e con un po' di fortuna, su 
Un missile di dritto di Lendl. 

dberg era con il naso sulla 


Lendl era, ovviamente, delu- 
sissimo: «Ero lento, la mia pri- 
ma palla di servizio non fun- 
zionava, la risposta neppure. 
No, non ero troppo teso ho so- 
lo giocato male. Ma rifarei tut- 
to quello che ho. fatto. Forse 
avrei potuto venire. dall'Au- 
stralia direttamente in Inghil- 
tera, ma sono tornato negli 
Stati Uniti perché mia moglie 
stava per, darmi. un erede. 
L'anno prossimo? Non so cosa 
farò, deciderà per me Tony 
Roche». 


no ospedale di Liegi, è stato 
ricondotto nel pomeriggio al 
circuito, nella clinica mobile, 
dove il dott. Costa l'ha sotto- 
posto ad un intervento felice- 
mente riuscito per ridurre la 
complessa frattura al polso. 

VITTEL. Il canadese Steve 
Bauer conserva la maglia 
gialla del Tour de France. La 
sesta tappa, 202,500 chilome- 
tri da Sarrebourg a Vittel, è 
‘stata vinta in volata dall'olan- 
dese Jelle Nijdam. L'italiano 
Giovanni Fidanza si è piazza» 


ra, Burgenland, Gyor-Sopròn, 
Vas, Zala, Somogy e natural- 
mente Friuli-Venezia Giulia. 
Per la regata «esagonaleCa- 
rinzia, Vienna, Slovenia, 
Istria, Veneto e Fvg si tratta di 
una competizione che si svol- 
ge da oltre un trentennio a 
turno nelle località indicate 
dalle partecipanti e alla qua- 
le, soltanto la squadra di 
Vienna, ha fatto qualche volta 
defezione. La nostra regione 
si presenta molto ben prepa- 


di Spinea si sono svolti i cam- 
pionati italiani di pattinaggio 
artistico per le categorie gio- 
ili, cioè ragazzi, allie 
cadetti. Unico tra‘gli atleti giu- 
liani a distinguersi è stato Vit- 
ta David del «Jolly» che dopo 
discreti obbligatori si è già 
migliorato nel programma 
corto per superarsi poi nel 
lungo, ottenendo così la me- 
daglia di bronzo sia negli 
esercizi liberi che nella com- 
binata. 


CALCIO / MERCATO A MILANOFIORI 


Scifo deve restare all’Auxerre 


Telegramma dalla Francia che gela la trattativa - I nuovi alabardati 


MILANO — E’ ja Fiorentina a 
tenere desta l'attenzione, in 
questi giorni piuttosto sopita, 
nel palazzo dei congressi di 
Milanofiori, sede del calcio- 
mercato. Vincenzo Scifo, uno 
degli obiettivi della nuova diri- 
genza fiorentina, non giocherà 
in maglia Viola il prossimo an- 
no. La trattativa tra Fiorentina, 
Inter e Auxerre, che. doveva 
portare il giocatore belga a Fi- 
renze, si è infatti interrotta. La 
società francese ha mandato 
un telex ‘all‘inter, che aveva 
dato il proprio assenso al tra- 
sferimento, facendo sapere 
che Scifo onorerà il prossimo 
anno il contratto che lo lega al- 
l’Auxerre. î 
Prende sempre più corpo, in- 
vece, la voce secondo cui sarà 
il milanista Borgonovo a giun- 
gere in riva all'Arno..L'annun- 
cio dovrebbe essere dato lu- 
nedì. 

Nella trattativa, che portereb- 
be nelle casse del Milan sei 
miliardi, dovrebbe essere in- 
serito anche il prestito, sem- 
pre alla Fiorentina, del centro- 
campista Fuser. || direttore 
sportivo rossonero Braida ha 


invece smentito che ad ac- 
compagnare Borgonovo in 
maglia viola possa essere 
Stroppa e che la contropartita, 
oltre naturalmente ai soldi, 
possa essere Di Chiara, L'ac- 
cordo Fiorentina-Milan per 
Borgonovo precluderebbe il 
passaggio del brasiliano Dun- 
ga alla Juventus, 

Intanto, all'Hilton si sono. in- 
contrati i dirigenti di Cagliari e 
Olympique Marsiglia per defi- 
nire il contratto del centrocam- 
pista uruguayano Francescoli. 
Intanto a Trieste sono arrivati 
per le visite mediche cinque 
nuovi alabardati (nella foto da 
sinistra Urban, Conca, Marino, 
Riommi, Sosa seduto, il dottor 
Pippo Bergamini e il tecnico di 
laboratorio). Il ds Salerno è a 
Milano per continuare il mer- 
cato, mercato di sfoltimento e 
rinnovamento se è vero che è 
stato ceduto Pasqualini al Ba- 
racca Lugo e se è vera la voce 
che giunge da Siena che Pepi, 
un terzino-mediano, è ricerca- 
to dalla società alabardata. In- 
tanto si cerca di piazzare an- 
cora Papais e Danelutti. 


BASKET: GAMBA E RUBINI AL DIBATTITO DEL PANATHLON 


"Troppi due stranieri per squadra’ 


Servizio di 


E Tanjevic acconsente: «Allora , con il solo Middleton, la Stefanel sarebbetra gli squadroni» 


Ezio Lipott 


DUINO - «Due stranieri sono troppi per una squadra italiana 
se si vuole salvaguardare la Nazionale che rappresenta pur 
sempre il nostro paese nelle manifestazioni ufficiali di carat- 
tere internazionale quali i campionati del mondo e le Olim- 
piadi». Su questo sono stati tutti d'accordo l’altra sera alla 
tavola rotonda allestita dal Panathlon Club di Trieste in colla- 
borazione con l’Ussi e che aveva pertema il basket azzurro e 
le prospettive cestistiche locali. a 

Da Cesare Rubini a Sandro Gamba, da Tonino Zorzi al consi- 
gliere federale Duilio De Gobbis, al «coach» della Stefanel 


neopromoossa in A1 Bogdan Tanjevic. Il patrimonio del bas- 


ket italiano va salvaguardato, ha detto in particolare Gamba, 


il responsabile tecnico della Nazionale che martedì affronte- 
rà al palasport di Chiarbola la Jugoslavia in preparazione ai 
campionati del mondo. «Nel calcio i giocatori sono undici, e 
se ci sono anche tre stranieri, resta una percentuale accetta- 
bile. Nel basket invece, con due stranieri su cinque giocatori, 
si ammazza una squadra e un vivaio. Ecco le difficoltà in cui 
noi ci muoviamo, quando i riflettori si spostano dal campio- 
nato o dalle coppe alla squadra che deve rappresentare l’Ita- 
lia e che non può schierare nelle competizioni internazionali 
nè americani, nè jugoslavi». Gamba ha parlato senza peli 


l'ovato spazio uti . mente a Gufo RI scattato con Mo. 10 part. Tempo al km 

Tdi Lima ARIO Sui cala ° decisione Questi nella retta. 1.22.9. Tot: 32; 13, 18, 28; sulla lingua, com'è suo costume, nel sontuoso salone dei | 
Hiiginoso allungo a ponciuea UR . (78). 20. Tris Montebello: cavalieri al castello di Duino, dove il principe Carlo Alessan- | 
ngi (tinte opeicet se Fsso inte media di Ebert e na Sn Re | 

ghi » Son un estri È >» remio Federazio! 2 da el Pana idati dalla. ‘ 
mol è. STO Libre uizzo, SI — nellancio. cronometristi (metri 2060): 1) | Gamba dà istruzioni agli azzurri in vista dell'incontro con la Jugoslavia in programma martedì prossimo a prima di cedere idealmente il passo ad un altro «principe», di il 
o | HD Epilogo dei più SR IN Roberta Mele | completava Mira Fos (P. Leoni). 2) Mesta. | Chiarbola.(Italfoto) origini forse meno nobili («son nato in rena Vecia») ma di | 
n (ST go mi nt [EOS lead e Mi Pata pei anpo pe e ino | 
ggiato sul pi A - al km 1,223. Tot.: 30; 19, e/; 4 È o d A DA È | 
ota 1.15.8 i ultimi eL1e98 di he vedeva Epsom Ac ; lo: derale De Gobbis ricordava pubblicament Ila | 
Mit ed ara metri, respingere gli attacchi di Se. IRA BASKET, IL MERCATO DELLA STEFANEL Ao la beffa di Castrocaro. NEGRSIONE CORTO { 
È Sultanza dopo.la matita ri- . Gatto d'Assia e Gil del Mare. Premio. Romeo  Marcovigi punto si era spaccato e pareva che sulla questione si fosse ; 


#3= 


r- Saatà R Ct 


Orei Î 
Scatenata in dirittura da O5î 
Onferma- 


3 ritr, 
do la via del SUCCESSO Al 


aveva smarrito negli ultinti 


\ tempi, mentre Libica Sama si 


mostrata vigorosa e pj 

' grinta nella sua azione ue 
lOmpente che le ha Permes. 
50 di sottomettere una Ligra 

!Vace nel primo tratto, dili. 


tati. Premio Comitato 
CORRE Coni di Trieste 
(metri 1660): 1) Magnolia Db 


Pronostico 

Totip 

1* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2 corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


(metri 1660): 1) Loren Bi (O. 
Kristofferson). 2) Mer de 
ma. 3) Ligra. 7 part. Temp 
km 1.20. Tot.: 20; 19, 11; (105). 
40. Tris Montebello: 39.100 li- 
re 


Premio Associazione provin- 
ciale cronometristi Trieste 
(metri 1660): 1).lavoline (G. 
Targhetta). 2) Igonometro. 8) 
Doors. 9 part. Tempo al km 
1,21.6. Tot.; 27; 19, 47,67; 
(150). 102. Duplice dell’ac- 


Livorno la spunta per «Mago» 


Servizio di 


ilvio Maranzana 


TRIESTE — L'ex capitano 
per avversario. E' quanto 
l'anno prossimo 
alla Stefanel. Stefano Ma- 
guolo infatti, uno dei princi- 


accadrà 


pali protagosti neroarancio 
dell'esaltante scalata dalla 


società toscana è stato solo 
temporaneamente appan- 
nato, nell'ultima. stagione, 
dall’esonero del coach An- 
dy Russo e dall’eliminazio- 
ne al primo turno dei play- 
off da parte dell’Ipifim Tori- 


no. ; 
Ora sulla panchina della Li- 


Alberto Tonut. Sarà un pic- 
colo «derby» dei due mari 
dunque quello che l'anno 
prossimo vedrà. affrontarsi 
Stefanel ed Enimont. 

Proprio per lo spazio offer- 
to al giocatore, oltre che 
per il denaro versato nella 
casse della Stefanel (pro- 
babilmente poco meno di 


Sardegna, che però do- 
vrebbe averlo dato in que- 
Ste ore 3 
Oggi è l’ultimo giorno di 
mercato e la Stefanel ha 
ancora problemi di abbon- 
danza. Il 
Crosato e il d.s. Zini sono a 
Bologna per gli ultimi botti. 
Trieste deve piazzare in ex- 


vicepresidente 


costituita una maggioranza favorevole ad un solo straniero 
per squadra. Senonchè la mattina dopo la situazione si era 
ribaltata... Chissà, forse alla Lega di De Michelis i due stra- 
nieri piacciono troppo. 
Bogdan Tanjevic, il «coach» dell’ormai famoso salto triplo 
della Stefanel, concordava con Gamba: «Un solo straniero 
potrebbe bastare. Così si rispetterebbero gli interessi della 
Nazionale e si potrebbero far crescere i giovani con una cer- 
ta tranquillità. Con i nostri giovani, con Cantarello e Mene- 
ghin, e il solo Middleton; la Stefanelsarebbe uno squadrone. 
Noi del resto abbiamo sempre fatto una politica rivolta ai 
giovani.» 
Dal basket azzurro alle realtà di casa nostra. La Stefanel è in 
Ai, la squadra juniores ha appena vinto il titolo nazionale di 


Qente nel prosieguo della | è È VERNE TP alcorsa) || B ; bertas Livorno siede Di Vin- ilardi). Li o appena vinto il se) 
n E i: X p 1 due. miliardi), Livorno ha È A categoria ( « ) 

cs Sag ma meno arcigna del Vi LTD 8000 ia Montebello: Aa FRE a cenzo Fingion ha confer- vinto en concor-  tremis FS } i SAS N Toece i Daga vos ini lodienri zia cio zin 
pi (Era e resa dei conti. n 146.800 lire. no. Una collocazione pre- Mato A ero che intende renza con Knorr Bologna e tini, Volpis 20n6 p It un futuro rosa, parola di Tanjevic. Con Dino Meneghin a fare 

i Sti e 30 erata dei cronometri. Sosa: arrivato Premio Associazione provin- | | stigiosa per «Mago» inuna- avvalersi di una guardia Virtus Firenze per assicu- colare con «Zorro», oltre la chioccia. 
dun mengo! sono stati riconosci- 2° arrivato ciale cronometristi Gorizia squadra che nel penultimo americana. Per Maguolo  rarsi i servigi del «Mago». che un CREO AMEBRlco, Meno rosea appare invece la situazione del basket femmini- 
44) Proprig e gIIibili per tutti i | S'corsa; 1° arrivato ‘ (metri 1660): 1) Epsom Ac (R. | | campionato ha perso lo Conadcralafono diruolo, ci Le due società sono già se ne an ‘ocatere orotauc |! La Sgtè ancora senza sponsor. E il'buon Bartoli che t'in- 
. 2° arrivato Mele). 2) Esox. 3) Crino Effe. scudetto all'ultimo secondo sarebbe un buon minutag- . d'accordo. leri mancava un altro g protago- venta? Passa la patata bollente al prof. Fusaroli, come'a que- 


IS 


Valli verari ei drivers dei ca- 
ri citori in una atmosfe- 


bene iaiola che fa proprio 


all'ippica. 


6°corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


7 part. Tempo. ai km 1.19.8. 
Tot. 25; 21, 28; (75). 51. Tris 
Montebello 24.400 lire. 


dell’ultima partita di finale 
dei play-off. Lo smalto della 


gio da sfruttare anche in 
quitetto assieme al triestino 


ancora l'assenso dell’igna- 
ro Stefano, in vacanza in 


nista dei recenti fasti della 
Stefanel. 


sti non bastasse l’Ente Porto. 
. Nel salone dei cavalieri rimbalzano intanto i nomi che hanno 
fatto la leggenda del basket giuliano.» . 


CATO JOHNSON .. 


FRIULI 


SINGER - Trieste 
Via XX Settembre 1 


SINGER - Udine 


SINGER - Gorizia 


VENEZIA GIULIA 

- tel. 040/764643 

Via Mercato Vecchio 7/A - tel. 0432/504774 
Corso Verdi 70 - tel. 0481/83409 


SINGER - Pordenone 
C.so Vitt. Emanuele 25/A - tel. 0434/29417 


GRANDE CATENA SINGER & EXCEL 


LA CONVENIENZA SOTTO CASA TUA 


» TV color 20” - 69 canali 


» Videoregistratore incorporato 


2 ore 


VHS a 2 velocità, per una. 
capacità di registrazione fino a 


>» Telecomando unico per funzioni 


TV e videoregistratore 
» Linea d'avanguardia 


. SISTEMA AMSTRAD 


AMTEL TVR3 


se 1.299.000 


IVA compresa 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi El- 


' naudi 3/b galleria Tergesteo 11,. 


telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
lî GORIZIA: corso Italia 74, tele- 


fono 34111 MONFALCONE: via' 


Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1; sportelli 
via Cornalia 17, telefono 
02/6700641 - BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono225222 - BOLOGNA: via T. 
Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - BRE- 

è SCIA: via XX Settembre 48, tel. 
289026 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 2343106/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 7642828 - 
7642959 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 - 
Fax 654721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - RO- 

! MA: via G.B. Vico 9, tel. 3696 TO- 
RINO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" EDI-” 


TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione, 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o-posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


il AZIENDEINFORMANO | 


XXXI Trofeo Bonfiglio 


La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata — all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 


nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 

ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- ‘ 
na del giornale pubblicate, si in- 

tendono destinate ai lavoratori 

di entrambi i sessi (a norma del- 

l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 

903). 


Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540, 


Farina, 18 anni, milanèse. 


Sponsorizzati dalla Bracco industria chimica Spa i cam- 
pionati internazionali d'Italia juniores di. tennis che si 
sono svolti dal 19 al 26 maggio presso il tennis club. 
Milano «Alberto Bonacossa» di Milano. Un passo in 
avanti nella partecipazione, nell’organizzazione, nelle 
relazioni internazionali nel segno della continuità e del- 
‘la tradizione. Non si tratta di uno siogan, ma dell'impe- 
gno che il Trofeo Bonfiglio, giunto alla trentunesima edi- 
zione, si assume nei confronti del tennis mondiale e 
italiano. Salito ulteriormente come importanza nelle: 
prove del calendario mondiale giovanile, il Trofeo Bon- 
figlio assegna il prestigioso titolo di Internazionali d’Ita- 
lia Juniores, ma il suo scopo è quello di rafforzare la 
caratteristica di torneo impegnato per eccellenza al lan- 
cio dei futuri campioni. La Bracco che vi ritrova gli ele- 
menti fondamentali del proprio impegno, primo fra tutti 
quello dell’aperura verso il mondo dei giovani in tutti i 
suoi aspetti, ha sponsorizzato anche l'edizione di que- 
st'anno, vinta per il singolare maschile da Robet Baron, 
_ 17 anni, (Usa), e per il singolare femminile da Silvia 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. l reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 


la loro richiesta per corrispon-' 


denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
‘sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
ia Vo il 19 per cento di 
va). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ce 
RAGIONIERA esperienza otto 
‘anni contabilità computerizza- 
ta ottimo tedesco fluente datti- 
logralia esperienze anche im- 
port-export agenzia viaggi 36 
anni offresi quale impiegata. 
Passaggio diretto immediato. 
Telefonare 0481/480917 ore 
pasti. (A58731) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ARTI GRAFICHE JULIA per 
moduli continui assume ope- 
raio/a pratico/a allestimento. 
Tel. 040/820713. (A3468) 
AZIENDA leader nel settore 
dell'arredamento cerca, per 
rapporto continuativo, squa- 
dra padroncini con grossa 
esperienza montaggio mobili, 
dotati e no di mezzo proprio. 
Scrivere a Cassetta n. 6/T Pu- 
blied 34100 Trieste. (A99999) 
CERCASI cuciniere/a lavoro 
stagionale buona retribuzio- 
ne. Tel. 040/299742. (C256) 
CERCASI termoidraulico, van- 


taggiose condizioni economi-. 


che. Telefonare dalle ore 8.30 
alle ore 12 allo 040/946296. 
(A3524) 


>» 3 velocità 
diametro 40 


>» Testa oscillante 


» Pala di ampia superficie, 


cm 


>» Disegno elegantissimo 


ELETTROVENTILATORE 


SINGER VN 451 


50,000 


IVA compresa 


GIOVANE di robusta costitu- 
zione fisica, con patente auto, 
cercasi per assistenza e ac- 
compagnamento. handicappa- 
to non autosufficiente, per se- 
re, giorni feriali e festività a 
settimane alterne. Telefonare 
esclusivamente ‘ore pasti 
‘(040/578689-55015. (A58834) 


IMPIEGATO/A esperto/a pa- 
ghe contributi con referenze 
cercasi. Scrivere a cassetta n. 
22/S Publied 34100 Trieste. 
(A3514) 


IMPORTANTE azienda servizi 
cerca impiegata/o con espe- 
rienza segreteria, uso Pc, per 
immediato impiego a tempo 
pieno. Inviare curriculum e re- 
ferenze a Cassetta n. 29/S Pu- 
blied 34100 Trieste. (A3559) 
ORCHESTRA ballo cerca bas- 
sista possibilmente cantante 
0431/96431-999816. (B333) 
PRIMARIA casa di spedizioni 
ricerca per proprio organico 
doganale, spedizioniere e/o 


ORGANIZZAZIONE» 7A”. 


chiuso festivi 
tel. (0461 


BRESC 


chiuso festivi 


Le 


galleria 9 colonne 


due sedi 
via Cavour 70 
tel.(091) 5831 


TRENTO 
galleria 9 colonne Spe 


via Cavour39/41 
orario 
8.30/12.30 15/18.30 


e sabato Somerigglo 


galleria 9 colonne Spe 


via XX Settembre 48 
orario 
8.30/12.30 15/18.30 


‘esabato pomeriggio 
tel. (030) 2890267 


BERGAMO 
galleria 9 colonne Spe 


v.le Papa Giovanni 120 
rario 


ri 
8.30/12.3015/17.30 
chiuso sabato 


e festivi 

tel. (035) 225222 
BOLOGNA 
galleria 9 colonne Spe 


via Indipendenza 20/9 


orario 
8.30/12.3015/17.30 
chiuso sabato 


efestivi 
tel. (051) 274797 


PALERMO 
galleria 9 colonne Spe 


viale Lazio 17/A 
tel. (091) 6254327 


ORGANIZZAZIONE» /A-'YMILANOja®}\v CSMILANO ORGANIZZAZIONE; AT CIMILANO ORGANIZ 
S p E società pubblicità editoriale Strada 3 Palazzo B.10 Assago - Mi 


procuratore. patentato. Ri- 
spondere soltanto se in pos- 
sesso di tali requisiti, scriven- 
do a Cassetta postale n. 23/S 
Publied 34100 Trieste. (A3533) 


PRIMO ufficiale/capitano con 
esperienza navigazione petro- 
liere ricerca multinazionale 
per assunzione a Trieste per 
attività da svolgere localmen- 
te. Dettagliare curriculum a 
cassetta n. 2/T Publied 34100 
Trieste. (A3567) 


STUDIO commercialista cerca 
Urgentemente persona con 
esperienza pluriennale pa- 
ghe-contributi per inserimento 
immediato. Inviare curriculum 
a cassetta n. 4/T Publied 34100 
Trieste. (A58835) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


— — ese crea 
PROPONIAMO un'interessan- 
te redditizia attività commer- 
ciale da introdurre presso bar 


(SS P E promozione arte contemporanea 
ERANO ORGANIZZAZIONE A 


dal21 giugno al 18 luglio 
LHUPO 


dipinti 


fino al 10 fuglio 
GIOVANNIZILIANI 
dal 10.al 24 luglio 

PAOLO PELOSINI 


IA 


ADRIANA VOLPINI 


‘sculture - disegni - dipinti 


dal 15 giugno atutto luglio 


disegni - dipinti - sculture 


PIERO ALBIZZATI 


39 
pastelli 


ROBOT DA CUCINA 


KENWOOD FP 100 


69.000 


IVA compresa 


» Compatto, elegante, facile da 
usare 

>» Taglia, sminuzza, trita, mescola 

>» Contenitore di grande capacità, 
completo di accessori 

> 2 velocità: costante e ad 
intermittenza 


GELATIERA 
PHILIPS HR 2295 


99.000 


IVA compresa 


» Produzione di 750 grammi di 
Jelato in pochi minuti 
» Sistema refrigerante a disco 
estraibile per congelamento in 
freezer 3 ; 
>» Compatta, piccola, facile da pulire 
» Corredata di spatola e di ricettario 


FRIGORIFERO 


SINGER FR 44 


‘419,000 MN 


IVA compresa 


>» Capacità totale:285 litri 

» Freezer da 46 litri con speciale 
comparto a 4 stelle 

» Alta capacità di congelamento 

>» Sbrinamento automatico 

» Griglie, vaschette e balconcini 
Spostabili 

» Doppia porta reversibile 

» Marchio di qualità IMQ 


TELEVISORE 
TREVI HV 950 


. 149.000 


IVA compresa 


» Portatile 5” in B/N 

» Alimentazione universale: batterie 
a secco o ricaricabili, rete AC-220 
V tramite alimentatore in 
dotazione, batteria auto DC + 12V 
tramite cavo con spina per 
accendisigari in dotazione 


MACCHINA PER CUCIRE 
SINGER SAMBA 3 


960.000 


IVA compresa 


dipinti - presentato da Luigi Perissinotto 


dal 19 luglio al 12 settembre 
*PROPOSTA GIOVANI 90-2* 
MARIA PAPADIMITRIOU - LUCA COSER. 
ANGELO PALUMBO - CHRISTOPHER PISK 


sculture - presentato da Giusi Gradiente 

dal 25 luglio al 14 settembre 

PROPOSTAGIOVANI 90 -2*- dipinti e sculture di: 
STEFANIA CARROZINI - STEFANO COLCIAGO 
MELLI- ORNELLA ROVERA 


dal7 luglio fino al 20 settembre 


PROPOSTA GIOVANI 90 - 2* 
ROBERTA ALEOTTI- CARMELO LO SARDO 


ALCUNI ARTISTI DEL CLUB D'ARS: 

Alberto Allegri, Gianfranco Borsa, Marina Busignani Reffi 
Luigi Aimo Cerati, Angela Hart O'Brien, Luigi Manciocco, 
Antonio Massari, Vittorio Mazzucconi, Maria Melloni, 
Marta Pilone, Nadia Rognoni, Maria Luigia Vigant. 


dal 6 giugno al 20 settembre 


tabacchi alimentari. Offriamo 
concessioni provinciali richie- 
dendo minimi capitali referen- 
ze bancarie e immediato in- 
contro Roma. Telefonare per 
appuntamento 06/3050058 op- 


‘pure 3050068. (G91206) 


Vendite 
d'occasione 


VENDITA singolarmente 3800 
arredamenti a basso costo. At- 
trezzature automezzi via Capi- 
telvecchio Bassano. Tel. 
0424/29052. (G305) 

VENDO singolarmente arredo 
di mia villa antica. Tel. 
0424/24217. (G302) N 


Acquisti 

d'occasione 
FUMETTI, Figurine, Oggetti, 
Usato in genere acquista Non- 


sololibri. 040/631562 - 
040/395103. (A3421) 


[MILANO ORGANIZ 


» Presa cuffia 
> Peso: Kg 1,630 


» Automatica a base piana 

» Robusto corpo in ghisa 

» Ben 5 punti utili e ornamentali 

>» Pressione universale per ogni 
tipo di tessuto 

» Maniglia incorporata 


» Giradischi a 2 velocità 

» Amplificatore stereo 50 W 

» Entrata compact disc e uscita 
cuffia 

» Equalizzatore a 3 bande. 

» Sintonizzatore AM/FM stereo 

» Doppia piastra a riproduzione 
continua e duplicazione ad alta 
velocità 

» Completo di casse 


IMPIANTO STEREO 


TEC 2380 


239.000 


- IVA compresa 


Commerciali 


CENTRALGOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A3150) 


Auto, moto 
cicli 


A.A: AUTOSANDRA via Folla- 


RETE NAZIONALE 


per Ronchi da: 


Partenze 


PIRANO 
toio 4 tel. 040-829777 vende PARTENZE [Catania 06.35 
l'usato a prezzo di costo. |‘ onchi peri 2 i 10.10 
(009) s da Ron Ti Partenze Arrivi 14,30 
AAB 9000 Turbo 16 perfetta : 18.40 
1987 climatizzata kit 20 Cv ven- BIOS pia o Firenze 10.10 
desi con eventuale ritiro usato dl SLI agi Terme daro 
040/764071.(A58752) 15.30 21.45 ce: 
VENDO 127 950.000, A112 19.10 22.40 . ; 
Abarth ‘1.300.000, Ritmo | Ancona 15.30 20.20 13.00 200 
1.800.000. Tel. 040-214885. | Bari 11.30) edo. Lampedusa 13% ; vo A; 
(A58746) 19.10. 2300 Milano i) Fei 
VENDO Fiat 126 Personal 4 &N- | Brindisi 07.300 1050 © 21,40 né Pas 
no 1977 ottime condizioni sem- 1130 ‘1810 Napoli 07.00 i id Sac 
pre garage. Telefono jeoo  22.08* 09.00 br) Ten 
040/8150895. (A58822) Cagliari CEL CEE 1505 100 osp 
3 1130 17.10 È 18.50 ori Pag: 
Roulotte 1600 (os: | Olbia 0725 0 Mor 
nautica, sport 19.10. 23.00 19.25 i î han 
- Catania 07.30 12.00 Palermo 07.20 }; Gius 
BARCA cabinata usata legno i Sag iniro 1100, 15! Vide 
rovere 7,5 mt motore diesel Li DA 15.05 18: guat 
ster 10 Hp vendesi. 0432- DO Soa 17.45 a Vine 
531594. > ; -85 ; 3 188 I 
FUORIBORDO diverse occa- | Firenze 15.30. 16.30: IRAN tas, sal doi 
ioni dono. Automo- | Lamezia Terme TRICIA a 3 o) u 
sioni privati ven 44: s 
a i i } Pisa 10.40 qua 
tonautica Piet Ostuni 15.30 ‘19/151, È 1730 22% SVok 
tel.040/60903. (A019) 19.40 2210; È h 
IRBARCAZIONI usate MOto- | Milano 0705 ‘07,55 Reggio Calabria 07.00 ie ge 
scafi e open diverse. occasioni Ha agReesn 00 fio 15 Di 
privati vendono. Automoto- | poli 18.40» 22 le 
Li ri lapoli 11.30 14.15 {0 del [\ 
nautica. Piero Ostuni tel, Nona 23,30 Roma 09.30 È lic 
040/60903-224417. (A019) Olbia 11.90 15.45 140015) Gola 
RAZZI da segnalazione per 1a DUO 17.10 1 sp, 
imbarcazioni Automotonauti- |: Ho "6 drei, RING 
ca Piero Ostuni via Machiavel. | Palermo SOR: Frapani 08,25 19 S de 
i 28. (A019) 1130. 15.45 rapa È gi teff 
Ned RIE Sint 0 16.00. 19.05" 08.25 If esse 
el «ano 23.05 2) escl. sab./dom. Î estra 
‘Appartamenti e locali RN SOS lmere [ven (don prez 
i 07. X à 
Offerte affitto Pantelleria ; fra 2 gnat 
h 14,30. 17.15.) RETE INTERNAZIONALE 
II ' | aVev 
ALVEARE 040-724444 Stazio-. | Pescara o = quel 
ne arredato confortevole tre | PiS® È 1 PARTENZE no us 
letto ‘450.000. globali. altro a 
D'ANDUNZIO RE ” CIVICA ef anta 15/30 (20.40. ;daRonchiper: Partenze Ai 
itta î ) di tI 
GABROVIZZA chalet stanza | Roma 07,30 So id 
soggiorno angolo cottura ba- 11.30 2:40 | Amburgo 15.30 fl 
disuasto giardino tutto luglio. 16.00; 17.10" | Amsterdam 07.05 
‘S. Lazzaro 10, tel. 040/61712. 19.10 | 20,20 15,30 
A3554) Ti i È 11:30 15.55t 16.00. 20 
(ASS HELLO 040-766676 piazi | 1'eP2" urna 10.00 
za S. Giovanni 3 stanze bagno | regem. a So 207 
deo ei (AGD) eni Ì Bruxelles 1530 
100.000 mensili. CRE i È È 
LES ARELLO 040-7686676 zona 1 ARRIVI Cairo 411.30 di 
S. Giusto (Tor Cucherna) ap- iper Ronchide: Partenze < Arrivi | Golonia/Bonn 15.30 di 
partamento signorile soggior- 5 ‘0.0. . | Copenhagen 207.05 
no due stanze cucina bagno | |A'ghero Sori 10.40, | Dusseldorf 115.30 
affittasi uso foresteria 700.000 || 6 15.10" © Francoforte 15.30. (ME 
mensili. (A013) | Ancona 08.15.1440. ‘Istanbul 07:30 di 
RESIDENZA Argentea di Udi- | Bari 07.00. 1040. ‘Lione 15.30 
ne per vivere serenamente la 11.00 15.10* Lisbona 07.05 
3.a età, servizio infermieria 15.05. ‘18.20: ‘Londra 07.05 ll 
permanente, ristorante 9.000 |. 19.10. 22.08 | Madrid 07,05 NI 
pasto, ricevimento giorno/not- |! prindisi 07.00 10.40 11.30 ) 
te, palestra, soggiorno/bar, |j.—. pi A ; 
sala intrattenimento, tv. Ca- :350 15.10* —: Malta 11.30 id 
mere ospiti. Anche in affitto: de N06 07,30 
monolocale, 600.000, bilocale -00. 22.05. | Stoccolma 15.30. gl vi 
750.000. Viale Caccia 33. Tel. | Cagliari 07.00. 10.40 ‘Tripoli 07.30. 
0432/502773-509166. (F300124) 11.95 15.10* | Tunisi 11.90. 1g 
2 14.55 1820 |Zurigo 15.30 
Continua in Vill pagina . | 18.00 22.05 -i*)escl.sab./dom. > 


